
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV Novembre 149 - Telei. 67.121, 63.521, 61.460, 67.845 

ABBONAMENTI : Un a n n o . . . L. 6,250 
Un s e m e s t r e . • > 3.250 
Un t r imestre . • » 1.700 

Spedizione in abbonam. postale - Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ : c i . eoioaa»: Gonsitruill. Oin«n* 130 Ooi«ilcile 150 Echi «p«tu 
coli 1Ó0 Oro-aci 1*0 Setroiogu 130. Fioaaj.ena. Bwei* 300. Legali 200. p!Ò t«M« 
jiTerDit'te. Pi limato tesieir»tt>. Ruolini: SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITAUA 
l.-PI) \IJ M PxrìtmtoU> 9. Boat Tele?. 61.372. 63 694 e m» Sneeowali b lui'» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I L 7 O V E 

Gli Amici di Rifrodi (Firenze) dif
fonderanno 1500 copie dell'Unità 
• quelli di Rufino e Gambassi 
raddoppietanno la d i f fus ione* 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 261 SABATO 3 NOVEMBRE 1951 Una copia L. 25 - Arretrata L* 30 

Se fossero 
venuti prima • • • 

In un paese della provincia di 
Catanzaro, a Sant'Andrea Jonio, 
ieri un corteo di sinistrati, che 
domandavano provvidenze ur
genti per i danni dell'alluvione. è 
£-r -ìt< f fL -iiitttO IKWIU pGiiìid t* 
di^perto a bastonate; la polizia 
ha sparato in aria. Tre giorni 
prima, ancora in Calabria, a Ba-
cloLito, la polizia si scatenava con 
pli sfollagente contro manifestan
ti che reclamavano un migliore 
salario per la raccolta delle oli
ve e '•occurso per gli alluvionati; 
tre lavoratori sono stati fermati, 
due di e«si sono ancora sotto chia
ve. Uadolato è uno dei luoghi su 
cui più trapica si è riversata la 
furia degli elementi; i salari gior
nalieri «Ielle raccoglitrici di olive 
stanno alla cifra miserabile di 
250-300 lire. In questo paese, clic 
già nel '47 visse ore tragiche per 
le devastazioni del terremoto e 
dove oggi quasi 500 famiglie so
no prive di un tetto o vivono in 
edifici pericolanti, fra le strade 
scenate di macerie e davanti alle 
case diroccate, la polizia ha pic
chiato chi chiedeva un soccorso 
e un salario giornaliero (oh, l'in
credibile scandalo!) di 450 lire. 

Sono notizie amare. Dopo la 
beffa sarda vengono le bastonate. 
Ma di che sarebbero rei gli ar
restati e i picchintì di S. Andrea 
e di Badolato? Di aver perduto 
casa, terra, bestiame, di piangere 
un disastro che taluno paragona 
al terremoto del 1908? Di non at
tendere con le braccia conserte 
che il governo si decida, final
mente, a fare e a intervenire? 

Afa chi può dire seriamente, a 
Roma o altrove, quello che il go
verno farà o almeno intende fare 
per il disastro dell'alluvione? Mi
nistri e sottosegretari sono stati 
incapaci di dirlo a deputati e se
natori, che ansiosamente solleci
tavano questa risposta in Parla
mento; e sono passati oramai di
ciotto giorni dalla sciagura. 

U giornale di De Gasperi di
chiara che si sta studiando la 
Irirge speciale, ma intanto grida 
contro i giornali che la propon
gono e Sceiba fa bastonare i di-
Prraziiti che la reclamano. E' 
proibito, sotto De Gasperi, per
sino chiedere ciò che il governo 
riconosce come giusto; è peccato 
persino insistere e diffidare di
nanzi alla inerzia e al la carenza 
che non cedono pur di fronte a 
un disastro nazionale. 

Ma il Mezzogiorno ha mille e 
una ragione di diffidare; e l'ulti
ma gli è stata data dalla sciagura 
dell'alluvione. Non c'è tecnico o 
persona sensata che non sia di 
accordo su questo punto: il disa
stro è avvenuto perchè non erano 
state approntate le difese richie
ste e sollecitate almeno da cin
quantanni. La questione dei ba
cini montani calabresi è arcino-
ta:_Ie strade e le ferrovie della 
regione sono sotto la minaccia pe
renne di un sistema di fiumi e di 
torrenti a corso breve e a pen
denza fortissima, che dalle stret
te montane disboscate precipita
no improvvisamente e dilagano 
violenti nella fertile pianura. Si
no a quanto non sarà risolto que
sto problema, il flagello dell'allu
vione reitera, cosi come è rimasto 
tragico e rituale nel passato. Que
sto il Mezzogiorno e l'Italia . lo 
sanno con chiarezza; e non s'è 
fatto nulla: la legge per la Cala
bria del 19% è rimasta sulla car
ta. E come i calabresi. Ì meridio
nali potrebbero attendere oggi 
con le braccia conserte e affidarsi 
alle promesse che cento volte, 
dinanzi a cento sciagure» sono sta
te rinnovate, e mai sono state 
Tnantennte? 

Il governo D e Gasperf ha Tot-
to forse, in qualche modo, qne-
sta catena di inganni e di tradi
menti verso le popolazioni meri
dionali? La Cassa del Mezzogior
n o ! — si dice. Ma nessuna rispo
sta mai è stata data, né può es
sere data, a questa cifra che il 
compagno Amendola ha portato 
alla Camera: dal 1948, e cioè dal
l'infausto avvento del gwvemo del 
1S aprile, al 1950, l'anno che do
veva segnare la ripresa meridio
nale, le giornate-operaio occupate 
in lavori pubblici nel Mezzogior
no Invece di aumentare sono di
minuite di cinque milioni. Que
sta è la realtà della Cassa del 
Mezzogiorno; e ogni ora che pas
ta fatti nuovi si aggiungono al 
quadro negativo. E* di ieri il 
« no » governativo alla costrnzio-
na del doppio binario nella fer
rovia Battipaglia-Reggro-Palermo 
e nel tronco Ancona-Bari-Lcoce, 
costruzione che avrebbe cancel
lato finalmente una secolare in
feriorità del Sud dinanzi al Nord. 
< A che serve di incrementare la 
produzione meridionale -— com
mentava amaramente Carlo Scar-
foglio — «e essa, è destinata a 
marcire sul posto per mancanza 
di trasporti?— Che razza di eco
nomia, alla fine, è questa? ». 

Si risponde che l'Italia è po
vera, che non vi sono danari per 
gli investimenti (ma essi esistono 
per il riarmo!). E qui s iamo a un 
dannato circolo chiuso: si rifiu
tano i danari per i lavori pubbli
ci indispensabili e poi viene il di
sastro il quale distrugge una ric
chezza doppia e tripla e aggrava 
la p o r r l a , complica il problema 
Quanti miliardi dovrà dare oggi 

FRONTE UNITARIO CONTRO C U ATTACCHI DEL GOVERNO 

Gli operai della Breda impediscono 
i compagni licenziati 

f J. ?_ - • 

Sciopero generole dei metallurgici proclamato per lunedi in tutta la provincia 
di Milano - Fermento alla FIAT per una nuova riduzione dell'orario di lavoro 

8ITUUIMI TESI IH MAROCCO DOPO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

La polizia mancese assedia 
il quartiere aratto di Casablanca 

Il tragico bilancio dell'eccidio: 6 morti, 78 feriti, 500 arrestati 

Ieri mattina la Direzione della 
Breda' di Milano ha tentato inu
tilmente, con l'aiuto di ingenti 
forze di polizia, di porre in ese
cuzione una nuova grave provoca
zione. 

I lavoratori della Breda, rìpre-
sentandosi ieri al lavoro, sì sono 
trovati di fronte al uno sbarra
mento di poliziotti attraverso il 
quale hanno potuto filtrare solo 
quanti erano in possesso della let
tera di riassunzione. Un inaudito 
controllo veniva infatti eseguito 
dai guardiani della fabbrica sotto 
gli occhi della polizia. 

I lavoratori ammessi al lavoro 
non hanno esitato un solo istante. 
Scesi immediatamente nei cortili 

sono usciti al completo dalla fab.jtorl e di cittadini raccolti nella 
brica « riunitisi con la folla dei 
licenziati, hanno formato un im
ponente corteo, al quale si sono 
associati subito i lavoratori di 
tutte le altre fabbriche di Sesto 
che hanno sospeso il lavoro. La po
polazione stessa non tardava ad 
ingrossare la manifestazione. 

Intanto ritornavano dalla Pre
fettura, dove si erano recati in 
delegazione per protestare contro 
l'illegale intervento della polizia, 
il sen. Bitossi, il sen. Roveda e I 
dirigenti della Cd L. di Milano e 
di Sesto. 

Alle undici il sen. Roveda, se
gretario nazionale della FIOM, ha 
parlato all'enorme folla di lavora-

I lavoratori condannano 
la legge antisciopero 

Sospensioni del lavoro e proteste nelle fabbriche 
in tutta Italia - Rubinacci contraddice se stesso 

Il famigerato progetto di legge 
antisciopero, comunemente consi
derato un nuovo importante con
tributo del governo all'ingordigia 
>e al dominio dei grandi industriai!, 
continua a suscitare estesi com
menti « proteste. 

Da numerose province giunge 
già notizia di scioperi • manife
stazioni di protesta contro la legge 
Rubinacci. A Livorno, a Firenze, 
a Napoli, a Milano, a Torino, a 
Genova, a Bologna, in numerosissi
me fabbriche sono state effettuate 
ieri sospensioni del lavoro • sono 
stati votati forti ordini del gior
no che sottolineano 11 carattere an
ticostituzionale del progetto di leg
ga • smascherano l'iniziativa go
vernativa mettendo In rilievo la 
sua coincidenza con le richieste 
dei lavoratori dirette a migliora
re il tenore di vita. Tutti gli or
dini del giorno rivendicano un 
aumento immediato dei salari e 
degli stipendi. 

L'ondata di proteste, la decisa 
presa di posizione delle Organiz
zazioni sindacali di ogni corren
te e il tono perplesso della stessa 
stampa filo-governativa (solo sul 
«Popolo» il progetto di legge an
tisciopero e ovviamente lodato), ha 
suggerito al ministro Rubinacci di 
concedere un'intervista a un gior
nale del pomeriggio. Rubinacci 
tenta di difendersi dagli attacchi 
che hanno sommerso da ogni par
te il suo disegno di legge, affer
mando impudentemente che esso 
«rafforza l'organizzazione sinda
cale» (?!), senza aggiungere al
tro. La singolare affermazione del 
ministro, smentita dall'inequivo
cabile comunicato diramato dal 
Consiglio del ministri mercoledì 
scorso, è indirettamente ridicoliz
zata dal quotidiano socialdemocra
tico che pubblica un brano dell'in
tervista concessa all'* Elefante » 
dallo stesso Rubinacci, due anni 
fa, quando si cominciò a parlare di 
leggi antisciopero. In quell'intervi
sta l'attuale ministro del lavoro 
protestò sdegnosamente contro 
ogni legge che limitasse fl diritto 
di sciopero, affermando che nem
meno gli statali e «li addetti ai 
servi2i pubblici avrebbero dovuto 
essere esclusi dal diritto di ricor
rere allo sciopero. 

Sul piano della cronaca è inte
ressante, infine, segnalare il nuo
vo tentativo di autodifesa che Ru
binacci farà oggi nel corso di una 
conferenza stampa sul disegno di 
legge antisciopero, e le focose di
chiarazioni di Ra pelli, il quale 
non esita a dissociarsi dal coro 
generale di condanna, che ha ac
colto la legge Rubinacci, difen
dendola entusiasticamente. 

Si delinea cosi sempre più chia
ra la manovretta della direzione 

del partito d.e. per sostituire Pa 
store con Rapelli, più ligio alle 
necessità della politica degaspe-
riana, a capo dei sindacati hberini. 

In salvo II patriota 
die giustiziò ne Raymond 
HONO KONG, 5. —' La radio 

popolare vietnamita ha annunciato 
oggi che l'eroico patriota che ha 
giustiziato il oauleiter colonialista 
della Cambogia, De Raymond, « è 
sano e salvo». 

Egli ha raggiunto una base par
tigiana recando con sé importan
ti documenti aegreti sottratti al 
nemico. 

I comizi per ii Mese 
dell'amicizia con 1'U.R.S.S. 

Con una serie di manifestazioni In 
tutte le principali citta d'Italia si 
Inaugurerà a partire da domenica 
4 novembre 11 Mese dell'amicizia 
ltalo-sovletica promosso dall'Associa
zione Italia-URSS. Particolare aolen 
ulta rivestiranno le manifestazioni 
di Torino dove fi 4 novembre parlerà 
fon. Giuseppe Berti, segretario ge
nerale dell'Associazione Italia-URSS e 
l' i l l'on. Ferdinando Targettl Vice
presidente della Camera dei Deputati. 
di Milano dove l ' i l novembre parle
rà il sen. Mauro Scoocimarro e li 18 
Il een. Arturo Labriola, di Palermo 
dove parlerà 11 18 il sen. P. Secchia. 

maggiore piazza di Sesto. Al termi
ne del comizio i lavoratori rien
travano nelle loro fabbriche. 

Alla Breda la polizia si era ri
tirata e tutti indistintamente, li
cenziati e no, gli operai rientra
vano nello stabilimento. 

Si sono subito riunite le Segre
terie provinciali della FIOM e 
dell'U.I.L., sindacato metalmec
canici, che hanno approvato un 
ordine del giorno, nel quale dopo 
aver protestato vibratamente con
tro l'evidente proposito del com
missario Sette di Imporre al la
voratori 1 suoi assurdi provvedi
menti e di porre le loro organiz
zazioni di fronte al fatto compiuto 
prima ancora che le parti et incon
trino nuovamente, accogliendo la 
richiesta unanimemente fatta dai 
lavoratori della «Breda», hanno 
proclamato Io sciopero generale 
degli operai e degli impiegati del
la « Breda » dalle ore sei di oggi 
tre novembre. 

Le segreterie provinciali della 
F.I.O.RL e dell* U.IX.M. hanno 
deciso inoltre la proclamazione 
dello sciopero generale di venti
quattro ore di tutti i metallurgici 
della provincia di Milano per lu
nedì cinque novembre con inizio 
alle ore sei del mattino. Nella stes
sa giornata di lunedi Io sciopero 
generale sarà effettuato a Sesto 
San Giovanni-

Presieduta dal sen. Renato Bi
tossi, segretario della CGIL si « 
tenuta inoltre presso la C-d.L. di 
Milano la riunione dei dirigenti 
delle Camere confederali del lavo
ro delle Provincie lombarde. 

Le O.d-L. lombarde hanno deci
so di predisporre fra tutti I lavo
ratori della Lombardia una vasta 
azione di solidarietà e se è neces
sario di lotta in sostegno delle 
maestranze della < Breda » 

Da Torino è intanto giunta una 
altra grave notizia: alla Commis
sione interna dello stabilimento 
Fiat Mirafiori, è stata comunicata 
un'ulteriore riduzione dell'orario 
di lavoro (da 40 ore a 24 ore set
timanali), per tutti gli operai ad
detti alle linee di montaggio della 
« 1400 », circa 2.500 lavoratori, a 
datare da lunedi prossimo venturo 
5 novembre. 

Si è immediatamente riunita la 
segreteria provinciale della FIOM, 
che riafferma l'urgente esigenza, 
nello stesso interesse della produ
zione Fiat e dell'economia cittadi
na e nazionale, che la direzione 
accetti e realizzi le proposte avan
zate dalla FIOM e cioè: 1) riduzio
ne dei prezzi degli automezzi e, co
me prima misura, ritorno ai prezzi 
di listino del 1950; 2) accelerazio
ne della messa in produzione de: 
nuovi tipi utilitari, utilizzando la 
industria meccanica ed in primo 
luogo riportando via via l'orario a 
48 ore; 3) maggiori agevolazioni 

nella vendita a rate, in modo par
ticolare verso gli acquirenti di 
autoveicoli per uso di lavoro; 4) 
nomina di una commissione pari
tetica di lavoratori e di rappresen
tanti della Fiat per un sereno esa
me delle richieste avanzate e per 
discutere, sezione per sezione, la 
possibilità di migliorare l'orano 
settimanale e trovare nell'interesse 
comune una soddisfacente soluzio
ne del problema. 

La segreteria della FIOM ha ri
levato inoltre che permane e si 
accentua la necessita improrogabi
le che la Fiat si decida ad inte
grare t salari dei lavoratori co-
6trettl ad un orario ridotto a causa 
del suo errato indirizzo produttivo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 . - 6 morti, 78 feriti, 

500 arresti: è questo il bilancio dei 
sanguinosi incidenti scoppiati ieri 
a Casablanca, quando la polizia 
francese ha aperto il fuoco sulla 
folla del dimostranti marocchini. 

Questo nuovo brutale massacro 
ha provocato un vivissimo fermen
to in tutto il Paese, e in partico
lare nella stessa Casablanca dove 
si sono verificati altri incidenti tra 
dimostranti e polizia, peraltro sen
za gravi conseguenze. La polizia 
in pieno assetto di guerra e ap
poggiata da distaccamenti di 
truppe senegalesi ha interamente 
circondato la medina, cioè la parte 
araba della città, appostando ad 
ogni imbocco di strada mitraglia
trici e cannoni di piccolo calibro. 
Carri armati leggeri pattugliano 
incessantemente nei quartieri ara
bi, mentre si susseguono le retate 
di indigeni dei due sessi e di tutte 
le età. 

Malgrado la commozione solleva
ta a Parigi da questo nuovo spar-

pochl giorni i gravi incidenti pro
vocati dagli inglesi in Egitto, è 
impossìbile avere oggi una versio
ne esatta degli avvenimenti. Quel
la che è stata trasmessa dalle agen
zie di stampa è il frutto della ri
gorosissima censura imposta dal 
governatorato francese che non la
scia uscire dal Marocco alcuna in
formazione se non è stata prima 
rivista e corretta. 

La sua esattezza è dunque mol
to dubbia, tanto più che essa non 
ha neppure il pregio di essere ve
rosimile. 

Il Residente rigetta la respon
sabilità sulla popolazione e sul 
partito nazionalista dell'*» Istiqlal », 
che aveva invitato i marocchini ad 
astenersi dal partecipare alla far
sa elettorale di ieri, preparata dai 
francesi per la scelta di organi
smi economici senza alcun potere. 
L'invito era stato tanto bene ac
colto che poco prima della chiu
sura delle votazioni, soltanto 1.500 
elettori avevano votato sui 150.000 
che ne avevano 11 diritto. Fu allo-

gimento di sangue, che segue di Ira che scoppiarono gli incidenti 

E* difficile in queste condizioni 
dubitare dell'esistenza di un pia
no di provocazione da parte fran
cese. 

Ci si domanda infatti se il go
verno di Parigi non a-, èva proprio 
bisogno di questo incidente, anche 
per il prossimo dibattito all'ONU, 
per dimostrare che senza la sua 
presenza il Marocco piomberebbe 
nel caos. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il vìce-guardasigilli americano 
sotto inchiesta per frode e truffa 

WASHINGTON, 2. — L'Ufficio Cen
trale delle Entrate ha disposto oggi 
un ' ampio movimento di funzionari 
esattoriali e contemporaneamente 
una sottocommisslone parlamentare 
di Inchiesta ha cominciato ad esa
minare le denuncie del redditi fatta 
al Fisco dal ministro della Giusti
zia aggiunto, Caudle. 

Si sa che l'indagine verte sul viag
gio compiuto l'estate scorsa in Ita
lia dal Caudle per «sistemare le dif
ficoltà > di due commercianti di vini. 

LA SECONDA SEDUTA DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE A VIENNA 

Boulier afferma che solo il patto a 5 
può restituire funzionalità aH'O.M.U. 

i discorsi di Ehrenburg e Lombardi - li governo egiziano invia un 
delegato munendolo di documenti comprovanti l'aggressione inglese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 2. — Le discussioni al 

Kursaal on si sono aperte, slama
no. sulla base del grande discorso 
GÌ Joiioi Curie, in attesa die Pie
tro Nenni possa svolgere la sua 
relazione sul primo punto all'or
dine del giorno, sulle possibilità 
e sui mezzi per giungere ad un 
patto di pace. I dibattiti hanno 
approfondito e precisato i t«ml 
fondamentali che costituiscono l'og
getto di questa prima fase dei la
vori del Consiglio mondiale della 
pace. 

Attraverso il succedersi alla tri
buna di rappresentanti di ogni 
parte del mondo, a «urterso lo 
sforzo che ciascun movimento na
zionale sta compiendo, ed ancor 
più intende compiere, per ade
guare alle particolari situazioni 
interne le formulazioni di ordine 
generale. Forse questo è uno de
gli aspetti che, sinora, non appa
riva avvertito dappertutto in tut
ta la sua fondamentale importan
za e il non eguale sviluppo del 
movimento dei Partigiani della 
Pace, oltre ohe dalla diversa situa
zione obiettiva nelle varie nazioni, 
trova la sua causa di fondo nel non 
sempre perfetto adeguamento del
l'azione dei Partigiani della Pace 
a queste diverse situazioni. 

Altra questione fondamentale og
getto di profonda analisi è stata 

il governo, volente o nolente, per 
ri ria rare a i danni dell'alluvione? 
Quanta ricchezza nazionale sa
rebbe stata salvata se anche solo 
questi miliardi fossero stati dati 
in tempo e 6pesi in lavori pub
blici e in opere di difesa prima 
del disastro? 

Ecco nn calcolo che merita di 
fare e che fl Mezzogiorno farà, 
per spezzare il circolo chioso e 
aprirsi una via di salvezza. E* 
inutile che il Giornale d'Haiim o 
il Popolo cerchino di sfuggire a 
questo calcolo e all'accusa che ne 
deriva. Quanto meglio è cercare 
insieme un'altra strada, diversa 
da quella ottusa e reazionaria se
guita finora, per il bene del Mez
zogiorno e dell'Italia. 

PIETEO INGBAO 

GRAVISSIME DÌCH1ARAZ1HNI I1EL I.APQ- DELLA MARINA USA 

L'America intende inviare 
bombe atomiche nei nostri porti ? 

L i stampa americana esclude l'ammissione dell'Italia all'ONU - I l giornale del
l'oli. Giordani smentisce le ritrattazioni di deputati d.c. dall'Intesa per la pace 

K giorno del morti non poterà 
esser lanciato passare, da parte del 
tanti generali americani insediati*! 
sul nostro territorio In veste di uc
celli dei malaugurio, senza nuore 
voci di guerra « senza nuove minac
ce: de! resto. JI precedente giorno 
de! santi non aveva, avuto miglior 
fortuna. L'ammiraglio Fechteler, ca
po delia operazioni nav&U delta Ma
rina statunitense, ch# al trova a 
Napoli per incontrarsi con il suo 
collega Oaraev, comandante in capo 
deSa forza « atlantiche > ne: Sud-
Europa, ha tenuto ieri una cor.re-
renza-etampa, ali* vigilia de::» sua 
partenza per Roma, Parigi e Londre. 

interrogato a proposito de::*, no
tizia relativa al prossimo arrivo in 
Italie, di forti reparti di « marir.ee > 
(ai è parlato di due o tre gruppi di 
duerni"* uomini l'uno). Fechte'.er 
non. In* smentita, anzi Ina lmpll-
citarnent» confermata; egil «I * In
fatti limitato a dichiarare che «:« 
forza americane già operano in co*.-
laboraziona con le forze di tutta le 
nazioni ai'aata». L'altro argomento 
che in questi giorni b* vivamente 
•Tnoalaaato l'opinione pubblica, • 
sua qualo quindi l'ammiraglio • «ta
to Invitato a pronuncisi»!, • l'esce 
gnaxions di bombe atomiche alia 
VI flotta americane, di stanza nai 
Mediterraneo « se i porti Italiani 

cSutta parta che la VI flotta po
trebbe eventualmente avere in una 
guerra atomica ». ba risposto Fechte-
!er. e posso dira che le portaerei 
rappresentano in questo campo il 
principale mezzo di offesa, ed hanno 
la possibilità di. portare e lanciare 
t« bomba atomica, per quanto at
tualmente esse non ne alano dota
te». L'Interpretazione data a queste 
percCe è che con esse si sia voluto 
preparare l'annuncio nflVtala dal-

l'avrenuto arrivo <M bomba sSi.mVrha 
nel Mediterraneo 

Cn» grave rivelazione è stata fatta 
anche daììammiragiio Cerner, che 
era presente *Ks conferenza-staznpa: 
e Le forze r.sTa.i italiane >. egli ha 
detto. « partecipano attualanente *'•> 
e&ejcitezioni navali della flotta ame
ricana nei Mediterraneo >-

Ai!» prospettiva dell'arrivo di bom
be atomiche nei nostri portu aperta 
dalle parole di Fechteler. se ne ag
giunge un'altra non meno immedia
ta e tragica per gli aerodromi. Notizie 
da Washington riierfccono che 11 
•nlnietro dell'Aeror-autica Finietter 
ha dichiarato: «Gli Stati Uniti si 
accingono * «osterere l'esercito eu
ropeo di Eisenho-srer con aerei ca
paci di sganciare esplosivi atomici 
in grande quar.tKA ». 

Mbntre In tal modo 1 «gauierter» 
nordamericani vanno ribadendo 1 
vincoli politico-militari che rendono 
la posizione dei nostro Paese sem
pre più pericolosa, li governo demo
cristiano colleziona nuovi insuccessi 
nel campo della politica estera Le 
prima la ai desume da una corri
spondenza del «New Yor* Times»; 
In una lunga corrispondenza, 3 
giornale americano dichiara che 
« l'Italia ha ben poche probabilità, 
forse nessuna, di essera ammessa 
aije Nazioni Unite ». Il corrispon
dente dai « New York Times » affer
ma di aver appreso che gli esperti 
dei « Tre Grandi Occidentali » han
no esaminato il progetto italiano e 
Io hanno trovato «Inadeguato». 
Non C* male, «e si tlen conto che 
questo doveva essere 11 massimo ri
sultato raggiunto da De Gasperi nel 
suo viaggio in America. 

La seconda pessima figura <M go
verno italiano riguarda la pretesa 
«mediazione» nel conflitto anglo-
egiziano V già noto che VCgltto ha 
risposto picche o, par lo meno, ha 

ratto finta di niente. Ora una cor-
rispondenza dell'agenzia/ 1X6 dà una 
idea delle reazioni sull'altra spon
da: «La virtuale offerta di una me» 
diazione dell'Italia, fatta per bocca 
dea capo dal governo italiano in un 
discorso al Parlamento, non venne 
accolta benevolmente dal governo 
laburista: l'avvento di Churchill al 
potere non ha modificato sostanzial
mente 1* situazione ». 

Sul terreno della politica Interna, 
va segnalata una smentita del set
timanale democristiano « La Via ». 
diretto daH'on. Igino Giordani: «IT 
stato detto — scrive 8 giornale — 
che alcuni deputati d o avrebbero 
ritirato la loro adesione a^'intess 
parlamentare per la dilesa della pa
ce Non è assolutamente vero: tutti 
hanno riconfermato al dirigenti del
la DC. la loro solidarietà con 1 tre 
deputati d.e proponenti, insieme ad 
altri, l'appello per la pace • la loro 
adesione ad esso ». 

quella posta da Joliot Curie, del 
rovesciamento delle false tesi im
perialiste. secondo cui 11 punto di 
equilibrio dovrebbe esser ricercato 
-leM'aH? livello di armamento fra 
gli Stati. E' questo uno dei punti 
che ancora richiedono una vasta 
azione di chiarificazione in strati 
anche larghi di cittadini di nume
rosi pae3i7 sui quali agisce tuttora 
fortemente la propaganda di guer
ra e la non chiara visione delle pe
santi conseguenze che fl. riarmo 
comporta, non solo come prospet
tiva sicura di guerra, ma come 
elemento che permette ai fautori 
di guerra di poter continuare a 
svolgere la loro folle politica. 

L'altro punto che è stato affron
tato riguarda la pretesa incompa
tibilità fra un patto a cinque e 
i'ONU. e cioè la menzognera af
fermazione secondo la quale, con 
l'Appello di Berlino, sì tende a 
scavalcare la grande organizzazio
ne internazionale. 

Il Consiglio anche su questo pun
to, ha ancora una volta precisato 
la posizione dei partigiani della pa
ce e i dibattiti hanno dimostrato, 
In termini definitivi, come sia sta
to il Patto Atlantico a portare un 
colpo all'ONU, che può essere mor
tale, mentre è proprio con il rag
giungimento del Patto di Pace fra 
le grandi potenze che si creano le 
condizioni per il ritorno dell'ONU 
alle sue effettive funzioni. 

I più importanti discorsi della 
giornata 5ono stati quelli dell'Abate 
Boulier, dell'on. Riccardo Lombar
di e di Joliot Curie. 

L'abate Boulier ha sviluppato un 
brillante intervento sul contenuto 
giuridico e politico del patto di 
pace tra 1 cinque Grandi ricco di 
richiami storici estremamente ai-
gnificativl. 

Affermato «he 11 primo obietti
vo del patto di pace è quello di 
ridare funzionalità all'ONU, quale 
strumento della politica di coope
razione fra i popoli, Boulier ha 
indicato nella rottura del princi
pio dell'unanimità la causa fonda
mentale della crisi attuale della 
grande organizzazione internazio
nale. 

Orgcnòzzme le mmste ! 
Dire che occorre raggiungere un 

equilibrio delle forze per poter en
trare in fase dj negoziati — ha 
affermato Boulier — è niente di 
più che esprimere una vaga opi
nione, poiché nessuno può stabili
re quale sia il punto di questo 
equilibrio. E poi — si * chiesto 
l'abate Boulier — cosa vuol dire 
equilibrio fra URSS e Stati Uniti 
paesi fra 1 quali è ben difficile tro
vare un qualunque criterio di com
parizione? E perchè non tendere 
all'equilibrio con il disarmo, piut
tosto che con il riarmo? Il Patto 
Atlantico ha gettato il mondo in 
una situazione di anarchia inter
nazionale, lo ha rigettato molto più 
indietro del 1914 e, poiché ba an 
che stabilito il principio di Inter 

vento negli affari interni delle na
zioni, lo ha riportato addirittura al 
tempo della Santa Alleanza. 

L'abate Boulier ha terminato fra 
grandi applausi, affermando che, 
anche con il ritorno al funziona
mento delie Nazioni Unite, la pace 
non sarà assicurata in modo auto
matico e meccanico. 

Il discorso ii Lombardi 
L'O.N.U. è una macchina II cui 

rendimento dipende dai governi 
che la pongono in azione e l'azio
ne di questi governi dipende essa 
stessa dalle masse: organizzare 
queste masse, dare una espressio
ne alle loro aspirazioni ancora 
confuse, rappresentarle degnamen
te, è il compito del movimento 
mondiale della pace. 

L'on. Riccardo Lombardi ha trat
tato la questione del riarmo nei 
suoi riflessi sociali ed economici 
La corsa agli armamenti è la ro
vina del mondo, non solo perchè 
conduce alia guerra, ma anche am
messo che non ne sia questo il 
suo sbocco (cosa estremamente im-
rovine e di miseria. Il riarmo, sia 
probabile) è in se stessa causa di 
nei paesi capitalisti che in quelli 
socialisti, sottrae al benessere del 
popoli enormi risorse di materie 
prime e di energie-

Lombardi ha, poi, esaminato la 

situazione di squilibrio nella " bi
lancia europea, in seguito alia rot
tura del circuito fra Europa — 
paesi transoceanici — Gran Breta-. 
gna, e all'intervento massiccio de
gli Stati Uniti nell'area europea. 
Per tornare all'equilibrio, occor
re anzitutto abbattere le false bar
riere creata dalla politica anglo
americana, che ha diviso l'Europa 
in due grandi tronconi, e spostare 
la produzione di guerra su quel
la di pace. Su questo ultimo punto, 
Lombardi ha affermato che non si 
deve sottovalutare il peso che ha, 

GELASIO ADAMOU 
CCoatfaaa In «• pm*-„ 8" col.) 

R governo egiziano imrfs 
an rappresentante a Vienna 

IL CAIRO, 2. — L'ex ambascia' 
tore egiziano a Mosca, Kamel El 
Bendar], è partito in missione uf
ficiale per Vienna, dove farà par
te della delegazione dell'Egitto al 
Consiglio Mondiale della pace. 

In precedenza — informa l'AFP 
— il ministero degli esteri aveva 
consegnato all'ex diplomatico, af
finchè li presentasse al Consiglio, 
numerosi documenti relativi ali» 
controversia anglo-egiziana. 

Kamel El Bendar! era stato ri
cevuto a colloquio ieri dal mini
stro degli esteri Serag ed Din. 

Teheran 
contro gli 

monifesta 
imperialisti 

Decine di migliaia di persooe chiedono i n i politica 
di indipendenza e di amicizia con l'Unione Sovietica 

Il dito nell'occhio 
I l poftsloro d»|l»««mmlr«f|llo 

I otontoH americani fa lingua 
Italiana annunciano l'arrivo a Na
poli deU'ammtraallo Fechteler. Egli 
vieni in TtaHa per Ispezionare a 
sistema difensivo del Patto ittlon-
Oco. 

Vediamo tra po' ehm cosa ne pen
sa l'ammirapUo del «Urtema difen
sivo che sta ispezionando. Va ri
vista americana United States News 
and World Beport ha pubblicato tt 
5 ottobre scorso un articolo deU 
l'ammiraglio Fechteler <n cui si 
legge: «Io non direi che la nostra 
guerra è difensiva... gli Stati Uniti 
non tono affatto minacciati dal-

WJtSM.». M prosegue: «Le forza 
armate degli Stati Uniti ed In par
ticolare la loro marina da guerra 
hanno la missione di attaccare la 
U.R.S.S. • anche di invadere ed 
occupare le regioni sovietiche di 
importanza vitale». 
I l fosso d # | fjrfotf»*) 

«Londra, I — n Ministero della 
Guerra comunica: Un gruppo di 
egiziani ha saccheggiato un auto
carro della Coca-Cola presso Ismai-
la lanciando le bottiglie contro In
glesi. ma dopo averne bevuto il 
contenuto». Da una notizia INS. 

ASMODEO 

TEHERAN, 2. — Una folla Impo
nente di decine di migliala di citta
dini ha risposto oggi all'appello della 
«Associazione per la lotta contro le 
compagnie petrolifere imperialiste ». 
affluendo sulla Piazza Fawzia di 
Teheran per una manifestazione in 
difesa del diritti nazionali. 

Numerosi oratori hanno parlato al 
popolo, denunciando con energia gli 
intrighi della reazione persiana e in
vitando le masse a rafforzare, nono
stante tutte le persecuzioni, la loro 
lotta per una effettiva nazionalizza
zione delle ricchezze petrolifere 

Essi hanno in particolare rivendi
cato l'espulsione dei consiglieri mi
litari americani dal paese • delle 
compagnie petrolifere inglesi e ame
ricane dalle isole Bahrein. strappate 
dall'imperialismo alla sovranità per
siana, nonché una politica di amici-
bia • di scambi verso l'URSS • le 
democrazie popolari. 

Calorose manifestazioni di simpa
tia all'indirizzo del popolo egiziano 
e della sua lotta si sono avute da 
parte degli oratori e della folla. L'ac 
cenno, da parte di un oratore, al ne
goziati di Pan Mun Jon. è stato sa
lutato dal grido pia volte ripetuto, di 
« Corea liberal ». 

Un ingente schieramento di polizia 
con carri armati ed autoblinde pre
sidiava la piazza, effettuando parate 
intimidatorie, ma 1 cittadini non si 
sono lasciati provocare, n comizio si 
è sciolto nel massimo ordine al gri
do di «Via gli imperialisti dalla 
Persia I ». 

Padre e figlio travolti 
dal crollo di nn maro 
BRESCIA, 3. — Questa sera a 

Pisogne il 24enne Innocenzo Poni, 
di ritorno dal cinematografo si 
avviava verso casa insieme a una 
figlioletta di 4 anni costeggisndo 
un muro di cinta quando questo 
improvvisamente crollava per la 
lunghezza di venti metri, seppel
lendoli entrambi. Il Poni, estratto 
dalle macerie da alcuni volentero
si subito accorsi, risultava ferito 

non gravemente, mentre la bimba 
che si trovava in condizioni gra
vissime, decedeva poco dopo al
l'ospedale. 

Le cause del crollo para siano da 
attribuirsi alle forti piosga di que
sti ultimi giorni. 

Moltiplicatevi 
ma emigrate ! 

L'Osservatore Romano è tornato ieri 
ad occuparsi del matrimonio e della 
prole, intervenendo nelle polemiche 
apertesi attorno al discorso di Pio Z ì i 
alle ostetriche. A parte le considera
zioni di online religioso, l'articolo 
dell'orpano vaticano affronta anche 
talune questioni politich*. che si rife
riscono all'ammenxo detta popolazione. 

« L'incremento demografico» — die* 
l'Osservatore — è un fatto sociale oh* 
non può risolversi neU'amoito di un 
solo Paese: Italia, India, Indonesia, 
Giappone, ma netta pia vasta cornice 
della famiglia umana e dei beni di 
cai essa dispone ». ti giornale eTOttre-
tevere, dopo aver accennato all'esi
stenza di «terre «attissime?, incolse. 
risorse inesplorate», conclmde: «Pad 
darsi che nessuna riforma sociale in 
Italia possa d&tTvoyer* i mal» detto. 
disocciipaziomc; ma pad riaolowH una 
riforma sul piano intemaxtoncle, cioè 
l'emigrazione di cui tonto si occapa 
in questi anni la Chiesa cattolica ». 

Cosi, dopo aver tranaumamente 
escluso la possibilità che le il fin me 
sociali possano risolcere i problemi di 
fondo della nastra economia, l'aulico 
Osservatore ripiega sulla solita, star
na, unica strada indicata «ampie dal
le nostro classi dominanti e, oggi, dal 
popemo De GasperU la via dell'atte
ro. Proti«ca*e, e pai andatevene, è la 
parola d'ordine, AH, se i monsignori 
dcU'Ossarvatore si gasrdaeeero un po' 
in giro, avrebbero la sorpresa di sco
prire anche sotto i loro occhi, *terre 
fastissime, incotte, risorse inesplora
te». Se cominciassimo a studiare aai 
in Italia, reverendi, la possibilità di 
dar lavoro a pana ai nostri figli? 

ti 
va. 

http://marir.ee


Per la pace e il benessere 
firma e fai firmare Cronaca di Roma l'appello di Berlino 

per un incontro dei 5! 

CON IL COMPLICE SILENZIO PELLE AUTORITÀ 

La Citar ammette l'illegale 
concorrenza alle linee dell'Atee 

Una lettera dell'avvocato Barra che conferma II nostro 
allarme circa l'accerchiamento dell'azienda municipale 

Oggi la raccolta 
per gli alluvionati 

La Citar ha ieri ammesso pubbli- Più volle il nostro giornale, nel 
camcntc di aicr i lulato la romen-ìrandurre la sua riiisrlta campagna 
a i o n c per ì'rscinzm di aldine lince\mntm la Cltnr e in difesa, delle azieti-

tiii-nni-\dr munii' palizzate si preoccupò * - - ? ^ 

ni' nte inserita in airum pcrcoiti 
ten itt dall Atoc 

Q i i r s l o r il sui r o del lunghissi
mo sfogo dell an. Knrlco Barra, am
ministratore dclcqato della Citar. 
L'avv Barra, infatti, dopo aver am
piamente illustrato vita, morte e mi-
ìarolj della cs C'itui r d o p o a i c r gc-
t."rasamente citato il giudizio nc-
gir io da noi espresso il 14 settembre 
ecorto sulla istituzione delle linee 
itliraperifcrulic. acroiuente con noi 
ehe tali linee sono antieconomiche. 
e pressoché mutili ed improduttive. 
* A'OJI fu la Ci tar , a stabilire quei 
percorsi — l i lamenta più oltre 
l'avi Barra — la Citar li accettò 
Come «i può quindi parlare di ac-
< eri filamento dell'Alaci Fu. pertan
to. necessario chiedere la rettifica di 
quelle linee; e. nell'attesa delta m i c 
i a concessione, la C i tar hi è wfata 
c o s t r e t t a a m o d i f i c a r e t a l u n i i>or-
corM >. 

Questa era la prima cosa che ci 
prcmeia conoscere Tali percorsi — 
che secondo il Barra « n o n fanno 
per nulla concorrenza i i l l 'Atnc » — 
doppiano le lince 128. 228 e 328 per 
quanto riguarda le zone che si tro
iano fra la stazione Trastevere e 
Monte delle Piche, la 123 fra San 
Paolo e la Cecchtgnola. e una infi
nita di altre linee fra la stazione 
Travici ere. Viale Ostiense. Garba
tela e Torpignattara e fra Ponte 
Mili o. Via Flaminia, Parioli. Monte 
Sacro e Tufello 

Le affermazioni dellavv Barra. 
fecondo le quali la C i tar sapeia a 
priori che le linee ultraperifcnche 
erano passitv e che la Cltnr si è 
quindi v i s t a c o s t r e t t a a invadere il 
campo dell'Alno confermando un'al
tra tesi sostenuta dal nostro gior
nale il 14 settembre scorso e che 
ì'avv. Barra confuta nel sua lun
ghissimo sfogo solamente a parole: 
che la Citar , dietro alla quale ti 
ttcnte con forza lo .zampino della 
Fiat o di qualche altro industriala 
ultrapotente, accettò la gestione del
le ultrapcriferiche solo per afferma
re il principio che anche essa aveia 
ti diritto — oltre all'Atac e alla 
H i t l e r — di gestire a Roma un ser-
i izio di trasporti pubblici collettivi. 
I.e 20 vetture autobus nuove di zec
ca messe in linea sulle ultra-penfe-
richr sono un ulteriore prova di 
quanto affermammo e ripetiamo, 
perchè t e meramente dovessimo cre
dere alta favoletta secondo cui la 
Citar sarebbe una cooperativa esclu
sivamente di poveri lavoratori con 
un capitale d i 1.200.000 lire e che 
intesero comunque e dovunque af
fermare il diritto alla vita a costo 
di onerosi sacrifici > dovremmo con
cludere che costoro hanno tirato dal' 
te proprie tasche qualcosa c o m e urt 
centinaio di m i l i o n i , il che ci fa
rebbe fortemente dubitare della ef
fettiva « costituzione sonale > della 
Citar « ancor di più della povertà 
di alcuni dei suol finanziatori. 

ttiìil autUi il, ltiU, ti>„J.Z.t 
mente poveri che ioti la soppressio
ne delle camionette, si c r e b b e r o 
ti (-iati i n mezzo a una strada l.o 
stesso Sindacato autoferrotranvieri 
interi enne presso la direzione de l -
''Atnc per giungere ali assorbimento 
almeno parz ale del personale d"l-
l allora soppnmenda C'ilar. ma non 
riportammo l'impressione che questi 
gesti dt solidarietà fossero <*rccssi-
lamente apprezzati da alcuni diri
genti dei cnmionctt-sti 

All'ai v Barra non postiamo dun
que die ripetere la solita cosa- ri-
spet*i la lcr,(ji e tenga i suoi auto-
tus sui percorsi stabiliti Al mini
stero dei trasporti, all'assessore co
munale e alla direzione dell AUic 
d o b b i a m o invece dire qualcosa dt 
pm intervengano energicamente e 
prontamente a. tutela degli tntereitsi 
dell'azienda municipale. K smettia
mola una buona volta dt spremere 
gesù tiche lacrime — come facciano 
ieri « /" Momento » e la « l ' ore Re

pubblicana » — sulla p o p o l a / i o n e 
c h o devo preoccupars i e s c l u i h a m e n -
te dei propri interass i e n o n di queli
ti de l ges tor i dei hervi/Jo perche di-
f~,:,iCr: e ' ' ''''i"""'** cflì « w r TI<7.:.'-
fica difendere proprio gli interessi 
della cittadinanza A parte la rotisi-
aerazione che TAtnc è patrimonio di 
lutti i r o m a n i . f e n d a n o p r e s e n t e tf 
« Momento » e In « Voce » che, se 
l'aumento delle tariffe non fu più 
appluato nel giugno .scorso, ciò fu 
dovuto anche all'energu a reazione 
dei tranvieri dell'Alai' e non t erto 
ai pover i e d i s in teressat i dirigenti 
della Cita ( o Ci tar) t quali m occa
sione di tutti gli scioperi, non hanno 
mai mancato di dimostrare agli uU n-
/i quale speculazione siano rapaci 
di ( ompicrc ai loro danni 

Detto questo non ci rimane die 
shuntare tutta la stamtxi cittadina 
a porsi al nostro fianco / K T preme
re sulle autorità, affinchè tengano 
una buona tolta accolte le Irgttti-
ii,e richieste dt carattere cconomiro-
f.nunziario da tempo aianzate dal
l'Atnc. che metterebbero l'azienda tu 
grado di assolvere degnamente ai 
suol graiosi compiti! »,_ _b 

D a o g g i a l u n e d ì 12 n o v e m b r e 
a u t o c o l o n n e d e l l a C r o c e R o r s a 
I t a l i a n a p e r c o r r e r a n n o l e s t r a d e 
d e l l a c i t t à p e r r a c c o g l i e r e s o c 
c o r r i m f a v o r e d e g l i a l l u v i o n a t i 
d e l S u d . O g g i l a r a c c o l t a a v r à 
l u o g o n e l l a p r i m a z o n a e c i o è d a 
c o r s o U m b e r t o e s c l u s o a : P o r t a 
P i n c i a n a , p i a z z a F i u m e , p i a z z a 
d e l l a C r o c e R o s s a , S t a g i o n e T e r 
m i n i , p i a z z a S a n t a M a r i a M a g 
g i o r e fino a p i a 7 ? a V e n e z i a . 

F r a i g e s t i p i ù s i g n i f i c a t i v i d i 
s o l i d a r i e t à v e r s o l e p o p o l a z i o n i 
m e r i d i o n a l i e i n s u l a r i c o l p i t e d a l 
le "MMiY'orv iu < n I ^PD^pia j a i 
g e n e r o s a a d e s i o n e a l l ' i n i z i a t i v a 
d e l l a C o m p a g n i a d e l P i c c o l o T e a 
t r o d e l l a C i t t à d i R o m a , la q u a l e 
m e r c o l e d ì p r o s s i m o a l l e 2 1 d a 
rà , a t o t a l e b e n e f i c i o d e l l ' i n i z i a 
t i v a . " L e c o l o n n e d e l l a s o c i e t à » 
d i I b s e n , c o n l a r e g i a d i O r a 
z i o C o s t a e l ' i n t e r p r e t a / i o n e d i 
E v i M a l t a g l i a t i , A n n a P r o c l e m e r , 
C a r l a B i z z a r r i , T i n o C a r r a r a e 
T i n o B u a / 7 e l l i . 

E N E R G I C H E P R O T E S T E CONTRO LA L E G G E A N T 1 8 I N D A C A L E 

Scioperi al Gas, al Poligrafico 
e nei cantieri del Foro Italico 
L'a l l easene d e l l a F a i m e e d i tut te l e c o r r e n t i d e i c a p i t o l i n i 
A s c e n s o r i s t i e Mira I a n z a p e r i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 

CONVOCAZIONE STRAORDINARIA: I $»-
«reliN delle Sezioni Oitimst, Prtrmlino, 
S Loramo, GiamtoUsir, Colemia, Pinoli, 
M. Sacro, Casal Bertoni, Appio, Appio 
acoro, Ponto Mininolo, i Segretari dilla 
celiai* attendali. Orni, Vetreria, S Pao
lo, Viscosa, Ftrara. Mira Lami, Cledta, 
Desila, Cartiera Momentini, Chinici A 
mene, Masi e ì reiponsrbili dei Comitati 
di Fabbrica della Fatma, Poligrafico Gino 
Capponi, Piana Verdi oqgi alle sadici * 
trenta in FeJ 

VIZIO E AVIDITÀ' 1)1 DENARO NEL DEHTTO DI VIA APULIA 

L'assassino aveva visto pelt'attore 
una facile fonte di infame guadagno 

Olii Tu il "seduttore,,? - L'ex-commerclante si comportava da brava 
massaia - Uno spaccio di viui e liquori al centro della tragedia 

II t o r b i d o re t i o s c e n a d e l d e l i t t o 
di v i a A p u l i a , c h e t a n t a i m p r e s 
s i o n e e t a n t i i n d i g n a t i c o m m e n t i ha 
d e s t a t o n e l l a c i t t a d i n a n / a , è «t . i to 
p i ù a t t e n t a m e n t e e m i n u z i o s a m e n t e 
a p p r o f o n d i t o n e l l a g i o r n a t a di ier i 
da l d o t t M a s e l l i . il f u n z i o n a n o di 
p o l i z i a c h e . n e l l a s u a q u a l i t à d i d i 
r i g e n t e H c o m m i s e a r i a t o A p p i o , ha 
d u e t t o le i n d a g i n i s u l l a t r a g i c a 
m o r t e d e l l ' a t t o r e E r m a n n o R a n d i . 

L ' a s s a s s i n o G i u s e p p e M a g g i o r e , 
c h e s i è g i à r i p r e s o d a g l i e f fe t t i 
d e l l a f e r i t a ( d e l r e s t o a s s a i l e g g e r a ) 
e c h e p o t r à c o n s i d e r a r s i p e r f e t t a 
m e n t e g u a r i t o t ra d u e s e t t i m a n e , è 
s t a t o s o t t o p o s t o a d u n n u o v o I n t e r 
r o g a t o r i o n e l l a c o r s i a d e l l ' o s p e c l - l e 
S G i o v a n n i d o v e s i t r o v a d e g e n t e , 
s o t t o la s o r v e g l i a n z a d i u n p o l i 
z i o t t o . Il c o l l o q u i o t r a l ' e x - c o m -
m e r c i a n t e e il f u n z i o n a r i o d i p o l i z i a 
è s t a t o m o l t o l u n g o . II M a g g i o r e h a 
d a t o p r o v a d i m o l t a f u r b e r i a e d i 
g r a n d e a b i l i t à . E g l i h a c o m p r e s o 
c h e la s u a p o s i z i o n e è d i f f i c i l e , c h e 
u n l u n g o p e r i o d o d t d e t e n z i o n e 
p r e v e n t i v a lo a t t e n d e , c h e a ! p r o 
c e s s o n o n p o t r à i n v o c a r e m o l t e a t -

IERI MATTINA AL MATTATOIO 

Mandriano calpestato 
da un branco di porci 

Tr-fteportato a S. Camillo con le ossa rotte 

U n I n s e r v i e n t e «Iella Cooperat iva 
Operai dfel C a m p o B o a r i o d s t a t o t ra 
v o l t o • c a l p e s t a t o d i u n b r a n c o d i 
porc i , e c c i t a t i e s p a v e n t a t i da l l 'odore 
del s a n g u e d i a l t r e b e s t i e macel lat i 
l i d r a m m a t i c o I n c i d e n t e * a c c a d u t o 
Ieri m a t t i n a a l M a t t a t o l o . Il m a n d r i a 
n o , c e r t o Vi l l e l tno Carbonar i , d i 42 a n 
n i , a b i t a n t e in v i a M a r m o r a t a 167, s t a 
v a s p f n g e n d o con u n p u n g o l o 1 s u i n i 
d e n t r o u n reparto , d o v e a l t r i Inser
v i e n t i e m a c e l l a i , a r m a t i d i affi lati co l 
te l l i , a t t e n d e v a n o , a c c a n t o a enormi 
ca lda ie p i e n e d i a c q u a b o l l e n t e . N u 
m e r o s e b e s t i e s g o z z a t e p e n d e v a n o d a -
sr'.i u n c i n i . Il p a v i m e n t o e r a tu t to 
«porro d i g r a s s o e d i s a n g u e -

P r e s i d a l p a n i c o , 1 maia l i «1 anno 
lanc iat i al g a l o p p o in v a r i e d i rez ion i . 
• c i t a n d o di s c a p p a r e n Carbonar i è 
s t a t o t ravo l to e c a l p e s t a t o Q u a n d o j 
c o m p a g n i d i l a v o r o , s c a c c i a t e le b e 
s t i e . s o n o r iusc i t i a r ia lzar lo , a v e v a 
a l c u n e cos to le e u n a g a m b a rot te . E* 
s i a l o r i covera to a l l ' o s p e d a l e S. Cami l 
l o L 'avventura g l i cos t erà u n m e s e 
d i d e g e n z a In u n Ietto 
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D o p o a v e r p r e g a t o sa u m t o m b a , 
una, s c o n o s c i u t a è c a d u t a i n d e l i 
q u i o a U ' u a e l t « d e l Vertano, d e s t a n d o 
H p i e t o s o J n t e r e e s a m e n l o d e l l a 
g r a n d e f o l l a « c o n v e n u t a a l C a m p o 
s a n t o , p e r c e l e b r a r * SI « t o r n o d r i 
M c c c i . R a c c o l t a 4 * 1 « i d i » u r b a n o 
E m u l o S c i a t t i « d e p o s t a a b o r d o d i 
u n t a s s i , l a a c o n o s c i u t a è « t a t a t r a 
s p o r t a t a a l P o l i c l i n i c o , d o v a n o n s i 
è a n c o r a r i p r e s a , t a n t o c h e n o n * 
s t a t o pos*5biJt> s a p e r n e 11 c o m i . E ' 
u n a d o n n a su& 50 a n n i , a l t a m . i ,55, 
ha g l i o c c h i c e l e s t i , j e s p e l l i b n z -
oo la t i • i n d o s s a u n v e a t i t o a z z u r r o 
a p a l l i n i b i a n c h i a u n p u l l a r e r r o s 
s o s c u r a . . 

Intossicato dai fanghi 
uà giovane disoccapato 

TJn torn i tore - d i s o c c u p a t o d i 24 a n 
n i . Beezimratao S a n s o n e , a b i t a n t e i n 

v i a d e l T u f o 12 ( P i e t r a l a t a ) « r i 
m a s t o i n t o p a l c a t o «da u n P i a t t o di 
f a n g h i èhm l u i s t e s s o a v e v a r a c c o l t o 
k i u n p r a t o e c u c r o a t o c o n l e p r o 
p r i e m a n i . f>er a r r i c c h i r e l a e e a r -
e lAsnna a frufraJtesfcna c e n a . 

ro s a p e r e s e g l i i do ne i , c h e al t ro 
v a n o n e l l e p r i m e p iazze del la g r a 
duator ia . so s t i tu i s cono i post i resi 
vacant i dal t i tolari d i prov inc ia c h e 
h a n n o v i n t o a Roma, q u a l e sarà i l 
p r o c e d i m e n t o c h e verrà a d o t t a t o e 
c o m e ess i v e r r a n n o a c o n o s c e n z a de l 
ta loro n u o v a s i tuaz ione . 

Ess i v o r r e b b e r o , ino l t re , *af<re 
q u a n t i v inc i tor i per R o m a , g ià t i to 
lat i d i prov inc ia , l a s c i a n o la s e d e di 
t i to lare v a c a n t e . 

PER I 30 MILIONI 
N u o v i v e r s a m e n t i s o n o stat i ef

f e t tuat i Ieri d a l l e s e z i o n i par la s o t 
toscr iz ione dell'» Uni tà » Casi l ina ha 
i n v i a t o 8 m i l a l ire , S . Saba i l mi la 
Mazzini 5 m i l a 160 e Par io l i 5 mi la . 

I*a m e d i a per o g n i c o m p a g n o 
i scr i t to è di 1.140 l i re p e r C a m p i t e l -
11. 877 p e r Co lonna , 850 per L u d o -
v i s i . 800 p e r Mazzini . 7S7 p e r T e s t a c 
e lo . 760 p e r Ce l io . 670 per Ital ia. 654 
p e r O s t i e n s e . 650 per V a l l e A u r e l i a . 
620 p e r Tusco lana . 818 p e r Sa lar io . 
445 per C i v i t a v e c c h i a . S i tratta , n a 
t u r a l m e n t e . d i u n a c lass i f ica parz ia
l e . c h e t i e n e c o n t o d e l l e m e d i e p iù 
a l ta r a g g i u n t e dal la s ez ion i . 

t e n u a n t i . P e r c i ò ei è s f o r z a t o d i 
p o r r e il s u o d e l i t t o s o t t o la l u c e 
« p a s s i o n a l e ». ha t e n t a t o d i i n c o -
ìajjfj iare e g l i s t e s s o n e l d o t t . M a 
c e l l i la c o n v i n z i o n e c h e s i t r a t t i d e l 
g e s t o d i u n a n o r m a l e , t i a v o l t o da 
u n a m o s t r u o s a e i r r e f r e n a b i l e g e 
lo s ia 

E ' e v i d e n t e c h e il d e l i t t o d i v i a 
A p u l i a è s c a t u r i t o d a u n a s i t u a z i o 
n e d i » a n o r m a l i t à ». T u t t a v i a , v i 
s o n o a n c h e e l e m e n t i a s s a i p i ù 
« c o n c r e t i » a « v o l g a r i » d i q u a n t o 
n o n s i e r a c r e d u t o in u n p r i m o 
m o m e n t o . S c a v a n d o a t t e n t a m e n t e 
n e l p a s s a t o d e l R a n d i « d e l M a g T 

g i o r e s i s o n o e c o p e r t e c o s e a s s a ' 
i n t e r e s s a n t i , c h e l ' e x - c o m m e r c i a n t e 
s t e s s o n o n h a p o t u t o n e g a r e . S i è 
e c o p e r t o c h e f u il R a n d i a p e r d e r e 
la t e s t a p e r il M a g g i o r e , c h e f u il 
R a n d i a p r e n d e r e i n a f f i t to e a p a 
g a r e l a « g a r s o n n i è r e », c h e fu a n 
c o r a il R e n d i a m e t t e r e i n c o n d i 
z i o n e l ' a m i c o d i n o n d o v e r p i ù l a 
v o r a r e p e r v i v e r e . 

I l M a g g i o r e . Ag l io e f r a t e l l o d i 
r i c c h i c o m m e r c i a n t i p a l e r m i t a n i , s i 
e r a d i s t i n t o d a i p a r e n t i p e r la 
s c a r s a v o g l i a d i d e d i c a r s i a l r e d d i 
t i z i o , m a e n o i o s o » t r a f f i c o d e l v i 
n o . I l c o m m e r c i o r i c h i e d e c u r e , a t 
t e n z i o n i , p r e o c c u p a z i o n i , p e r l e 
q u a l i e g l i n o n e i « e n t i v a a f f a t t o t a 
g l i a t o . C o m i n c i ò a f r e q u e n t a r e 
l ' a m b i e n t e c i n e m a t o g r a f i c o s p i n t o 
d a l l ' i l l u s i o n e d i t r o v a r e f a c i l m e n t e 
il m o d o d i g u a d a g n a r e m o l t o d a 
n a r o s e n z a f a t i c a . E , n o n a p p e n a 
e b b e c o n o s c i u t o il R e n d i e c o m 
p r e s o c h e cosa l ' a t t o r e v o l e v a d a 
l u i , co lpe la p a l l a a l b a l z o e d a c 
c e t t ò b e n v o l e n t i e r i d i d i v e n t a r n e 
il « s e g r e t a r i o p a r t i c o l a r e » . D a 
q u e l m o m e n t o , c o m i n c i ò a f a r e u n a 
s t r a n a v i t a . L a m a t t i n a u s c i v a a 
f a r e la e p e s a , c o m e u n a b r a v a m a s 
s a i a . A c q u i s t a v a n e i n e g o z i d i v i a 
A p u l i a e d i n t o r n i i l p a n e , la c a r n e , 
i l v i n o , i d o l c i p e r s é e p e r il R a n 
d i . C u c i n a v a . L a v a v a la b i a n c h e r i a . 
s t i r a v a , s p a z z a v a , r i f a c e v a 1 l e t t i . 
N e l l e o r e <fi r i p o s o l e g g e v a F r e u d 
e O s c a r W i l d e , i n s p a g n o l o , p e r 
c h è e r a s t a t o a l u n g o i n A r g e n t i n a . 
E p e n s a r e c h e a P a l e r m o , a l c u n i 
a n n i p r i m a , a v e v a a v u t o u n a f i d a n 
z a t a . u n a b r a v a r a g a z z a , c h e f o r s e 
a n c o r a s i r a m m a r i c a d i e s s e r e s t a 
t a p i a n t a t a i n a s s o 

L a « d e v o z i o n e - d e l M a g g i o r e 
p e r i l R a n d i n o n e r a d i s i n t e r e s s a t a . 
Il d a n a r o n e c e s s a r i o p e r Io s t r a n o 
< m é n a g e » lo g u a d a g n a v a l ' a t t o r e . 
c o n il s u o l a v o r o , t u t t ' a l t r o c h e f a 
c i l e e p i a c e v o l e , p e r c o n t o d i n u 
m e r o s e c a s e c i n e m a t o g r a f i c h e . I n o l 
t r e , i l R a n d i g l i a v e v a p r o m e s s o in 

d o t e » u n b e l l i s s i m o s p a c c i o d i 
l i q u o r i e d i v i n i a l l ' i n g r o s s o « a l 
m i n u t o , p e r c h è l ' a v v e n i r e f o s s e s i 
c u r o e la v e c c h i a i a t r a n q u i l l a e s e 
r e n a ! L ' a v i d i t à d i d a n a r o . 1! v i z i o 
p i ù r i p u g n a n t e , la g r e t t e z z a e l i 
i g n a v i a *;• m e s c o l a v a n o s t r a n a m e n 
t e n e l l a c o s c i e n z a d e l l ' e x - c o m m e r -

c i a n t e . E g l i s f r u t t a v a s p i e t a t a m e n 
te l ' a n o r m a l i t à d e l l ' a r t i s t a e f r e 
m e v a d i r a b b i a e d i p a u r a o g n i 
v o l t a c h e v e d e v a il R e n d i p e r d u t o 
d i e t r o ad a l t r e p a s s i o n c e l l e f u g a c i . 
G e l o s i a ' S i , f o r s e a n c h e u n a t o r b i 
da g e l o s i a lo t o r m e n t a v a . II s u o 
a m o r p r o p r i o e r a f e n t o , in q u e i 
m o m e n t i , m a s o p r a t t u t t o e r a il t e r 
r o r e d i p e r d e r e u n a f a n t e d i f a c i l e 
l u c r o c h e Io a g i t a v a e l o s p i n g e v a 
a f a r e al l '» a m i c o » d e l l e 6 c e n a t a c c e 
f u r i o s e . E q u a n d o il R a n d i g l i f e c e 
c a p i r e d i e s s e r e s t u f o d i lu i , q u a n 
d o l ' a t t o r e c o m i n c i ò a t r a s c u r a r l o 
s e m p r e P i ù a l u n g o p e r a l t r i , e s i 
r i f iu tò d i f o m i r l g i i l d a n a r o p e r il 
n e g o z i o p r o m e s s o , il M a g g i o r e d i 
v e n n e u n a b e l v a e c o n c e p ì il d i 
s e g n o d i v e n d i c a r s i . 

Q u e s t a è la s t o r i a . S p e t t e r à o r a 
a i g i u d i c i t r a r r e c o n l e c i f r e ( tant i 
a n n i , t a n t i m e s i , t a n t e l i r e d i m u l 
ta) u n a c o n c l u s i o n e d a i f a t t i . M a 
s a r à b e n p o c a c o s a . Il p r o b l e m a 
r e s t e r à a p e r t o . Il p r o b l e m a d i u n a 
c o r r u z i o n e d i l a g a n t e , c h e t r a e i n 
c e n t i v o d a l l o s f a c e l o d i s t r a t i i m 
p u t r i d i t i d e l l a n o s t r a v a c i l l a n t e s o 
c i e t à . 

L a n o t i z i a c h o l ' i n f a m e p r o g e t t o 
di l eBge a n t i s c i o p e r o è s t a t o a p p r o 
v a t o dal c o n s i g l i o del m l n ' r t r i e 
c h e il g o v e r n o di a c c l r g e a v a c a r 
lo, p r o p i l o m t n t r o ai v a s v i l u p p a n 
do il v a s t o m o v i m e n t o d i r e t t o a 
r i v e n d i c a r e m i g l i o r : c o n d i z i o n i d i 
vi»» nt»r 1* m a t s o l a v o r a t r i c i , ha 

' = ',•- . a * ' t u r:' a m ^ ' c r " <" ! 
l a v o r o c i t t a d i n i o n d a t e di i n d i g n a , 
z l o n e . 

C o m e p r o n t a r i spos ta a l l ' i n c o s t i 
t u z i o n a l e a t t e g g i a m e n t o d e ! •Kover. 
no i 500 odi l i de l l ' Impresa P a r b a r l n o 
al F o r o I ta l i co h a n n o . sc iancrato pt-r 
t |uat tro o r e . D M c g a z i o n : c o m p o s t e 
ria l a v o r a t o r i di tutti» ' P c o r r e n t i 
sindaca1 . ! si s o n o s u b i t o ' p e a t e p r e s 
so l e v a r i e c r g a n ' / z a z i o n i I n v i t a n 
do le a I n t r a p r e n d e r e u n a dec iba 
a z i o n e di c a r a t t e r e g e n e r a l e p e r l a 
d i fesa d r ' l c l -bertà - . lndacal l 

Lo s c i o p e r o dfc'.^o et! a t t u a t o a l 
l ' u n a n i m i t à dn-n ! c p e r a l ha f o r n i t o 
a n c o r a u n a v o l t a o c c a s i o n e a l l ' i m 
presa G a r b a r i n o per i m b a s t i r e u n a 
n u o v a p r o v o c a z i o n e La d i r e z i o n e 
del c a n t i e r e , in fa t t i , ai è a f f r e t t a t a 
a d a r e c o m u n i c a z i o n e d e l l a s o s p e n 
s i o n e «tei l a v o r o a l l a p o l i z i a , i n v i 
t a n d o l a a i n t e r v e n i r e AKentl del 
r n m m K ° a r ! a t o di P o n t e M i l v i n s i 
.••ono portat i in fa t t i i m m e d i a t a m e n t e 
sul l u n g o per c o m p i e r e la pol i ta 
opera di i n t i m t t l n / i o n e ne l c o n f r o n t i 
degl i opera i A l c u n i so t tu f f i c ia l i in 
b o r g h e s e h a n n o pert>'no m i n a c c i a t o 
di lirensrj.utnento c o l l e t t i v o l e m a e 
s t r a n z e 

A n c h e 1 l a v o r a t o r i de l la R o m a n a 
ria* f i c o n o riuniti in a s s e m b l e a g è . 
n e r a l e n e l l o c a l i de l l ' o f f i c ina per 
prote.Ttare c o n t r o l a l e g g p a n t l a i n -
d a c a l e . N e l cor^o d e l l ' a s s e m b l e a 1 
l a v o r a t o r i h a n n o a f f e r m a t o d i v o l e r 
d i f e n d e r e c o n t u t t i i m e z z i p r e v l i t i 
daMa C"o£tltu7Ìone 11 d i r i t t o d ì s c i o 
pero , f o n d a m e n t a l e a r m a di l o t t a 
dei l a v o r a t o r i p e r l a d i f e s a d e l l e 
loro l i b e r t à . A conclu.sion-e de l la 
r i u n i o n e , i l a v o r a t o r i de l G a s h a n 
no r i v o l t o u n a p p e l l o a t u t t e l e a i -
*re c a t e g o r i e e i n p a r t i c o l a r e a 
q u e l i e dei p u b b l i c i s e r v i z i , i n v i t a n 
d o l e nd a s s o c i a r s i a l ia p r o t e s t a d e i 
gas i s t i 

P u r e l e organrzzaz lont s indacnli i 
dei d i p e n d e n t i c o m u n a l i h a n n o l e 
v a t o l a l o r o f e r m a p r o t e s t a c o n t r o 
l 'odloea l e g g e v a r a t a da l g o v e r n o . 
I c o m i t a t i •dirett ivi s i n d a c a l i d e l 
d i n e n d e n t l c o m u n a l i n d e r e n t l alla. 
CGIL, a l l a CISL e a l l 'UIL. c o n u n 
o r d i n e d e l g i o r n o «?ottos>critto in c o 
m a r e e I n v i a t o a l p r e c i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a e a i p r e s i d e n t i d e l S e 
n a t o e d e l l a C a m e r a , c h i e d o n o al 
s e n a t o r i e d e p u t a t i , por l a r e s p o n 
sabi l i tà c h e orai BÌ s o n o a s s u n t a a l 
l 'a t to rtelVacccttarlone d e ! m a n d a 
to. di d i f e n d e r ò in s e d e di d i s c u s 
s i o n e e n e l l a v o t a z i o n e c h e s e g u i r à 
H d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e , l e l i b e r t à 
d e m o c r a t i c h e , r e s p i r g e n d o u n a l e g 
g e c h e , in d i s p r e g i o d e l l e p r e c i s e 
n o r m e c o s t i t u z i o n a l i , a n n u l l a i l •di
r i t to d e l p u b b l i c i d i p e n d e n t i a r i 
c o r r e r e a l l 'umico m e z z o d i curt d i 
s p o n g a n o par l a d i f e s a d a l l o r o In
t e r e s s i . 

D a l l e 10 a l l e 10,20 di i e r i . I n o l t r e , 
h a n n o s c i o p e r a t o l e m a e s t r a n z e d e l 
l ' i s t i t u t o P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o dd 
v i a G i n o C a p p o n i c o m e p r i m a m a 
n i f e s t a z i o n e d! p r o t e t t a c o n t r o i l 
p r o g e t t o di l o g g e a n t i s c i o p e r o . N e l 
c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a t e n u t a d u r a n t e 
l a s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o è s t a t o vai-
t a t o u n e n e r g i c o o r d i n e d e l g i o r n o 
c o n i l q u a l e s i c h i e d e a l g o v e r n o 
Il r i s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o n e a S. 
r i g e t t o d e l l e l e g g i a n t i s i n d a c a l l . 

L e m a e s t r a n z e d e l l a F A T M E . d a l 

c a n t o l o r o . In u n o r d i n e de l g i o r n o 
v o t a t o d u r a n e » l ' a s s e m b l e a d i f a b 
b r i c a e f a t t o p e r v e n i r © a l p r e s i d e n 
t e de l la R e p u b b l i c a , a l p r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o , e a i p r e s i d e n t i d e l 

c o l t e e s s i s o s t e r r a n n o il l o r o b u o n 
d i r i t t o c o n t u t t i l m e z z i s i n d a c a l i 
a l o r o d i s p o s i z i o n e . 

L e m a e s t r a n z e d e l l a Mira Lanza , 
I n v e c e , s o n o s c e s e in l o t t a c o n t r o 

S e n a t o e d e l l a C a m e r a n o n c h é a l l e . l a r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o , 
t re o r g a n i z 7 a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o I i n i z i a n d o il p r o l u n g a m e n t o deMa 
protestato e n e m i c a m e n t e c o n t r o 11 { g i o r n a t a l a v o r a t i v a i m p o s t a d a l l a 
pr-'Zz'.'-.Z <t' '""Un ~TT'">V*r> -»T £ 0 - ! i " - « r i o n f » . 
v e r n o e s i s o n o d i c h i a r a t e 'Pronte a 
l o t t a r e u n i t e a t u t t i g l i a l tr i l a v o 
ra tor i per i m p e d i r e c h e l a letfge 
" ' f r t i v;n™a a p p r o v a t a e r e s a o p e 
r a n t e . 

G'.t a t t a c c h i d e l g o v e r n o e d e l 
p a d r o n a t o d 'a l tra pat i te n o n v a r r a n 
n o c e r t a m e n t e a d i s t o g l i e r e l ' a t t e n -
7 'one dei l a v o r a t o r i d a l l a g r a n d e 
b a t t a g l i a i n g a g g i a t a per g l i a u m e n t i 
s a l a r i a l i . S i p u ò d i r e a n z i c h e p r o 
p r i o i n q u e s t i g i o r n i 11 ' largo m o 
v i m e n t o p e r l a c o n q u i s t a di g e n e 
ral i , mig'-'ori c o n d i z i o n i di v i t a , r i 
c e v a m a g g i o r e i m p u l s o d a i p r o g e t t i 
r e a z i o n a r i d e l g o v e r n o a t e s s o . I n 
fat t i l e m a e s t r a n z e d e l l e d i t t e 
a s c e n s o n s t e , S t i r l c r , Ot l s , F e s t a , S a l -
v e t t o e S a f o v h a n n o d e l i b e r a t o d i 
p r e s e n t a r e a l l e r i s p e t t i v e d i r e z i o n i 
d i a z i e n d a r i c h i e s t e per a u m e n t i s a 
l a r i a l i , per i l p a s s a g g i o dc>la r i v a l u 
t a z i o n e e d e l i a c o n t i n g e n z a s u l l a 
p a g a b a s e e p o r l ' a s s u n z i o n e di g i o 
v a n i a p p r e n d i s t i . I l a v o r a t o r i a s c e n 
s o r i s t i h a n n o d i c h i a r a t o c h e o v e 
q u e s t e r i c h i e s t e n o n v e n i s s e r o « c -

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Una prima vittoria 
all'a/.ieiula Maccarese 
I / a z i o n e c h e i lavorator i , l e d o n n e 

e l 'UDI s t a n n o s v o l g e n d o per o t t e 
n e r e mig l ior i cond iz ion i di v i ta ne l 
l 'az ienda M a c c a r e s e . ha o t t e n u t o un 
pr imo s u c c e s s o . Il C o m u n e , dinanzi 
a l l e g ius te e pressant i r i ch ie s te per 
u n p r o l u n g a m e n t o d e l l ' o r a n o degl i 
asi l i infant i l i de l la zona e l ' i s t i tuzio
n e del la r e f e z i o n e sco last ica , ha s t a 
bi l i to di por tare al le ore 17 la c h i u 
sura degl i asi l i e di c o n c e d e r e la re 
f e z i o n e a tut t i gli sco lar i 

Serata delle « Matrìcole rosse » 
Questa sera a l le 17.30 avrà luogo 

i n v ia S e b i n o 16 u n a serata de l la 
g i o v e n t ù in o n o r e d e l l e « Matricole 
rosse ». I c o m p a g n i de l la F G C c h e 
s o n o entrat i a l l 'Univers i tà . Parlerà 
R u g g e r o G r i e c o 

l i G i a n » 

— Ow I4»«t« I aoTtabr* (307-6S): S *-
M I » . Il #ol« «i lei» alle 7.6 * traiti»» 
ì 1* 17.7. 
— Ballettili» Itnograllw: feltrati l«rì- atti 
Q3*fb. 21, I«omx« 19; c«lj reorti 1, «orli 
2. taorti nMStai 19. tannica 10. Matr.moet 
t*S«T'tÌ! 82. 
— Bolltltine •ttMitltrltt - TeeBp«Mtnr4 at-
ora>» • masSim» 01 or: T 2-19.tì. $1 p-eT*d* 
e e'o MTO'OS*. Te-nwnw* atji<c»r:« 

Vi i io iL • t K o l U b ì U 
— Tealri: • 0 « i w • Cl«op»n» » il •%** •*• 
l'Eì 5*0. 
— Ciaeaa- . NaU i«r. • a! rapito! « 0ci«0| 
« Toto tt-no uott» » a'iftl.aipa. « N'ipoh ««-
i.oaar:* • si P n s s w a . 

Atiembles • dibattiti 
— Conterianoni itti tao» • tita li A B I « } « 
Oramati» STramso ho^o 0591 aP.« 20 c e ' » 
sci oai iti POI: PreB.Mi.uo (Oioik'ero), Girbi-
!el!» rFristwcrfUi). S S^a (Wor«). Oanai-
WH (Upieeifellt). „„ , 
— Titanio VirroM: Domani »ll« lS.So sl-
l'.nstwM Mh. «b.ea» ,-.1 prof Li g' T«mt>oi ot 
l'icstrcrà la Bas-1"^ 4! San»* lucilia 10 Tra-

. ^ . . . Ì I Ì r . - . i 

hai. 
— Il M rutilando PimlH lem domani a''1* 
11 noi'* MÌA (kll'Areaikm a .'<-. J/acei alla 
FamMoa una eoehuen» wl Vana: • QitU'P-
pe Xtrii manho <H T«*tto ». 
— L'autnMet iti jitrnaliiti dell* igeai « * 
aieaipa ml.ane «d « t u e arra l'.cgv» (immi
lli a Palano MarigroM a'.'e 9 3<i -a prima «ea-
T-vr«i <-ce f *I1» 30,30 m w o e i a Oiv • 1) 
eonjnr.cu rai M D rfitivo pr.xnsor'.o: 2> di
scussione srullo (statato Cfl S laicato * *T» 
approdai ose. 3) cìei.one dcl'e carene «yiali. 

Varit 
— Vandlla pogni- le P dei Pt'ltiriat » a!*» 
15 30 lunedì, mercoledì e venfrth Tfciit» ti
rasti dt»»1! oggetti pnui<« e g;oT>p<!i e>gH 
ogiMti roa prctioti f t V 11 * P^"' « • 
scslfflia a 6 m«ii cestito", antor nrcxmto «! 
9 «pr:le • a pfgtii eoa s-id«ei* a. 3 SK«I 
restituiti anterioNMfflt.5 al 9 ! igì.o 

GRAZIE A UNA PROVVIDENZIALE SBRONZA 

Sviene sul punto di ge t tars i 
dal terrazzo del "euppolone,, 

IIIIH diiliisionfl amorosa avrebbe spinto la ra
gazza a tentare un così raccapricciante suicidio 

INCIDENTE "SIAMESE. SULLA VIA APPIA 

Manovale investito due volte 
nello spazio di un solo minuto 

La seconda auto lo ha mandato all'ospedale 

In Inc idente v e r a m e n t e s ingo lare . 
n o n m e n o c h e grave , s i è veri f icato i e 
ri s e r a su l la Via Appla N u o v a , a l l 'a l 
tezza d i v i a S- Maria de l la Mole . N e l 
g i r o d i un m i n u t o , un m a n o v a l e è s t a 
to i n v e s t i t o d u e vo l te , e ia s e c o n d a 
vo ' ta cos i v i o l e n t e m e n t e c h e è finito 
a UV>s peda le . 

A l l e 1S30. G i u s e p p e F lnamore , q u e 
s t o è il n o m e del manova le , s t a v a a t 
t r a v e r s a n d o la v ia Appla . m e n t r e s o -
p r a g g l u n g c v a un'auto , d iret ta v e r s o 
Roma U n o str idore d i freni , u n o 
s b a n d a m e n t o s u b i t o b'oc-cato da l la p e 
rizia de l l 'aut i s ta . Urtato d i s t r i s c io , 1! 
F l n a m o r e è caduto a 'erra, ma s u b i t o 
fa e r ia lzato, for tunatamente Illeso. 

Intanto l 'auto s i era fermata e n e 
e r a n o «ces i 11 dott . Uno Mott ironl . c h e 
era al v o l a n t e , e la s tudente s sa Maria 
Graz ia N o a l e lUmoIdl. re s idente a Mi-

a n o . C o i r e s e m p r e accade In q u e s t i 
cas i , è n a t o un v i v a c e ba t t ibecco . I l 
F i i a m o r e protes tava , accus- indo il Mot
t ironl d i non aver fat to I s e g n a l i p r e 
scr i t t i e d i non aver ra l l en ta to a l l ' in 
croc io . Il Mottironl , dal c a n t o s u o . 
s e la p r e n d e v a con i l m a n o v a l e , c h e , 
a s u o d i r e , s t a v a a t traversando la s t r a 
da c o n la testa fra le n u v o l e , e a g 
g i u n g e v a : « R i n g r a z i Iddio, o m e g l i o la 
m i a prontezza d i spir i to , a l tr iment i a 

^V». r~- J*r *~^TrKn'g®£$3& -*—^"—-Tf 
* ^3L * % » T . J. », ' * . T * ^ - * » J K • \1S< _V »- A K 

u»*ayè><- >.*„i . , ' • - * A v ^ * j r » ^ ^ , 
»»*****rrJ " - 4 ' * * - * " . * . 5t v »»»N 

A M É M M I JaWtK ÌfMa*MBmaa»»l 

i m a n OT^pi i w v t p M s f n 

JVf C»HK0f$# pffMffCIMe 
I / a g r u p p o d ' i n s e g n a n t i , c h e h a n n o 

s o s t e n u t o fi c o n c o r s o p e r R o m a e 
p r o v i n c i a b a n d i t o p e r il 1950 da l 
Min i s tero de l la P . T. e c h e o c c u p a n o 
i primi pos t i d e l l a g r a d u a t o r i a deg l i 
Idonei u s c i t a in q u e s t i g iorn i , c i h a n 
no pos to 1 s e g u e n t i q u e s i t i c h e g i 
r iamo al "Provveditorato c o n p r e g h i e 
ra «H riceverne u n a s o d d i s f a c e n t e 
rt»?rM-i«<ta. 

\- tene primo q u e s i t o esal v o r r e b b e -

Nuoti Impegni di pace sono «tati Irri 
stretti dinanzi eli*» lapidi del caduti 
p r la libertà Ecco uno d>l tanti »t-
•nlnV-itlvI rptuodl s Font.» Psrlnn* 
Domani al e 10 al rln.--n:» Vo'f^--
Maria Mlrhritt e Lieto Arton» apri

ranno la irttlmana d>l!» pace dei 
Quavdraro, durame le quale asrauno 
m-fcoU.» altre J 090 firme •ull'appel'o 
(fi Berlino A San Babà, P Ftorr prr-
vl-d"--*, i.n dl*T»iti'0 In Ma Gimmint 

Battuta Plratv»! 1 

PeriHnoveinbre 
St—tr* kYOmhm s er ie ai QseeW afe* 
PCI. id fSI * Jtlh FGCI — fi». 
sostai cm/ermsm di Natoli — Ctere i ì 

tostiti aei eaeititrì 

q u e s t o p u n t o c h i s s à c o m e s t a r e b b e *, 
Q u e s t a f rase n o n era ancora t e r m i 

n a t a . c h e un'a l tra auto , s o p r a g g i u n t a 
a g r a n d e v e l o c i t à , i n v e s t i v a i l g r u p p o . 
Il F l n a m o r e v e n i v a s c a r a v e n t a t o a t er 
ra. g r a v e m e n t e fer i to , e a n c h e la N o a -
i e R i m o l d i r i m a n e v a fer i ta , s i a p u r e 
m e n o s e r i a m e n t e . S o l t a n t o 11 Mottlron» 
r i m a n e v a i l leso e p o t e v a s u b i t o tra
spor tare s u l l a propr ia a u t o 11 m a n o v a 
l e e la s t u d e n t e s s a a l l ' o speda le S- G i o 
v a n n i . Il p r i m o è s t a t o r i c o v e r a t o i n 
o s s e r v a z i o n e , m e n t r e la ragazza s e la 
c a v a v a In d i e c i g iorn i . 

l«e manifes taz ioni 
del I T novembre 

C e r i m o n i a a l M i l i t e I g n o t e - M e 
d a g l i e a l v a l o r c i v i l e - L i b e r o 

a c c e s s o a l l e c a s e r m e 

Le, « e * i o n e R o m e n e •seil 'Asoocia-
z i o n e I ta l ia-Uree a n n u n c i * p e r « l o -
vtxli p r o e e i m a mani f*»*a i te t t i c e l e 
bra t ive de l 7 n o v e m b r e in t u t t i I 
q u a r t i e r i d e l l a c i t t à ; i d e t t e c l l s e 
raf ino c o m u n i c a t i marted ì . 

I n t e n t o « a e e r a e l l e 18, Il «ori. 
E d o a r d o D'Onofr io terrà u n a c o n 
f e r e n z a p r e p a r e t o t i e n e l l a s e d e de l 
P . C I . in C o r s o d'Ital ia 8B; tri p r e n 
d e r a n n o p a r t e I m e m b r i del c o m i 
t a t i l e d e t e t i de i r». O. I. • d e l l e 
F.QJO. m « l i a t t i v i s t i e I propa-ssn-
d ia t i de i l».O.I. e d e l PA.U 

OtMtttml a l l e 17, Inf ine, «4 ewol-
• e r à a l ia e e z l o n e Ludov ie i u n e s e 
rata d 'amic i z i e c o n l e Kioteante e e -
ves t t ee o r e e n l n a t a d e l l a P . O O . Il 
protrmnmm c o m p i e n d o e e l b i s i e n i 
de l b a l l e t t o di Val Ntetelna, H c e r o 
d e l l e S e z i o n e Pariol i e II c o r o c h e 
s i e r e c a t o a Ber l ino , la l e t t u r a d i 
p o e s i e r u s s e . Il c o m p a c n e Nate l i 
par lerà i n o l t r e del e u o r e c e n t e 
v ' a s c i o in "J.rì.SS. I brc l 'e t t l d'In
v i t o si r i t i rano in Federata ione . 

D o m a n i , ann iversar io de l la Vi t tor ia . 
la S e z i o n e r o m a n a de l l 'Assoc iaz ione 
Muti lat i e Inva l id i d i Guerra h a i n 
d e t t o u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p e r 
d a r m o d o alla c i t tad inanza d i t e s t i 
m o n i a r e la propria so l idar i e tà c o n 
co loro c h e par tec iparono a l i a g u e r r a 
d e l 19i5-*18. L e c e l e b i az ion i a v r a n n o 
in i z io a l l e o r e 10. q u a n d o u n c o r t e o 
d i e x c o m b a t t e n t i s i r e c h e r à a d e 
p o r r e u n a c o r o n a d'al loro a l Mi l i t e 
Ignoto . N e l p o m e r i g g i o l a b a n d a d e l -
la G u a r d i a d i F i n a n z a e s e g u i r à u à 
c o n c e r t o n e l cor t i l e d e l l a Casa M a 
d r e . S e g u i r à la p r o i e z i o n e d i a l cun i 
d o c u m e n t a r i ce l ebrat iv i . P e r t u t t o il 
p o m e r i g g i o la Casa Madre sarà a p e r 
ta al p u b b l i c o . 

A l l a c e l e b r a z i o n e ha a d e r i t o uffi
c i a l m e n t e l ' A N P I c h e . p e r l ' occas io 
n e farà aff iggere s u i m u r i de l la c i t tà 
a n c h e i l m a n i f e s t o m u r a l e « V i v a 
l ' I ta l ia» , n e l q u a l e s i a u s p i c a c h e li 
4 n o v e m b r e 1951 s e g n i l ' inizio d i u n a 
c o n c r e t a Intesa fra l e forze c o m b a t 
t e n t i s t i c h e p e r s a l v a g u a r d a r e la pace . 

S e m p r e d o m a n i , in C a m p i d o g l i o , i l 
S i n d a c o c o n s e g n e r à l e r i c o m p e n s e al 
Valor Civ i l e . E s s e , c o m ' è n o t o , s o n o 
c i n q u e e s o n o s t a t e a s s e g n a t e a i f u n 
z ionar i d e l B a n c o di S i c i l i a , p e r il 
loro c o r a g g i o s o c o m p o r t a m e n t o d u 
r a n t e l 'aggress ione . L e t r e m e d a g l i a 
d 'argento v e r r a n n o c o n s e g n a t e : u n a 
al la m e m o r i a d i Gabr ie l l o A n g e h i c c i 
e l e a l tre d u e a S e b a s t i a n o B o n a r r i -
g o e N i c o l a Ctvt let t i . L e d u e d i b r o n 
zo a G i u s e p p e Bonf lg l io e A n t o n i o 
Masi . 

Infine, p e r tu t ta la g iornata d i d o - [ ì 
m a n i , 1 mi l i tar i a v r a n n o l ibero ac-l*» 
c e s s o a l lo Zoo . P e r I c iv i l i 11 prezzo ^ 
sarà d i l i re 90. A n c h e l e c a s e r m e e *" 
gli aerodromi s a r a n n o aper t i a l p u b 
b l i c o . 

Ier i m a t t i n a , p a c o d o p o l a 11, i l 
s i l e n z i o s o l e n n e d e l l a B a s i l i c a d i S a n 
P i e t r o v e n i v a i m p r o v v i s a m e n t e t u r 
b a t o d a u n a f f a n n o s o t r a m e s t i o e 
da a l c u n e v o c i c o n c i t a t e , c h e p r o 
v e n i v a n o d a l l a t e r r a z z a c i r c o l a r e 
i n t e r n a d e l l a c u p o l a , a c l n q u a n t a -
tre m e t r i d a l i>uolo. 

A l c u n i m i n u t i p i ù tard i , d u e s a m 
p i e t r i n i . 11 c u s t o d e G i o v a n n i P o n 
t i . a b i t a n t e In v i a d e g l i S p a g n o l i 
57, e N i c o l a M a r i , a b r t a n t e m. v i a 
E t t o r e B o l l i 15. d i s c e n d e v a n o l a s c a 
la c h e c o n d u c e a p i a n t e r r e n o , t r a 
s p o r t a n d o d i p e s o u n a «giovane e 
p i a c e n t e r a g a z z a e e m i s v e n u t a , il c u i 
v o l t o p a l l i d o s p i c c a v a t r a u n a m a s 
s a d i c a p e l l i c a s t a n i I n d i s o r d i n e . 

L a «giovane d o n n a e r a s t a t a n o 
t a t a d a l P o n t i m e n t r e , c o n a r i a 
s t r a v o l t a , s i a f f a c c i a v a a l l a b a l a u 
s t r a d e l l a • t e r r a z z a , t e n t a n d o d i s l a n 
c i a r s i n e l v u o t o , m a p r i m a a n c o r a 
el la 11 s a m p i e t r i n o a v e s s e U t e m p o 
di a f f e r r a r l a P e r I m p e d i r l e d i m e t 
t e r e I n a t t o l ' i n s a n o p r o p o s i t o , « H a 
si a c c a s c i a v a a l s u o l o , c o m e s t o r 
d i t a d a u n i m p r o v v i s o males t sere . 

U o p o u n a b r e v e e o x t a a l p r o n t o 
s o c c o r s o d e l l a b a s i l i c a l a r a g a z z a 
v e n i v a a c c o m p a g n a t a , d a l P o n t i e 
d e l l a g u a r d i a d i P . S . A n t o n i o R i -
b u f f o , a l v i c i n o o s p e d a l e d i S . S p i 
r i t o , d o v e e r a p o s s i b i l e i d e n t i f i c a r 
l a p e r la s i g n o r i n a G i u s e p p i n a B a n -
c U h o n , d i 25 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
d e l l a P i s a n a , a l l a P i n e t a S a c c h e t t i , 
f igl ia d i u n i n g e g n e r e e d i l e , R o s a 
r i o B a n c i i h o n . c h e h a l o s t u d i o i n 
v i a d e l l e T r e C a n n e l l e 7. N e l l a b o r 
s e t t a , o l t r e a d u n d i a r i o o v e a l l a 
d a t a d è i Z n o v e m b r e l a B a n d i t i cai 
a v e v a a c r ì t t o a l c u n e f r a s i c h e r i v e 
l a v a n o p r o p o s i t i d i en i i c id io , è s t a t a 
t r o v a t a u n a b o t t i g l i e t t a v u o t a , i l « u l 
c o n t e n u t o e l l a h a p r o b a b i l m e n t e b e 
v u t o p e r dar.i l c o r a g g i o . S e c o n d o 
a l e u n l Bl t r a t t e r e b b e d i tua m e d i 
c i n a l e . S e c o n d o u n ' a l t r a v e r s i o n e , 
s e m b r a i n v e c e c h e l a g i o v a n e a b b i a 
s e m p l l c e m e n r t e i n g e r i t o u n a n o t e 
v o l e q u a n t i t à d i l i q u o r i . S t a d i f a t t o 
c h e . f o s s e u n m e d i c i n a l e o p p u r e u n 
a l c o o l i c o , q u e l c h e l a ratgazza h a 
b e v u t o h a f a t t o U a n o e f f e t t o a 
t e m p o o p p o r t u n o , t o g l i e n d o l e c i o è l e 
f o r z e p r o p r i o n e l l ' i s t a n t e i n c u i s t a 
v a p e r s p i c c a r e l i p a u r o s o s a l t o . 
Q u a n t o a i m o t i v i c h e h a n n o i n d o t 
t o l a r a g a z z a a t e n t a r e i l s u i c i d i o , 
1 Tgcnitori. p r o n t a m e n t e e oc o r i 1 a ] 
s u o c a p c r a a l e , p e n s a n o s i t r a t t i di 
d e l u s i o n e a m o r o s a , p u r n o n e m e n d o 
a p a r t e d e l l e s e g r e t e p e n e d e X a 
figl iola-

S'trYvefena con un Plquifo 
per irrestare la calvizie 

U n g i o v a n e f a t t o r i n o , JJ d i c i a n n o 
v e n n e R i c c a r d o O t e r i , a b i t a n t e i a 
p iazza R i s o r g . - m e n t o 14. s i e a v v e 
l e n a t o c o n u n l i q u i d o c e n t r o l a c a 
d u t a d e ; c a p e l l i , d o p o e s s e r e s t a t a 
r i m p r o v e r a t o d a l l a m a d r e M a r i a L o 
G i u d i c e . I l g i o v a n e , u s c i t o d i c a s a 
a l l e 14.50 -per r e c a r s i a l l a v o r o p r e s 
s o u n f o r n a i o i n v i a V e s p a s i a n o , s e 
n ' era I n v e c e a n d a t o a s p t u v e , f a c e n 
d o r i t o r n o v e r s o l e o r e *B>. T u t t a 
v i a . n o n c o n v i n t o d i e v e r e t o r t o . 
a v e v a r e a g i t o v i v a c e m e n t e a l r i m 
p r o v e r i d e l l a m a d r e e p o i , n o n s a 
p e n d o c o m e m e g l i o s f o g a r e l ' Ira c h e 
g l i b o l l i v a i n p e t t o , s i e b e v u t o u n a 

b o t t i g l i e t t a d i l o z i o n e u n t i - c a l v i z i e . 
L a m a d r e stecco, do h a a c c o m p a g n a 
t o a l l ' o s p e d a l e S . S p i r i t o , d o v e è 
s t a t o r i c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e . 

Un fatto eccezionale: 
due ladri arrestati 

N e l p o m e r i g g i o d i Ier i , n e l n e g o 
z i o di t e s s u t i M a r e n g o , i n v i a d e l 
T r i t o n e 47, i l c o m m e s s o G u i d o G10-
v a o n l n l n o t a v a u n u o m o e u n a don_ 
n a <*he s i a g g i r a v a n o c o n f a r e 6 0 -
3pe* to n e l l o c a l e . H G l a v a n n l n i uv> 
v e r t i v a d e l l a c o s a 11 c o m m i s s a r i a t o 
e p o c o d o p o d u e a g e n t i f a c e v a n o i l 
l o r o i n g r e s s o n e l n e g o z i o . A l l a l o r o 
v i s t a l a d o n n a ni d a v a a l l a f u g a . 
i n s e g u i t a d a l c o m m e s s o e d a d u e 
v i g i l i u r b a n i , c h e l a r i n t r a c c i a v a n o 
n e l l a c h i e s a d i S . S i l v e s t r o . 

S o l o d o p o u n a v i v a c e c o l l u t t a z i o 
n e , l a s c o n o s c i u t a p o t e v a e s s e r e 
c o n d o t t a , a b o r d o d i u n t a s s i , a5 
c o m m i s s a r i a t o , d o v e , f r a t t a n t o , e r a 
s t a t o t r a d o t t o a n c h e l ' u o m o . I d u e 
s o n o s t a t i i d e n t i f i c a t i p e r G i u s e p p i 
n a M o l l i , d i 25 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
d e U a S c a l a 17 e G i o v a n n i E l v i a n i , 
di 22 a r m i , tkbttante i n v i a d e l l a 
T o r r e 16. e n t r a m b i a u t o r i d i um 
f u r t o d i i m p e r m e a b i l i , p e r p e t r a t o t i 
12 S c o r s o i n u n a s u c c u r s a l e d e l l a 
s t e s s a d i t t a i n v i a d e l l a M e r c e d e , 
p e r c u i s i p r o c e d e v a a l l o r o a r r e s t o . 

Osserralorfo 

(venerdìdella Rai 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI ielle Se» Icnedi ai'* i'<-<•»»* 

r :vnta 1 P rar'i»' 
ORGANIZZATITI: De]'* ora hn«>a •!••. <n-

riotui e trenta in FeA 
AG1TPR0P nelle S»i. IDE-PH alle «eH.tto 4 

t.-er.ii a (Vorrà 
RES?. MASSA delle 5 « . Vwieifl «He. t f f l * 

» trenta 'li Fed 
RESI». 1TMM1NTI4 <"•»•'* Sei taraeJt avVt 

ie-i <M a li!:''<w s\ 
RE5PQ.V. QVXSVl Mi* «et Ione*. *M* 

l'f otto • trerita e«i e»'.t«r>: ( M y - •>•»» 
Staiti 

SERV. D'ORDIHE. I tsootp retjwcsahil- 'M 
«lei «ehori kiaedl *'!« dienti» a *Vnl« P*-
r'oce 

AMIflKISTRATORI MU «w taieA alfe *> 
e ottA e trenta nei settori 

COMM. AKMTNISTRAZ. <!«'li Fed. «evi «Ile 
ire •a*» Ite, in Fe4. 

TUTTI I TORROTTEnl eomim'sft «od -V'oi 
• Cflofer* • <*<wneri>a. al!e 10 tn T.* Bar 20 
[K"r elegge» il «TOT»» tctwfjho «•aoMBji^tr»-
aone. 

Tuttt lt Stricmi '.n-niEfl un «<KBJ in F»4« 
pe* ritirare * aitnilesti «a! T «otenibro 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
RAGAZZE: Le eihtie éel P eor«> ò*yì* 

>cno!a v"*»-- della FG.C. fhe «<* soao et» 
cu'o «Ha rroaiorre t*jj: in FoterAiitne. 

« AMICI DELL'UNITA* » 
TUTTI I COKPAGS'l ti« icrme-irno la **-

hvjai.oro che s: rtcheri a 5ut> v » dentai 
s^nn 'iiT.tatl * telelocare .u giorcs'.* p-wt» 
r.Wof.Mione. « tm.t. » («7.121) pei w - r t 
il luogo di «.frpentann»nto e I OT» <*tlli ptf-
tenta. Inoltra «-. n»rc.«mi.nda i- ts^-nrapr !» 
rtrlecipazìoa»» dareado pren»'«re il pnlln'Sft, 

PARTIGIANI DELLA PACE 
TUTTE U GIDSTE GIOVANILI i.«wl. •*• 

neJI alle or* 1S.30 » *•» Saw1» s 1S %** 
•1 OoBTe»jo<) di UTW» 

_ LA RADIO 
IURTE AZZURRA — 13,10: Musiche 

rlcn. — 15,05- Oreh. Anepeta — 
16.30: Oreh. Barine, — 17: Musica 
da ballo — 17.50: Oone. slnf. — 19 
e 15: Lotto — 20,33 Scacco matto — 
21,30: Premio radlodrammstlco: « H 
sogno» , di Levi — 33 : Mus. di Lud-
wig « i n Beethoven — 23,55; Oreh. 
BooesselU — 0,5 : Oreh. Zanussi — 
0^0: Oreh. Lotti. 

BETE atOSSA — 13,30: Otto stru
menti — 13,50: Dieci minuti con 
Nino Taranto — 1*: Mus. rtcn. — 
16,30. « L'ippogrlfo », di Oherardl — 
18,59: Oreh. Nlcelli — 13.45: Sport 
— 19.56: Mus. rlch. — 20.58: Inau
gurazione onoranze a Bellini. 

STAZIONI fSTFRF. — Moie* (me
tri 41.13), ore 19,30. 30,30, 3t,30, 
33,30 — Oggi i n Italia (m. 31.41, 
31,57), ore 23,30 — Questa «era in 
Italia (m. 378), ore 22,30: Notiziari 
In italiano. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
TUTTI I rAKTlGlAJ'I IV.'.e-:. 1 i x c toso 

astia;., oca le U c i e - t dt Scros-. tcx&ai 
a'!* !0. »»w r»ccn«r»«rio «>Ua Tttter-a » 
la fr«rs«'.t del Ushloie, a f*-:-fcr->ar«. «Ha 
orerò teriaca:* ore»* I» Cast M*ére d*j 
Us'.'at: ( test . Ceste!:*). • ' Coree die «i 
federi • rerrftre <ra*^o «1 M 1-t* Ij-j«». 
e ••!« •az.iestai'^B' «: •ninhre:» rtm '. 
enMad ee* ci i m l | < «ai arrewa 1* Otte 
W*dr« *Iie «e* K. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu-
one corse Levrieri a 

beneficio C.R.T. 

B e n c h * non i t e «ia mai stata data 
notizia, da tempo immemorabile, 
o r m a i , sull'Europa centrale e o r i e n 
ta le reputino i p i ù s p a v e n t o s i tur
bamenti atmosferici. A questa con
clusione saranno certamente g iun t i 
q u e g l i sfortunati e numerosi ascol
tatori eh* o g n i v e n e r d ì a l l e 17,30 
attendono la trasmissione i n c o l l e 
g a m e n t o con il Radiocentro ài No- » 
s c a . R e g o l a r m e n t e , i n / a t t i . Io s p e a k e r | 

annuncia c h e la trasmissione n o n I „ :__ ,„ _„•.«.= r « .« . ;« . - ! . « „ „ ; „ i . 
p u d p i ù aver luogo a causa del - n , o n * ? . c o r s e _ L e v r i e n a p a r z i a l e 
« p e r t u r b a m e n t i atmosferici » e c h e , 
q u i n d i , i n s o s t i t u z i o n e vengono tra
smesse « m u s i c h e r u s s e ». 

/ l u c h e ieri il « p r o c e d i m e n t o » 4 
stato lo stesso * coloro c h e , s c o n 
fortat i , n o n s i s o n o a l l o n t a n a t i d a l 
l 'apparecch io h a n n o p o t u t o a s c o l t a 
r e s o l o l e celebra n o t e de l l 'u l t imo 
tempo della * Sesta sinfonia » (pa
tetica) d i Ciat"tou»»W e le altret
tanto c e l ebr i n o t e d e l «Pre ludio»* 
d i Kachmamnof f . ti tutto, naturai-» 
mente, eseguito con c o m p l e s s i m u 
s icat i t e d e s c h i e a m e r i c e n i . 

Cosicché di « russo • non è stato 
trasmesso c h e U nome d e i d u e m u 
s ic i s t i . 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
T r a m 1, F i l o b u s 4 8 * 9 2 , A u t o b u s O 

OGGI 2 SPETTACOLI 
ore 16 e oro 21 

PASTIGLIA 

OftWSO 
C O N T R O 

Toeel - R a u o s d l n l - Mail d i « o l a 
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li Cilena Jjnperiale e Jllodecmx IU f RIMA tazioiB 

Offri i fonerai. 
di Marisa Nardi 

Alle ore 14 di oggi , p a r t e n d o d e l 
l'Obitorio.. s i s v o l g e r a n n o l e e s e q u t e 
di Marisa Nardi , l ' infe l ice aposa dt -
c i a n n o v c n n r uccl^.-i barbaramente d»l{ i j 
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«oMio Pismu 
marito in piazza Zama. 
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m miniera 
di SILVIO MICHELI 

COGNE, novembre. 
Dopo Aosta, per arrivare a Co

pie , la via prende ad arrampi
carsi come un gatto grigio per 
una buia e «fretta valle scavata 
dal rumoroso torrente Grand Ey-
via che nasce dal Ghiacciaio del
la Tribolazione e va ad ingrossa
l e la Dora Baltea, laggiù, presso 
Villeneuve. Da ogni parte, dal
l'alto, piombano le vertiginose pa
reti delle montagne con la striscia 
del cielo lassù. Soltanto in vista 
di Epinal e di Cretaz, come a 
uscire da un tunnel, la valle ri
torna a prendere luce di colpo 
dall'accecante massa di neve e di 
ghiaccio del Gran Paradiso che 
appare, m e I puoi più dì quat
tromila metri di altezza, sospesa 
su Cogne. 

Le abitazioni dei minatori, a 
Cogne, si trovano tutte al di là 
del torrente, povere e grige, ad
dossate come prese dal freddo. Al 
di qua, invece, simile à un greg-

E|e, il bianco degli alberghi e del-
e palazzine private spicca tra il 

verde intenso dei prati. Le mi
niere di magnetite si trovano a 
Colonna, sotto il Colle del Drinc, 
a circa 2600 metri di altezza. Gra
zie alla funivia della ditta, il 
o l i v e l l o viene superato in pochi 
minuti. 

L'entrata della galleria princi
pale è una buia ferita nel pet
to roccioso della montagna, dove, 
penetrando, sembra di lasciare per 
sempre alle nostre spalle la luce 
e le cose di questo mondo. Tutto 
è gelido e viscido, là dentro. An
che le ventate, i fiati che arrivano 
ogni tanto sbattendo tra parete 
e parete simili ad ali di enormi 
pipistrelli, hanno qualcosa dì or
rido e di pauroso. L'umidità sgoc
ciola nel pantano con un sordo 
rumore sempre uguale, il freddo 
attenaglia il petto, rende faticoso 
il respiro e i movimenti più sem
plici. In quel palmo di fango do
ve bisogna badare a mettere i 
piedi, si odono spesso tonfi, come 
di corpi che si staccano stanchi 
del loro antico peso. 

Penetrando sempre più adden
tro nella montagna, pi comincia 
a udire il continuo confuso roto
lare dei carrelli, il tambureggiare 
cupo e profondo dei perforatori 
pneumatici, il rimbombo dei ca
ricatori automatici e le voci, voci 
strozzate, di pianto, portate dalle 
umide nere Tentate delle gallerie 
laterali come un rosario pregato 
laggiù. 

Quelle di Cogne, fra le miniere 
di ferro del mondo, sono certa
mente le più alte. < A certe al te i 
na, — aveva «piegato il caposer
vizio di turno, — è difficile vivere 
a lungo: c i si affanna a muovere 
le mani anche all'aria aperta e il 
«more finisce per ammalarsi a po
co a poco ». 

II percorso totale delle varie 
fall eri e, aveva spiegato il capo
servizio, è di venti chi lometri 
Pensavo a quei venti chilometri 
scavati giorno per giorno adden
tro la montagna di ferro, ai mi
natori che vivevano sempre lag
giù nel punto più stretto e lon
tano, a chilometri e chilometri 
dalla luce del giorno e principia
vo a comprendere le vera vita del 
minatore. Il peso della montagna 
ohe incombe minaccioso sullo spa
i l o da essi scavato alle proprie 
epalle, li fa taciturni e pensosi a 
quel modo. Anche uno scricchio
lio, nn rumore che non sia del 
lavoro, richiama subito alla men
te del minatore il volto dei bam
bini e quello della eposa. 

Il caposervizio aveva spiegato 
che 11 non era come nelle miniere 
di carbone, dove la roccia non è 
salda e frana facilmente. 

Pensavo «e alle nostre spalle. 
lungo quei venti chilometri, si 
fosse chiusa per sempre la via 
del ritorno: pensai alle centinaia, 
alle migliaia di minatori in ogni 
parte del mondo, rimasti sotto 
centinaia e migliaia di tonnellate 
di roccia... Nessuno deve amare 
la luce del giorno e la soglia di 
casa più del minatore che porta 
nel buio della montagna i lumi
nosi ricordi dei mattini pieni di 
sole, le parole dei piccoli figli, 

Sii occhi tristi della sposa, i gesti 
ella madre. Tornare fuori di là, 

la sera, per il minatore significa 
prima di tutto un giorno di vita 
di più. Prima di entrare in mi
niera, avevo guardato a lungo, iti 
quel cielo di nevi eterne, le vette 
che disegnavano per gran parte 
dell'orizzonte un mondo di luce, 
oltre l'orlo del quale sembrava 
non vi fosse .tltro che luce e si
lenzio. Dalla scabra e straziata 
Punta di Sengie al Gran S. Pier
re, dal massiccio del Gran Pa
radiso al Grand Rousse, s ino al 
Rutor. sino alla vetta del Monte 
Bianco circondata sempre di nu
vole. la sensazione di solitudine 
e di grandezza veniva ampia e 
sen7n memoria. 

^ Davanti alla miniera, impres
sionante, scendeva il Ghiacciaio 
della Tribolazione, simile a una 
enorme valanga di luce. Con 
quella visione scalfita negli oc
chi. il buio della miniera moz
zava il respiro. In quel buio, ogni 
tanto, vedevo avvicinarsi, come 
staccato dal corpo, il volto di un 
minatore: il fiocore della lampada 
non illuminava che quello. 

Gli addetti agli scavi sono qua
si tutti giovani di Cogne, Lil-
laz, Valnontei. Epinal, Aymaville, 
Champlong, Cretaz: ma in gene
re si tratta di gente che proviene 
dalle regioni venete perchè più 
adatta a sopportare le fatiche a 
quelle altezze. Sono circa un mi
gliaio divisi in due turni di ot
to, dieci ore. La sera, non tutti 
scendono a Cogne. Molti riman
gono su a Colonna in attesa del 
sabato. Parlano, bevono, ridono: 
ma sono gli >cchi che dicono la 
verità. In quegli occhi c'è In trac
cia del buio che niente e nessuno 
f>otrà più cancellare. Il buio del-
a miniera, una volta penetrato 

nel sangue, fa vedere le cose con 
i casti occhi dei ciechi che vivono 
di ricordi. 

Li abbiamo trovati immersi in 
una densa nuvola di polvere. 
Quelli che lavorano sul fronte 
di avanzamento, stavano così ad
dentro nelle rocce ebe solamente 
gli occhi dicevano i volti. As
sordante diveniva ora il martel
lare dei perforatori e dei rompi-
roccia che facevano cadere, fran
co ai loro piedi, il duro roccioso 
petto della montagna ricca di fer
ro. Il sudore rigava quei volti. 
Eppure laggiù faceva anche più 
freddo. Un umido freddo che ag
ghiaccia i polmoni e penetra sino 
alle ossa. 

La miniera è fatta di gallerie 
che tutte dipartono dalla princi
pale in cerca delle sacche di mi
nerale, penetrando a poco a po
co nella « lente » del giacimento. 
Quella di Cogne è una miniera a 
gallerie pressoché orizzontali. Il 
suo minerale di ferro, la magne
tite, è tra i più pregiati perchè 
puro. Esso, infatti, è superiore 
per qualità e percentuale agli al
tri minerali di ferro come l'ema
tite. la siderite, la limonite: su
periore persino alla stessa magne
tite delle grandi miniere svedesi. 

L'escavazione è fatta con i per
foratori che preparano la cosi det
ta e coltivazione > che qui avvie
ne col cedimento del tetto che 
frana sulle sottostanti gallerie di 
ricupero. Il minerale, caricato sui 
carrelli, viene subito avviato al
l'esterno dove una grande funi
vìa a « va e vieni > trasporta sen
za posa le secchie allo stabili
mento di Cogne, divallando in 
pochi minuti un dislivello di ol
tre mille metri. Laggiù vien fat
ta la prima cernita. I grossi bloc
chi vengono maciullati, ridotti in 
pezzi non più grossi di un'aran
cia, poi lavati in acqua corrente 
per ripulirli della sabbia, prima 
di passare alla macina e alla for
matura a pressione di mattonelle 
cotte a circa 1300 gradi in forni 
a tunneL Di H, il minerale viene 
avviato agli alti forni di Aosta 
per la produzione di ghisa e ac
ciai speciali. 

Allo stabilimento di Cogne ven
gono destinati i minatori ormai di 
età o quelli precocemente amma
l a t i Questa la vita del minatore. 
la cui pensione, dopo anni di la
voro nel buio della montagna, col 
pericolo della montagna contìnua
mente sospeso sul capo, non su 

UN'INTÉRESSANTE PRIMA LUNEDI ALLE ARTI 

Un capitano d'indùstria 
dell'epoca di Enrico Ibseii 

" U colonne della società,, presenta II ritratto vivo e drammatico a" un capi
talista scandinavo - Le Ipocrisie moralistiche di un piccolo borgo di provincia 

Nei prossimi giorni, al Teatro za s dellrsnts vorrebbe imporr* ». 

\tMr^ 
PABLO PICASSO: « Ritratto di He ri Martin » — E' Questo il più 
recente disegno del grande artista francese, dedicato all'eroico 
marinalo celiato in carcere dalla reazione per aver levato la sua 
voce contro il proseguimento della « sporca guerra » hi Indocina 

delle Arti, sarà rappresentato U 
dramma di Ibien, Le colonne della 
società. Data l'importanza del
l'opera desideriamo informarne an
ticipatamente l lettori riservando 
alla consueta recensione soltanto la 
cronaca e il giudizio sullo spetta
colo. Le colonne della società fu 
scritto da lbsen durante la villeg
giatura a Kitzbuhel e a Monaco. 
tra il 1875 e 11 '77. E' in certo »<»n-
jn 11 primo dsi diauiitii bovgiitni 
di Ibsen, venendo dopo l'epica di 
Brand, di Peer Gynt e di Impera
tore e Galileo, e subito prima di 
Caso di bambola, degli Spettri, del 
Nemico del popolo e dell'Anitra 
selvatica. 

Vediamo anzitutto l'ambiente: un 
piccolo borgo di provincia, sulla 
costa norvegese, dove accanto ad 
una media e piccola borghesia, c'è 
una classe popolare e operaia, che 
vive del traffico marittimo, del la 
voro del porto e del cantieri. Ed 
eccone 1 personaggi: Riccardo Ber 
nick, 11 sindaco, e 1 commercianti 
Kummel, Wiegeland e Sandstndt, 
suol amici e soci, quelli che l'in
transigente custode della morale 
cittadina, il rettore Rbrlund chiama 
le • colonne della società ». la base 
e la difesa di questa società contro 
« tutto ciò che l'attuale epoca paz-

Intorno a queste colonne, anzi sot 
ro la loro protezione vivono Betty, 
la moglie di Bernick, Marta sua 
sorella, Hllmar, cugino di Betty e 
Dina Dorf, una dolce fanciulla la 
cui madre, anni addietro, ebbe 
un'avventura molto scandalosa per 
la buona società dell'epoca e di 
cui ancora sì ricordano tutti con 
imbarazzo. Pare che di quest'av
ventura fosse stato protagonista 11 
iratel*" dell'attuale signora r»»r-
nick, Giovanni Tònnesen, emigrato 
poi in America, a quel che sem
bra dopo aver anche tolto del de
naro dalla cassa di suo cognato. 

Il dramma icoppia quando si sa 
che è arrivato, dall'America, con 
la nave Indtan Girl, proprio Gio
vanni, il protagonista del famoso 
scandalo e con lui è sua sorella, 
Lona, vedi caso, la ragazza che 
Bernick avrebbe dovuto sposare 
prima di Betty. Ed ecco che ve
niamo a sapere. Bernick è, proprio 
lui, U seduttore della madre di 
Dina. Bernick ha messo in giro, 
per una semplice giustificazione del 
dissosto economico dei suoi affari, 
la storia del danaro rubato. Ber
nick amava Lona, ma ha sposato 
Betty, perchè Betty aveva una dote 
ricca e una posizione sociale mi
gliore. Bernick è Insomma un uo-
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1 RETROSCENA DELLA INDEGNA BEFFA AL PRESIDENTE E AGLI ALLUVIONATI 

Einaudi fu accolto in Sardegna 
da una messinscena alla Starace 

Una circostanziata lettera ali9 Unità di un operaio - Lavoratori 
assunti e licenziati nel giro di poche ore - False opere di ricostruzione 

VISITE IN LIBRERIA 

TIIHOEEI 
e la vecchia Kossia 
La figura di Timofei Timofeievie 

Alekseiev, al quale è stata dato l'ap* < 
pellativo di «cuore aperto >, per il 
•oo ' temperamento semplice e gè* 
osino, e eertamente una delle più . 
caratterizzale e delle • più simpati
che che ci abbia fatto conoscere la 
letteratura sovietica. (1) Timofei è 
un ingegnere metallurgico, ideato» ' 
re di alcune leghe di acciaio per 
l'aviazione, per i carri armati e per 
i proiettili, che contribuirono, nel* 
l'ultima grande guerra, alla vittoria 
dell'Esercito Rosso. Se non erro, 
l'autore ha ripreso dal vero il suo 
ritratto: credo, anzi, che circoitanze 
e personaggi riproducano fatti real-
mente accaduti e persone realmente 
e$htite, nella forma di un reportage 
fedele e diretto. Diretto e imtne-

mo privo di scrupoli ma carico di 
pregiudizi: con l'apparenza di un 
uomo Ìntegro, dotato di sani prin
cipi morali, tutto dedito al bene 
della società, è salito Ano al posto 
più alto; e ora si serve di questo 
posto per arricchire, per accumu
lare danaro, mascherando sempre 
le sue azioni con • il bene della 
società, il sacrificio per gli altri ». 
La mancanza di scrupoli di questo 
personaggio arriva al punto da 
'"wllUie un ùeìilut; «-, ni coni-ittiolo è. W.?V.i, !a stile del Imitili-
pierìo in certo senso, se 11 caso t0, che, cosi ferro, rapido, nervoso, 
non venisse ad un certo punto, a 9Ì distacca notevolmenie dallo stile 

h.^TS„e n ini « „ ? T - n - S m ^ H « « « « c o . facondo, disteso dei rac-
ha visto Dina, se ne è innamorato « . . • .• • 
e vorrebbe condurla con sé in c o n U e , , e i ™ma™ «melici a noi 

Riceviamo e pubblichiamo una 
lettera inviata al nostro giornale 
dall'operaio Mario Melis. di Mu-
ravera (Cagliari), che denunzia e 
conferma la cinica beffa giuoca-
ta dalle autorità governative re
sponsabili ai danni delle popola
zioni del Sarrabus colpite dal 
violentissimo nubifragio. 

Egr. Sig. Direttore, 
La prego di pubblicare quanto 

segue, in seguito all'articolo ap
parso " sul quotidiano l'Unione 
Sarda, del 31, dal titolo: "Una 
beffa alle spalle del Presidente 
Einaudi?", ritengo doveroso fare 
alcune precisazioni, spinto a ciò 
dall'amore della verità. L'inter
rogativo posto dall'Unione non 
sussiste poiché confermo in ooni 
punto quanto ho già denunciato 
al Convegno di San Vito del 28 
scorso in merito allo scandaloso 
fatto aggiungendovi ampi par
ticolari ed assumendo ogni re
sponsabilità sia citale che pena
le. Qualche abile coreografo ha 
preparato la miserabile messa in 
scena per nascondere al Presi
dente della Repubblica le tristi 
condizioni di tutti i ceti del Sar
rabus, complefamente abbando
nati dal governo centrale e re
gionale. 

Ecco i particolari: il giorno 19 
ottobre vennero assunti circa 80 
operai di Muravera e, nei giorni 
precedenti la venuta del Presi
dente Einaudi, uguale numero di 
operai fu assunto a San Vito e a 
ViUaputzu. Il giorno della visita 
questi lavoratori, meno 20 rima
sti all'interruzione di San Pria
mo, furono inviati all'interruzio
ne stradale nei pressi del ponte 
sul Flumendosa e furono ammas
sati senza alcuna direttiva pre
cisa di lavoro, mentre il capo 
cantoniere Gino Loi non sapeva 
più che fare e gli operai agivano 
come meglio credevano. Verso le 
ore 10,30 del 26 ottobre altri o-
perai, sino a quel giorno alle di
pendenze della Ditta De Martis. 

partito Von. Einaudi, inviati a n 
ch'essi a casa e licenziati. 

A San Vito la mania di voler 
mostrare il fervore dei lavori fu 
tanta che il tracciato delle fon
dazioni per la costruzione delle 
case fu eseguito in modo errato, 
e *lo stesso on. Einaudi è dovuto 
intervenire per correggere l'erro
re. Comunque, il Presidente deve 
aver ricavato tiv.z impressione 

las, non appena avuto l'ordine di 
recarsi al lavoro, si era preci
pitalo alla locale Cooperativa per 
acquistare un piccone ed un ba
dile con la speranza di poterlo 
pagare. Ma un'ora dopo rientra
va piangente a dare alla moglie 
la triste notizia del licenziamento. 

Ancora un particolare: la sera 
del 26 oli operai che lavoravano 
presso il Flumendosa appresero 

sfato. Ma è inutile che certuni 
tentino di mutare le carte in ta
vola poiché qui vi sono gli ope
rai che parlano, vi è tutta la 
popolazione del Sarrabus, pronta 
a confermare il fatto. Sempre ti 
31 Von. Mastino della D. C. in 
una riunione tenuta a Muravera, 
ha detto che quanto è stato pub
blicato dall'Unione era falso. Ma 
fa pubblicamente dico all'on. Ala

v o momento della visita di Einaudi alle ione alluvionate della Sardegna 

gradevolissima da tanta attività; 
purtroppo, p«rò, l'illustre ospite 
non ha fatto ritorno a San Vito 
poiché avrebbe invano cercato 
gli operai, i quali erano scompar
si. Inoltre i senza tetto, che era
no stati ricoverati nei locali del 
Municipio, sono stati obbligati, 
poco prima dell'arrivo del Presi
dente. a trasferirsi nell'edificio 
scolastico, aiutati dalla polizia, 
persino con una macchina, pel 

furono inviati al Bivio di S. Vi- trasporto delle masserizie. 
La sera stessa, dopo la sua parto tramite l'ufficio di colloca' 

mento di Muravera e, non appe
na ripartito il Presidente, r i 
mandati a casa e licenziati sen
za aver lavorato. A VUlaputzu 
e a San Vito numerosi operai fu
rono inviati a tagliare siepi di 

pera mai le seimila lire mensiliI fichi d'india e, non appena ri-

tenza, essi dovettero caricarsi 
sulle spalle le loro robe e ritor
nare da dove eran venuti. Uno 
di questi sfollati ha resistito al
l'imposizione di abbandonare il 
caseggiato e tuttora vi abita. 

A San Vito l'operaio Felice Mu

la notizia del licenziamento di 
circa la metà di essi. Avesse vi
sto, signor Direttore, la tristezza 
dei numerosi padri di famiglia e 
del giovani che poco prima gioi
vano per essersi assicurato un 
pezzo di pane. E cosi il 27 il li
cenziamento fu un fatto compiu
to; il Presidente era ormai ripar
tito e il lavoro non era quindi 
più urgente. 

Alcuni giorni fa, la sera del 
31, sono stato chiamato in Ca
serma ove il maresciallo dei ca
rabinieri mi ha comunicato che 
al Convegno di San Vito avevo 
detto cose inesatte; invece io quel
la sera avevo confermato perso
nalmente al dr. Loi, della presi
denza della Giunta, e all'on. Fi 
ligheddu quanto avevo denun 

•WHfmnifHiit i i imiiMiiHnii i i t i i i i i i fHit i iuimii i i i iH 

I JL Cr A E T T I N O ( l i L T li K A I, K 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
L ' o p o r * «I Psnrlov 

JM /- F. Pavlov, dei suo lavoro 
di olire trentanni sull'attività 
nervosa superiore, si conoscono 
«m Italia appena alcuni scruti, 
raccolsi « pubblicali daWeditore 
Binanti alcuni anni or sono nel 
eoftuns dal titolo « / ri/lesti con-
dietonati s, L'interessante mono
grafia dello scienziato sovietico l. 
P. trolov. apparsa in questi gior
ni in edieione italiana (e Gli espe
rimenti di Pavlov» - Universale 
Economica - L. 100, pagg. 132), 
viene quindi a presentare al let
tore italiano, per la prima volta 
<n maniera esauriente, l'opera Ci 
Pavlov nel eampo della fisiologia. 
U significato metodologico delle 
•w« ricerche «si riflessi condizio
nati e euWattlvit* nervosa supe
riore. la loro validità pratica per 
«s psichiatria « js medicina. 

Una parta del Boro « dedicata 
«Ha vita del grande saeneiato so
vietico. ai suoi tegami con la tra-
distoma del pensiero democratico 
russo, oo» Jscenop. con CerniscCT-
«*i, DtìùroUvOov. Bielintki e ri-

Altro aspetto interessante di 
questo lavoro m rrolov (che è ri
volto al largo modiieo dei non 

• M «f ftoso snt 

menti anche per il lettore specia
lista) è Vtnseritnento delta teoria 
di favlov e dei suoi recenti svi
luppi Jn URSS nel quadro genera
le della biologia materialistica, se 
prendono luce U darvinismo (per 
U fondamentale contributo d\ 
Pevlov al problema dell'origine 

' dell'uomo) e in partieotare la teo
rie di Mictunn e Lysenko, per la 
maniera originale con cui viene 
da Pavlov risolto Ù problema dei 

f rapporti tra organismo ed am~ 
• biente. considerati nella loro . uni
tà dialettica. 

Se m aggiunge agii altri meriti 

MOSCA — Alla stazione blelegica « Voumtaevskala » ttelTIatltato aar 
le rleeretw •eteaitlleiM nel campa «ella TltassJs*, als—I stMIvsl 
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anche lo stile scorretele e la pre
cisione della terminologia fisiolo
gica della traduzione di Luciano 
Balducci. autore anche di una 
utile prefazione, si dedurrà che 
è sperabile questo libro venga let
to. ripensato, discusso largamente 
tra il pubblico e gH studiosi ita
liani. 

t. s> 
U vkmmm B. ti 

Sembra che .a vitamina B. 12 
non ala solamente un farmaco ef
ficace nell'anemia pernictoea. ma 
che. somministrata In adeguata 
dosi, abbia la capacità di deter
minare un aumento di peso nel 
maiali, nel pulcini • in altri ani
mali domestici. 

Un ingegnere milanese ha fa~Xo 
brevettare una invenzione che po
trebbe rendere preziosi serrisi nel
la protesi dentarla: una dentiere 
magnetica, con questo nuovo ap
parecchio al eriterstobero le mon
tature ed 1 palati arUflclaU. 

Nella collana sdenUfloa della 
Universale Economica è apparso 

acientlnco-letterarla l'editore Ei
naudi ha stampato il volume di 
Llliey e Storta delia tecnica >. 
la aceperts UKeUrm 

L'etere solforico, di solito deno
minato semplicemente «etere» fu 
scoperto nel 1684 da un tetanico 
tedesco, certo Valertus Cordus. 
mentre studiava in Italia. Egli ap
presa che l'alcol era chiamato 
«equa rltae» e l'acido solforico 
«oleum vltae» e quindi pensò 
(con un procedimento di pensiero 
caratteristico della scienza del 
tempo) che mescolando l'acqua deì-

. la vita con rollo della vita, e di
stillando - la miscela ottenuta, si 
potesse produrre qualcosa di nuo
vo. forse persino l'olio della vita 
eterna, n prodotto ottenuto fu In
vece l'etere. Purtroppo Io studioso 
mori, ancor giovane, nello stesso 
anno a l'etere venne dimenticato 
per tra secoli; finche, nei 1844, lo 
al cominciò ad usare come aneste
tico. 
La astsrUs iena lece 

Secondo recenti esperienza, 1 va
lori generalmente accettati per la 
velocità della luce sarebbero infe

stino che quella i la verità. E 
se qualcuno ha l'interesse che la 
cosa venga tenuta, come si suol 
dire, in cantina, io chiedo a no
me di tutti gli operai del Sarra
bus che venga nominata una com
missione d'inchiesta composta da 
rappresentanti di ogni partito in 
modo che si raccolga dalla viva 
voce della gente la conferma dei 
fatti. Se poi l'on. Camangi si 
trovasse ancora in Sardegna, ven
ga pure in questi luoghi a pren
dere atto delta cosa o se l'ono
revole Crespellani non crede a 
queste cose, o le ritiene esagera 
te, mi tengo a sua disposizione 
per narrargli i fatti 

Mi scusi signor Direttore se le 
ho chiesto troppo spazio e, grato 
dell'ospitalità, la ringrazio 

MARIO MELIS 
operaio di Muravera 

n libro di Bacon «La chimica del-l rlorl al varo. Il nuovo valore pro-
la vita» a cura di Nera a UberoI posto è di 999.78» chilometri 11 
Tosati, *«r ss Messia, MbMatsee* aemt 

La lettera che qui pubblichiamo, 
cosi decisiva nella sua documenta
zione, non è la sola conforma del
la scandalosa messinscene, organiz
sata dalle autorità governative — 
col classico sistema che fu caro a 
Mussolini e a Starace, Insuperati 
registi di false Inaugurazioni — al
le spalle del Presidente della Re
pubblica e delle popolazioni sarde 
colpite dal nubifragio. Una con
ferma non meno significativa è ve
nuta proprio dal Ministero del 
Lavori Pubblici, in un suo mal
destro comunicato emesso ieri nel 
tentativo di soffocare Io scandalo 
denunciato dal nostro giornale e 
da un'interrogazione presentata al
l'Assemblea regionale sarda da de
putati d'ogni parta politica. Dice 
infatti il comunicato: «Per venire 
Incontro In modo immediato alle 
più urgenti necessità del momen
to, sia' 11 Provveditorato alle Opere 
Pubbliche per la Sardegne, che gli 
uffici del Genio civile provvidero 
ad assumere, fin dall'inizio dei di
sastro. tutti gli operai all'uoi-o ne
cessari, e costoro hanno lavorato 
con ritmo talmente Intenso che. 
fin dal giorno 28 ottobre, l'opera 
loro poteva considera rei ormai ul
timata. Perciò al poteva da tale 
giorno procedere al licenziamento 
del maggior numero di detti ope
rai, che sono rimasti nel quantita
tivo strettamente ancora Indispen
sabile, anche all'ovvio fine di evi
tare uXerlor! spese superflue» 

Chi può credere a una gluetttV 
cartone cosi goffa, quanco tpttl 
sanno in quali pietose condizioni 

I etano stata rldrtte la strade e I» 
•ae dalla dlaeatrosa sMotloneT 

America, ripartendo rulla Indian 
Girl, che è stata riparata delle ava
rie causatele dalla tempesta. Ber
nick, che ha costretto Aune, il ca
po operaio, a riparare la nave in 
quarantott'ore, pena il licenziamen
to, sa che, fatte poche miglia, il 
battello andrà a fondo; ma poiché 
Giovanni ha promesso di far luce 
sullo scandalo e possiede certe sue 
lettere compromettenti egli non lo 
avvertirà, augurandosi In cuore 
che nel naufragio sparisca tutto 
Il suo passato. Poi il caso fa che 
Giovanni e Dina prendano un'altra 
nave e che invece sull'Indian Girl 
si sia imbarcato il figlio di Bernick, 
Olaf. Di qui nasce la crisi di Ber
nick e proprio nel momento che 
una manifestazione popolare orga
nizzata dai suoi soci si sta svol
gendo sotto le sue finestre egli 
confessa ai suol concittadini le sue 
colpe e così, liberato l'animo, si 
accinge a ricominciare daccapo. 

Quando il dramma termina si ca
pisce bene che Bernick con questo 
atto avrà di nuovo la fiducia della 
popolazione e continuerà ad essere 
una • colonna della società • an
che se 11 rettore Rorlimd non giu
rerà più su di lui. 

Da questo breve riassunto appa
re chiaro, credo, l'interasse del 
dramma. In esso Ibsen ha voluto 
narrare, o meglio disegnare, il ri 
tratto del moderno eroe borghese, 
dell'eroe del suo tempo, 11 capila 
no d'industria, l'uomo privo di 
scrupoli, pratico, destinato al pro
gresso della società; colui che 60-
pr,a gli a!tri è capaci di capire la 
strada dell'avvenire e che con la 
sua violenza apre le porte alla nuo
va civiltà. Bernick infatti rispetta 
apparentemente le ipocrisie mora
listiche dei suol concittadini e del
la sua famiglia stessa, solo allo 
scopo di servirsene, di crearsi In
torno quella fama necessaria ad 
abbattere ogni ostacolo che Incon
tri sul suo cammino, n dramma 
corre veloce e spedito su questa 
strada fino a quando arriva alla 
crisi di Bernick: qui le contrad
dizioni insite nella confusa Ideolo 
Ria Ibseniana si palesano. Bernick 
sente di aver peccato e vuole espia 
re. Viene In mente II finale della 
Potenza delle tenebre di Tolstol, 
ma qui manca la nota della sihee 
rità: a tal punto, che l'autore stesso 
è tentato, nelle ultime battute, di 
screditare questa conversione, dan 
do una certa aria ironica al pate
tico abbraccio di tutta la famiglia 
che Bernick fa annunciando il suo 
proposito di affrontare • un serio 
avvenire di lavoro •. 

Malgrado questo finale, che d'al
tra parte offre la possibilità di con
siderazioni interessanti sull'ideolo
gia ibseniana, il dramma è tra l 
più importanti di Ibsen e la critica 
dell'individualismo moderno (qui, 
anzi, del più caratteristico, quelle 
che crea la figura del capitalista, 
del dittatore industriale) è fatta 
con una numerosa serie di annota
zioni che offrono di ques4.» società 
'considerata la posizione della 
Scandinavia rispetto al resto del-
l'Europa), un ritratto vivo e dram
matico. 

LUCIANO MJCIGNAN1 

Fittissima neve 
è caduta su Cortina 

CORTINA, 2. — Per tutta la 
giornata di ieri e nella notte Ali
la valle d'Ampezzo è caduta attis
sima la neve dando al paesaggio 
aspetto invernale. Sui prati alt! 
della valle si registrano circa cin
que centimetri di neve. 

A Misurine, quota 1.700, sono 
caduti 25 cm. di neve, al passo 
Falzarego, quota 2.117, 50 cm., 
al passo Pordoi, oltre 70 cm. 

La temperatura minima registra
ta a questa altura è di meno sei. 
Con questa nevicata la strada dal
le Dolomiti da Cortina a Bolzano, 
deve ritenersi chiusa al traffico. 

pervenuti in traduzioni italiane. Pa
gine assai buone <ono quctle 
drammatiche della lotta per « smon
tare la fabbrica sotto il naso dei te
deschi » e per trasportarla ad Orien
te, o quelle delirate dell'amore di 
Timofei e Natascia, o quelle argute 
sull'infanzia del protagonl-ta, o 
quelle affettuose che descrivono 
quell'eeroe originale e {travasante» 
die è, appunto, il nostro Timofei. 

Ho sentito dire che Timofei, cuo
re aperto non è il miglior libro di 
Alexandr Bek, la sua opera più 
riuscita; può dar?Ì: infatti, molte 
parti di questo racconto sono no 
po' giornalutiche, affrettate, grezze 
o solo abbozzate. (Alexandr Bek è. 
nato nel 1903 ed ha lavorato so
prattutto come giornalista. Due suol 
romanzi ci segnala la scheda biblio
grafica di questa edizione: Kurako 
del 1934 e La strada di Voloha. 
lamsk del 1944). 

Ma è certo che alcuni discorei 
diretti dei personaggi, riportati lot
to forma di confessioni, ci hanno 
fatto ricordare la delicatezza e la 
penetrazione psicologica del repor
tage di Fncik; e il modo come è re
so il personaggio centrale ci ha ri
chiamato alla mente la tecnica e la 
calda ironia di Cecov. 

Timofei e nn eroe < tipico per la 
6ua generazione >: la prima gene
razione cresciuta sotto le bandiere 
dei Soviet. Un po' « romantica > — 
com'è detto nel racconto — ma pa
re così spontanea, sincera e vivace. 
Confrontate questo personaggio con 
i tipi piccoli borghesi dei racconti 
di Cecov e vedrete il passaggio da 
un mondo all'altro. Timofei, in nn 
diverso ambiente, sarebbe stato uno 
di quegli individui fantasiosi e so
gnatori, ma inconcludenti e inutili 
della vecchia Russia, della piccola 
borghesia schiacciata e umiliata dal* 
Io sarismo; oggi, egli e l'uomo reai 
lizzato, l'uomo intero, e i suoi so* 
gnl sono una fona, una speransa. 

U confronto tra Cecov a Bek, tra 
i tipi caricaturali e talora tragici del 
primo a quésto Timofei si può età-
bilire e approfondire seguendo e 
leggendo, una per una, le novelle di 
Cecov. Ormai numero» sono le tra-
dazioni italiane di Anton Cecov: al
cune, poi, tono apparse nel breve 
giro di questi ultimi due anni. Do* 
pò l'edizione parziale dell'editore 
Garzanti, dopo l'edizione completa 
di Einaudi (la più raccomandabile, 
forse, come versione; si tratta di 
due volumi al prezzo complessivo 
di lire 6000), anche l'editore Rizzo
li inizia la pubblicazione completa 
delle novelle* del grande narratore 
russo, nella tradazione di Alfredo 
Poliedro (2). I brevi racconti di Ce
cov hanno sempre trovato ospitalità 
nelle terze pagine dei nostri giornali 
(segno della loro freschezza, della 
loro « modernità >). Tuttavia, e co
sa buona poter rileggere così, a ca
tena, questi brevi ritratti, qaesti 
quadri realistici e crudi, questi 
schizzi umorìstici e satirici della 
vecchia Russia. 

Vi si trova evidente e chiara la 
matrice del realismo sovietico e 
netta la lìnea tradizionale che lega 
i nuovi HTÌttori ai vecchi maestri 
della letteratura di lingna rus»3. 

D. P. 

fi) Alexandr Bek: Timo/et, cuor* 
aperto. Ed. di Cultura Sociale, pp. 
113. lire 130. 

(2) Anton Cecov: Teste in fermen
to. Biblioteca Universale Rizzoli. 
pp. 239. lire 180. Primo volume del
la raccolta completa delle novelle di 
Cecov. 

Successo degli artisti 
per la VI Quadriennale 

n 31 ottobre ecorso, la presidenza negare II loro contributo alza rla-
ddl'Znt* Autonomo Quadriennale scloe della VI Quadrlesxule. 
d'Arte di Roma ha informato la 
Segreteria del Sindacato nazionale 
degù artisti, aderente aSa C.G.IJ*, 
di aver accolto la richieste deu'lm-
mieBione di un rappresentante per 
ognuno dei tre Sindacati nazionali 
nella Commissione per gli inviti 
della VI Quadriennale, ano scopo 
di estenderne H numero e di Impe
gnarsi ad aumentare di on aKro 
milione n monte premi e favore 
degli espositori viventi. Questo suc
cesso del movimento unitario d| 
tatù (li artisti Italiani viene ad ag
giungersi al già cttenuto rinvio del. 
l'apertura della VI Quadriennale ed 
aXa modifica dell'articolo 11 del re
golamento. modifica nel senso «he ti 
Presidente deSe due giorfe di ac
cettazione viene eletto dal membri 
delle medesime 

GII artisti hanno pertanto Taf-
giunto un primo importante risul
tato, che costituire una tappa nella 
fero azione diretta a dsrs una si
stemazione organica e democratica 
atte istituzioni arMstlche nazionali. 
Questo risultato è dovuto aSt va. 
rie iniziative di lotta prese dagil 
artisti, quali n grnppn d»! 90 In
vitati alla Quadriennale, n Sinda
cato snltsrlo degli artisti e le altre 
organlrxaeion! sindacali, che tutti. 
In piena nnlti dt rnterrtt, si sono 
battuti e ecntmnersnne n battersi 
per rwfglanfer» qn«to obiettivo 

T*le ru<"ee«sr> ernsrn»e ur* r»v». 
«'OPt deii'attefglamfnt* s*'»!»»* «• 
numerosi artisti Itsllsnt. ehe eran e 
stati Indetti dal loro legittimo stato 

Nei corso della loro asions ria* 
novatrice, gli artè&tl italiani hanno 
assunto 1» piena consapevolezza del 
fatto che 1 mali affiggenti la vita 
artistica nazionale sono da r!cer
cai» i nell*esist«nz= di vecchi e su
perati ordinamenti non rispondenti 
alle nuove esigenze, prima fra le 
quali l'esigenza di statuti organici 
e democratici, che favoriscano re 
partecipazione fattiva degli artisti 
agli organi dirigenti ed esecutivi 
delle esposizioni d'arte in Italia 

n Sindacate nazionale d*gli arti
sti. recdendeel interpreta del senti. 
menti di tutti g3 artisti Italiani, fa -
sppello si proseguimento dell'azio
ne eoocorde e permanente n?n so'.o 
da parte dee?! artisti, ma da parte 
di tutti coloro che. oi^inzszatort. 
cultori e amici dell'arte^ scso Inte-
re**atl ano sviluppo dell'art e usato-
naie. 

Per una sjstemazlcnt legislativa 
moderna e democratica dalle lati
tasi ori arrisesene: per ttsrs'amantl 
mwr*'or! e favore deXe attività ar- ° 
tisUrhe italiane; per na piano orga_ 
-»«o di e»p-»»lilonl provinciali, re
gionali e nazionali coordinate fa v i . 
.<ta di UPS eelexlce* ai va'ori aznpte 
e OTislMIcats. - n Stneacato artisti 
«atn-Vnea sreora una ve^ta la ns-
e«««ltl * Vur#enr\ di r*»M*z»re s»«-n-
*>-» nuCo l'nnltà attiva di tutti gt% 
STT*M ItaManf. 

P S«nri«i-ve» arttjM h* «erg"tto 
i, TN***-re ArT-isndt T*lz»lr>»«o onMs 
oroorlo rrppr**sntsn»e S**l* Con»» 
mansione per ff?t Inviti della VI Qwa-
trleMale. -
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come ai bei tempi lontani! 

Sabato 3 novemUro 1951 

TEATRI t CIREffin 
RIDUZIONI EMAL: Colonna, Cri

stallo, Dori» e Smeraldo. 

IL DISTACCO OHI NERAZZURRI PUÒ' S A L I R E A SEI PUNTI! 
/ • • — • — * _ i . . i i i 

Se domani l'Inter perde 
addio lotta a tre per il titolo! 

Fra te due litiganti (le mi onesi), gode la terza (la Juventus) - Le inse 
guitrici, tranne il Po ermo e la Sampdoria. giocano tutte in trasferta 

Vogliamo pregare il lettore di' 
«laminare attentamente il p r o g e t 
to della «media -pr imato» 

Juventus e Milan 1 3; Inter in 
media; Napoli e Palermo — 1; 
Kr>n\ — 2 ' Kni'nrn e Snmyrinrm —.*?; 
I ozio e haaovu — 4, Cfiitu — J. 
Ataìanla, Bologna, Fiorentina » 
Udinese — 6 ; Lucchese, Pro Patria. 
Torino e Triestina — 7; Legnano 
vieno II. 

Il « derby . . di Milano e la tra-
fferta juventina a Genova sono gli 
incontri che più da vicino riguar
dano la testa della classifica, tut
tavia è interessante rilevare qua
li profonde ripercussioni possono 
avere sulla classifica (ed ancor 

p iù òtiUa « media » di cui sopra) I 
possibili diversi risultati. Non de
ve sfuggire a nessuno l'importan
za del fatto che a San Siro »i gio-

Previsioni per domani 
BOLOGNA-PRO PATRIA 1 
COMO-FIORENTINA l -X-2 
INTER MILAN l - X - 2 
LEGNANO-SPAL 1-2 

, LUCCHESE-NOVARA 1-X 
PADOVA-LAZIO X-2 
PALERMO-TRIESTINA 1 
SAMPDORIA-JUVENTU8 2 
TORINO-NAPOLI 1 
UDINESE-ATALANTA 1 
CATANIA-SIRACUSA , 1 
ROMA-GENOA 1-X 
VICENZA-TREVISO 1 

. STADIA-BRESCIA X- l 
SALERNITANA- MESSINA 1 

Le altre partite di Serie B sono: 
ranful la-Piombino; Livorno-Mode. 

• na, Pisa-Marzotto; Reggiana-Vene-
tin; Verona-Monza. 

ca Inter-Milan e non Milan-Inter: 
ciò vuol dire che 1 rossoneri, già 
tanto avvantaggiati psicologica
mente da quei tre punti in più 
nel la classifica, hanno tutto da 
guadagnare e poco da perdere, 
mentre se il confronto fosse stato 
«gli effetti del calendario sul loro 

' terreno, l'Inter avrebbe potuto spe
rare, ae vittoriosa, di raggiun
gerli, con un sol colpo, nella « m e 
d i a » se non nella classifica. 

Si dirà: ma in casa o in tra
sferta, è la stessa cosa, tanto più 
che nel girone di ritorno 11 van-
tr.esio e lo svantaggio reciproci 
r.iranno compensati . Nossignori, 
non ' è la stessa cosa, perchè U 

• calendario è fatto in maniera ta
l e che le trasferte e le gare ca 

• sal inghe si avvicendano, e per
tanto fortissimo * Il vantaggio 
del Milan di giocare adesso sul.. 
suo stesso campo la trasferta in 
cosa della rivale nerazzurra. 

S e anche perderà, U Milan re-
fiera a « + 2 » , con un vantaggio 
di due lunghezze duU'Inter; se pa 
reggerà, resterà a * + 3 », e 11 di 
stacco dell 'Inter salirà a quattro 
lunghezze; se poi vincerà si por 
terà addirittura a « + 4 » , mentre 
l'Intar precipiterà a * — 2 » . Vale 
a dire che potrà vantare u n van
taggio di ben sei lunghezze sulla 
consorella! 

Agli effetti dell' interesse del 
campionato, dunque, la sconfitta 
dell 'Inter farebbe disastrosa. Non 
solo significherebbe una palese ri
nuncia interista alla conquista del 
t itolo (che rimarrebbe un.. . fatto 
a due fra Milan e Juventus) , ma 
potrebbe persino determinare il 
riassorbimento del la squadra di 
Olivieri da quel gruppetto di ga
gliarde ed animose compagini che 
occupano le poltrone dalla quarta 
in poi. CI riferiamo al Napoli, al 
Palermo, al Novara, alla Spai, al
la Sampdoria, alla Lazio, tutte 
squadre che ne l le ult ime domeni
che hanno conseguito uno o più 
risultati positivi. 

Stando al le recenti prestazioni 
dell 'Inter e del Milan, raffrontan
do il vo lume di giuoco messo in 
mostra dall'una e dall'altra squa
dra in questi ult imi tempi, consi
derando la vantaggiosa posizione 

- d i classifico dei rossoneri, ci ' si 
dovrebbe orientare ad accordare 
ad essj i favori del pronostico. Ma 
si sa cosa sia un « d e r b y » , e non 
si dimentica che anche l'anno 
scorso, al confronto de l girone 
d'andata, come aveva dovuto soc
combere nel torneo precedente per 
6-5 (una del le p iù elettrizzanti 

" partite del dopoguerra) pur dopo 
esser andato in vantaggio all'ini
z io per 4-1! 

I derbies, dunque fanno sempre 

zioni de; nerazzurri e dei rosso
neri si equivalgono in quanto a 
ndividualuà. Se si dovesse con

siderare il grado di rendimento 
del l 'ass ieme, senza dubbio biso
gnerebbe — oggi come oggi -
•V<>p-«*H'{",f1 p*"- ti a i i ] ; , , , f,\-a u -
confronto di tal fatta tlni-see sem
pre col vincerlo la squadra i cui 
e lementi singoli rendono di più di 
fronte ai diretti avversari Ed am
mettendo che Giovannmi e C. rie
scano ad imbrigliare il trio ros 'o-
nero di Svezia più di quanto To-
gnon e Grosso non riescano con
tro i quattro solisti nerazzurr., si 
può anche ammettere che la vit
toria dell'Inter non é campata in 
aria ma ha solida consistenza nel
la previs.ont' della vigilia. 

Un fatto è certo: vinca l'Inter o 
vinca il Milan. o venga fuori un 
risultate» di parità, chi ne guada
gnerà sarà .. la Juventus. La qua
le, sulla scorta delle quattro vit
torie esterne sin qui conseguite, 
dovrebbe almeno non perdere a 
Genova contro la Sampdoria. Ma 
roti va dimenticato che i blù-cer-
chiati hanno sinora alternato alti 
e bassi impressionanti (il solito 
male di sempre!) e non si può c-
scludere che contro i torinesi e s -
9i riescano a conseguire quell'af-
formazionc che il pronostico, in
vece, non considera. 

Si diceva dell'Inter e di una sua 
eventuale sconfìtta che la releghe
rebbe a « — 2 ». Ebbene, le squa
dre che inseguono — se si esclu
dono il Palermo (che non dovreb
be perdere terreno alla « Favori
ta «. contro la fragile Triestina) e 
la Sampdoria (che ha però di 
fronte quel po' di avversaria che 
è la Juventus) — giocano tutte in 
trasferta. Ma tutte hanno qualche 
speranza di conseguire a lmeno un 
pareggio. Spera il Napoli nella 
cattiva forma del Torino (al qua
le mancherà anche Farina) , spe
ra il Novara nella discontinuità 
della Lucchese (anch'essa rima
neggiata) . spera la Spai nel l ' in
consistenza del Legnano, spera la 
Lazio nella sua ritrovata efficien
za difensiva per tornarsene «la Pa
dova con almeno un punto 

Sin qui le partite che interes
sano la cima della classifica e la 
zona dell'.. . aurea mediocrità. Gli 
altri tre confronti in programma 
sono tutti fra compagini della zo-

« Giovani » - Cagliari 
a Roma il ? novembre 

La squadra nazionale dei Gio
vani, che dovrà incontrare al 
Cairo TU novembre la nazionale 
Egiziana, verrà concentrata a Ro
ma martedì 6 novembre. Il gior
no seguente i Giovani disputeran
no una partita di allenamento al
lo Stadio Torino; fungerà da 
squadra allenatrice il Cagliari. 

na bassa fri squadre che non 
hanno più di sette punti in Clas
sifica: C o m o - F i o r e n t i n a , Bologna-
Pro Patria e Udinese-Atalanta. 

Como-Fiorentina è confronto fra 
squadre in s e n e nera, e pertanto 
ò s p e r t o "*f^ r*tmi »-»ci_ti*f,*r* t^mt.i ! 
più che- i vioia — per qua.no s.a- , 
no andati maluccio, sino ad oggi! 
— in trasferta bene o male quat- i 
tro punti li hanno pur arrangia
ti. A Bologna ì rossoblu dovreb
bero imporsi alla Pro Patria, se 
non a l t n per la maggior consi
stenza del loro assetto difensivo, 
cosi come l'Udinese dovrebbe re
golare l'Atalanta, che spera for
se troppo dall'innesto di Jeppson. 
Bologna e Udinese: sono le squa
dre che domenica scorsa subiro
no cocenti sconfitte sui campi di 
Milan e Juventus. Domani do
vi ebbero riscattarle. 

REMO 

DOPO I.A VITTORIA DI MAGMI E MINARDI 

Chiuso per il 1951 
il libro del ciclismo 

Dalla tristezza di Kubler alla maglia di Bartali, dalle 
condizioni di Coppi aita "tournée , nel Sud-America 

A Torino la nostra FRANCA RIO 
ha riconquistato il titolo m o n 
diale femminile di patt inaggio 
artisti™ a rotelle.. Ecco l 'emil ia
na in un acrobatico at teggiamento 

(Dal nostro Inviato speciale) 
BEUGAMO. 2 — f'erdy Kubler 

campione del mondo della bicicletta 
e del buonumore, era arrabbiato, ieri 
perchè gli doleva un dente. Perciò, 
non aveva vaglia di /are il chicchi
richì del yallo per i biinbetti c/ie gli 
italiano attorno. 

— Io triste, oggi; K> piangere... 

— Far male dente, e con « caciiel » 
non passare. Triste anche, lo issere. 
perche non sa|/eie ancora se aver*1 

vinto o no « Challcnge Desgrange-
Co oinbo » Campione del mondo, pian
gere oggi Tu sapere se lo vinto? 

— No, Ferdy, io non so E' la Com-
miss'one Tecnica dell'U. V. I. che de
ve decidere Aia la Commissione e 
stata fatta disfatta, rifatta, perciò la 
cosa fa per le luncjhe. 

— Capito- imbroglio . 
— No, Ferdy: pasticcio. Il «olilo 

pasticcio. 
— Ma io vincere? Tu cosa dire? 

lo penso che ti daranno la vit
toria. La meriti- tu sei stato il più 
bravo nelle corse del 1951. Io credo 
alla tua versione, sull'incidente che 

Vita dell'UISP 

L'INTERESSE DELLA 'NONA, , DI B E ' T U T T O IN UN INCONTRO 

Roma Genoa: svolta nel campionato 
Pur i viìssublù si lìmblti la pnispuffiva dulìa qualiticaziuiìB • Livor
no Mndnna ini.nnìvn dai nm/jitinfi - il Svescia a Castellammavu 

Non é mal accaduto dal principio 
del campionato che l'Interesso del tec
nici e degli osservatori fosse polariz
zato su una sola partita di Berle B 
come per l'incontro tra Roma e Genoa 
che (>1 disputerà domani allo stadio 
della Capitale. Va subito detto che l 
compilatori del calendario si erano 
preoccupati di Inserire alla vigilia dal 
torneo urmltra partita — Lltorno-
Modena — che doveva coitltulre l'al
tro polo di attrazione dell'Intere»» 
della 9 giornatu, ina le cose sono an 
date come ormai tutti sanno e di 
qutsto Livorno-Modena che •' «di
sputerà domani, in casa della squa
dra amaranto, non rimane che la no
stalgia del confronto tra due c o m i * -
ginl ricche di tradizione, le quali 
oggi .segnano 11 passo per vari ordini 
di imitivi, sul quali altre volte ci sla-
mo Intrattenuti. P'ortuna vuole eh* 
11 calendario ci riserva un altro In
contro (Salernltana-Messlna) che ve. 
le la pena di essere seguito con at
tenzione 

Un anno fa Roma e Genoa lotta
vano uno contro l'altra per la per
manenza In € A »; domani si rive
dono sul terreno di gioco per conten
dersi una posta irrrnortante al fini «i»t 
loro grande ritorno. La Roma viaggia 
a vele gonfie con 1 suol tre punti di 
vantaggio sul Genoa, che sono anche 
tre punti secondo la media Inglese 
Il Genoa vede profilarsi fin da ora 11 

pericolo di dover disputare la qua-

SARA1 DISPONIBILE DOPO IL 9 DICEMBRE 

Larsen si rifa vivo 
e forse verrà alla Lazio 

Sukrù giocherà a Padova - Certa l'assenza di Nonfahl 

storia a se, e i e l resto le forma- del norvegese 

lersera a tarda ora alla Segreteria 
della Lazio e pervenuto un telegram
ma da Oslo, con il quale l'emissario 
biancoauurro in Norvegia ha avverti
to che la Federazione calcistica norve
gese ha benevolmente esaminalo il 
« caso Larsen » ed e arrivata a una 
transazione nei confronti del giocatore. 
dal momento che questi ha espresso 
il desiderio di trasferirsi in Italia. Per
tanto essa non esigerà i rituali tre me
si di cosiddetta mora per la concessio
ne del nulla-osta, ma si accontenterà 
di un periodo minore; e Larsen potrà 
giocare all'estero, se vorrà, dopo ti 9 
dicembre. 

Per quanto, come dicemmo nel gior
ni scorsi, l'ambiente laziale fosse or
mai orientato a rinunciare al terzo 
straniero, e chiaro che con questo fat
to nuovo le cose cambiano e non si 
esclude che Larsen possa vestirsi di 
blancoazzurro, dal momento che le sue 
richieste economiche fairincirca una 
diecina di milioni) non vengono con
siderate esose dal dirigenti. Perciò nei 
prossimi giorni, appena arriverà qual 
Che notizia ben più dettagliata di un 
semplice telegramma, Zennbi e C. de
cideranno se avvalersi o no dell'opera 

Intanto stamane alle 8£0 parte per 
Padova la comitiva guidata da Bigo-
gno e composta di tredici giocatori. 
Poiché Sukrù. leggermente contuso in 
allenamento, non c'è ormai nessuna 
apprensione, a Padova la formazione 
sarà la stessa dell'incontro con il Tori
no. Ossia: Sentimenti IV, Anlonazzl. 
Malacarne, Furiassi; Alzani, Fuin. 
Puccinelli, Magrini, Flamini. Lofgren. 
Sukrù. Come riserve partono Mocci e 
Montanari. 

Anche Viant e Mosetti hanno emes
so la convocazione. Fra i dodici ele
menti a disposizione non c'è Nordahl. 
la cui assenza contro il Genoa è quin
di matematicamente sicura. I convo
cati sono: Risorti, Eliani, Tre Re, Car
darelli, Acconcia, Venturi, Peritsinot-
to. Zecca, Andersson, Galli. Sundq 
vist e Merlin. 

Oggi alle 15 arriva a Roma la comi 
ttva del Genoa. Alloggerà all'Hotel 
IV'ord Roma Nuova, vicino alla sta
zione. 

Charle* Humet, nel corso di una 
riunione pugilistica «voltasi ler: a 
Lilla ha battuto al punti In d eci 
riprese Jean Wanes 

llncazlor.e con la quert'ultlim* di se
rie A. La Roma non ha ancora tro
vato 11 ritmo giusto nel suo gioco di 
squadra, ma lavora sul sodo e raci
mola punti Anche II Genoa ha la 
cuno nel suo g>oco d'attacco, ma t ( . 
poro stranamente fragile nel suo com
plesso; se l'estro del suol atleti d'at^ 
tacco l'aiuta può vincere ance con 
punteggi clamorosi, ma si intimorisce 
di fronte al gioco deciso di un'avvet-
naria e va avanti sempre a carbura
zione lenta, e se subisce una rete si 
disorisce ti disarticola e si fa pren
dere dal timor |>nn.v-o 

Avevamo già detto alla vigilia del 
campionato che ntolto del carattere 
delle squadre va attribuito al tempe>o 
mento diverso del due allenatori. Sen-
key lavora In prospettiva e cerca di 
trovare 11 filo del discorso pulito. 
Vlanl fa anche lui esperimenti di tat
t iche e di schieramenti, ma non per
de di vista l'obbiettivo contingente 
Che * quello di far punti ad ogni par
tita. Si spiegano cosi nelle due squa
dre le edizioni d'attacco rinnovate 
quasi hetttmanalmente. Nella prima 
linea del Genoa, solo uno o due atle
ti hanno sempre giocato al loro po
sto. Nella Roma, solo Sundkvlfit ha 
sempre mantenuto 11 suo ruolo di ala 
sinistra. Per 11 resto, girandola setti
manale >• 

Come finirà, allora, questa parti
ta? Non tentante conto delle cosi-
dette tradizioni nel confronti tra 
due squadre, perchè allora la Roma 
avrebbe perduto In partenza, con 
la sua abitudine a perdere sempre 
1 confronti diretti e decisivi (ricor
date Roma-Genoa dell'anno scorso? 
E Roma-Lucchese?). Consideriamo In
vece quello che hanno saputo fare 
fino ad oggt sia la Roma che 11 Ge
noa ed allora 11 pronostico favorirà 
la Roma. Nessuno giura però cot. 
certezza sull'esito di questa partita. 
La Roma- gioca In casa • adotterà 
crediamo un gioco aperto, senza ln-
glutstlflcat! ricorsi a trovate fasti
diose Il Genoa però può approfit
tare della circostanza di giocare con
tro una squadra che. sicura del 
propri mezzi, non farà ricorso a 
schieramenti di fortuna I rossoblu, 
Infine, potranno far valere la pre
senza di tutti 1 titolari In squadra. 
mentre per la Roma l'assenza di 
Nordhal potrebtie, avere 11 suo note
vole pe"=o. non tanto per le capacita 
di Tre Re. sulle quali Adiamo senza 
riserve, quanto per t due terzini 

Ma abbiamo detto che c'è u n al
tra partita di un certo interesse «la 
seguire: Salernltana-Messlna; • Ta
le forse la pena di rifletterci u n 
momento La Salernitana ha supe
rato orrrftil un periodo di avverlsta 
che l'aveva colpita dal giorno della 
disgraziata partita oavilir.ga col Ge
noa e si è riportata rapidamente 
nelle prime posizioni della classifi
ca. Ma anche II Messina gioca ora 
con bella Pleure/za ed alla sua atti
tudine al confronti esterni aggiunge 
ormai I punti conquistati tra le mu
ra di casa propria Sara dunque in
teressante vedere cosa saprà fare la 
Salernitana, tipica squadra di casa 
(per quanto domani giochi In cam 
pò neutro a Ca«erta » contro una 

squadra come 11 Messina che sembra 
aver trovato la chiave capace di far 
saltare l castellaccl pieni di Instale. 
E' certo che qualsiasi delle due squa
dre vincerà potrà trovarsi In una 
Invidiabile posizione di classifica ed 
eventualmente a contatto col Genoa, 
se 1 rossoblu perderanno 

DI Livorno-Modena s'è detto • 
tanto basta. Ma Fanfulla-Ptombino 
potrà fornirci Indicazioni Interessan
ti sulla ripresa della matricola, ch« 
lia un po' perduto 11 vezzo di farla 
franca anche sul campi esterni. Sa-
tanta-Slracusa è II derbq della Si
cilia. col Catania capace di vincere 
a mani basse, il Pisa ospita 11 viva
ce Marzotto e dovrà fare molta at
tenzione ad una squadra che ha re
so dura la vita alla capolista ed ha 
battuto 11 Genoa. La Reggiana pe-
trèi>i>e rinfrancarsi dopo la sconfitta 
di Piombino a spese del Venezia, ma 
I lagunari hanno n/olto bisogno di 
punti. Il Brescia, che resta sempre 
la squadra alla quale credono pochi 
nonostante il suo secondo posto in 
classifica, non potrà dormire sulle 
spine di Castellammare di Stabla. Il 
Vicenza dovrebbe disporre abbastan
za agevolmente del Treviso, per 
quanto lì campanile della regione 
può riservare le classiche sorprese. 
Ti Verona, infine, può cominciare a 
trarsi d'Impiccio se 11 Monza non si 
dimostrerà molto ostico. 

DINO RE VENTI 

t< e capitato sul Ghisaifo, nel Giro di 
Lombardia; tu hai avuto da Ciolli 
(a ruota. 

• • • 
Poi. Ferdy Kubler, campione del 

mondo della bicicletta a ragazzo cre
sciuto troppo in fretta, va a far la 
corsa con Bartali: gli duole ancora 
il dente malato, ma non ha più vo-

t. t,-:j utiuil'ix, ài sette colon, pel 
Bartali. 

Dice Kubler a Bartali: 
— Tu oggi correre con me: perc'o 
tu essere campione del mondo! 

E gli porge una maglia coi colon 
dell'arcobaleno. Bartali rifiuta la ma
glia: 

« Non è mia: lo non sono cam
pione del mondo; lo sono un vecchio 
che va a far passeggiate In bicicletta 

Ma Kubler insiste--
— E' freddo, Gino: prendi la ma

glia, è di buona lana.. 
Bartali con la maglia di campioni 

del mondo- che cosa dirà la gente? 
Ma fa freddo davvero, e Gino trema 
come una foglia. Accetta: prende la 
maglia di Ferdy. E con Ferdy va a 
fare l'arcobaleno nella tempesta del 
« Trofeo Baracchi ». 

Che cosa dirà la gente? Dirà ehm 
Bartali sta bene con la maglia di 
camp'one del mondo anche se sua 
non è. Questo Bartali che cammina 
sempre più forte, per Magni e l'uo
mo del 1952! « Ci spremerà come li
moni. quello! ». 

* • « 
71 ciclismo ha finito la stagione. 

Magni e Minardi hanno fatto ti col
po nel e Trofeo Baracchi ». La corsa 
che chiude il libro: Magni sempre 
scatenato, Minardi nuovo, forte, de
ciso. Quando U ciclismo riaprirà ft 
libro delle corse fra f nomi dei pro
tagonisti, bisognerà scriverci anche 
quello dt e Pfpazza ». un ragazzo pie
no di corayrilo, agile svelto veloce: 
un pizzico di prepotenza ancora, ed 
a campione è bell'e fatto. 

E Coppi? Sbiadito, m'e parso. TI 
freddo. Ieri, Io ha /renato. Ma an
che Io scatto non è ancora quello 
buono. E l'azione del campione " si 
svezza troppo. La distanza, poi per 
Cofrpi diventa lumia. Ecco un conto 
faVo ieri, a metà strada della corsa: 
Coppi con un vantaggio di !'?0" su 
Batiali. Ed ecco un conto fatto ieri. 
sul traguardo della corsa: Bartali cori 
un vantagaio di 53" su Coppi. Vuol 
dire che in 50 Km. di strada Bar
tali ha staccato Coppi e di 3'13". E 
non c'erano montatine- c'ora il t'e 
tnc dell'oTOlonlo- terreno buono per 
Coonf. rfimniic 

Vuol rlfre che non era tutta d'Oro 
la classifica del « Gran Premio di Lu
gano». Vuol dire che Coppi ha bi
sogno di ripoto E Carmi e sulla stra
da buona; infatti Coppi non andrò a 
fare la «tournée* nel Su* America 

E' una cosa sena, questa volta, la 
e tournée ». Me ne ha parlato ieri 
Gragia. U « manaoer », per più d'una 
ora. Tutto e n po*to. tutto è pronto: 
ormai. Alla fine del mese dal Ponte 
dei MO!e di Genova si staccherà un 
varxire — »! « Conte Bfancamnno » — 
carico di ruote d'oro: Mannl, Bartali, 
Soldani Bevilacqua Casola, Sacchi. 
A Barcellona, noi s'imbarcherà Ruiz. 
e dal cielo di Turino più tardi, spic
cherà il volo KuWer. .Anche Fcrdv, 
infatti ha accettato di far la * toux-
n/'p». Per la quale sono in program
ma dieci giostre: a Buenos Aires, a 
Mar de la Piata, a Rosario, a Monte-
video e a San Paolo, forse. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi Allo Stadio de l le Terme 
Alle 14,30 di oggi al lo Stadio 

delle Terme avrà luogo la prima 
riornata di recupero del le gare di 
gruppo A per i campionati provin
ciali di società. 

81 de l inca II (trionfo > 
del la Maltozi! - Salarlo 

Domani a l o Stadio delle Terme. 
dalle 14,30 in poi. ultima giornata 
del campionati di gruppo B (recu
peri). Dopo 1 brillanti Tlsultatl delle 
precedenti Stornate, non s i eselude 
11 crollo di nuovi primati provin
ciali; sono attesi alla prova Marco-
tulllo. Corderia, Montanari, Canta
rella e la staffette della Mallozzl. 

Ke^a classifica di società nulla 
potrà Impedire alla Mallozzi-Salario 
di cogliere l'ambita e merHata vit
toria. Per la prima volta nelJe vita 
del lUISP di Rum» !:» =tct»-.a ». 
A -tiT3-fta n viricele tutte le p*.U 
Importanti prove della staglrne: Pa
lio del Quartieri, Staffetta del Con
gresso, P Festival deQla G.S R. E 1 
• salarlnl > pensano acche a moKI 
del titoli individuali In palio per 
quest'altra domenica. 

TEATRI 
ARTI: Imminente: «La colonna 

della società » di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo f iorent ini 

e la cubana Sulena dalle 22 in poi 
ELISEO: ore 21: C.ta R. K*ccl «Ce

sare e Cleopatra * di Shaw 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Nino Taranto • Cavalcata di m a 
i o secolo » 

POSTELEGRAFONICI (P. 8 . Macu-
to): ore 17: Teatro opera dei popi. 

QUIRINO: Imminente CJa del Tea
tro di Pepplno De Filippo 

VALLE: ore 21,15: Rosario e Amorrlo 
Danze spagnole 

V A R I E T À ' 
Altieri: l o t o sceicco 
Anibra-J"Vtnelli: L'uomo della torre 

£if ie l e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo t 

Riv. 
Manzoni; Spett. teatrale « Canzone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Perdutamante tua e Kiv. 
Pa lauo: La c o r s a t i e Riv. 
Principe: Duellò senza onore e R.v. 

La terza g iornata 
del tornei di pal lavolo 

Il Torneo di pallavolo G. Picconi 
arriva domani alte terza giornata. 
Beco le gare in programma al Cam-
Po A.N.P.I. In via Savola: 

Femminili: Lat ino-Metronto con
tro Mazzini (8,30); Cwtoaa-Cento-
celle (ore 9); Valmela lna-Torpl -
gnaWara (0,30); Preneatlno -Torp l -
gnattara (ore 10); riposa Quadrare 

Maschili: Ludoviai-Mallrzzl (8.30); 
Fornace Mallozzl - Mallozzl Salarlo 
(ore 9); Cr«rtoKa-Atletik (9.30); No-
mentano-Valmelaina (ore 10): Spar-
tak-Stella Rossa (10.30). 

Domani a l le Acque Albule 
Tutti gli iscritti alla Sezione 

Nuoto sono invitati al l 'al lenamento 
di domani al la piscina del le Acque 
Albule . Appuntamento al le 9,30 al 
la fermata dell'autobus di Bagni di 
Tivol i . Sarà consentito l'ingresso 
isolato anche dopo le 10 a chi es i 
birà il cartell ino UISP. 

Strandlì batte Nemettì 
BUDAPEST. 2 — 11 norvegese Sver

rà Strandlì è riuscito a battere 11 
recordman mondiale del lancio de! 
martello Imre Nemeth. L'Incontro tra 
l due grandi campioni, svoltosi In 
una giornata piovosa, non ha dato 
buoni risultati tecnici: 11 norvegese 
ha raggiunto l metri 67.41, contro 1 
68.80 i»ell'ungherese 

Domani al Viale dello Stadio 
ultime gare di tamburello 

Domani alle 8,30 al Vi?le dello Sta
dio. avrà inizio 11 Torneo di Chiu
sura di tamburello con la parteci
pazione di tutte le squadre di Roma. 
Cosi avrà termine l'Intensa stagione 
tamburelllstlca romana. 

Sorpresa a Framoforte: 
vincono Saager-Hoermaim 

.rRANCOFORTE. 2. — Sino a po
che ore dalla conclusione la coppia 
italiana Rlgonl-Teruzzi era In " testa 
alla « Sei Giorni ». ma con un sor
prendente colpo di scena la coppia 
tedesca Harry Saager-Ludwlg Hoer-
mann è riuscita ad assicurarsi un 
forte distacco su tutti gli altri 

Essi hanno perciò vinto la gara con 
due girl su Roth-Intra e Berger-De-
corte. con tre giri su Mlrko-Preiskelt 
e Lakemann-Bakcr. con cinque girl 
su Lapeble-Carrara. con sei e più 
giri su Koblet-Van Bueren e Rlgonl-
Teruzzi. 

CON CINQUE VITTORIE E CINQUE SCONFITTE CONTRO Gì I IRLANDESI 

I pugili azzurri pareggiano a Dublino 
Affermazioni di Sentimenti, Visintin, RUggeri, Mazzinghi e Di Seghi 

DUBLINO, 2. — L'incontro pugi
listico tra le rappresentative dilettan
tistiche d'Italia e d'Irlanda, disputa
to questa sera a Dublino, si è chiuso 
alla pari con cinque vittorie per 
parte. 

La più grossa sorpresa dell'Incon
tro si è avuta all'inizio, quando 11 
pesco mosca italiano Pozzall, campio
ne d'Europa, è stato battuto ai pun
ti dall'irlandese Reddy; è stata que
sta la prima sconfitta di Pozzall In 
undici incontri internazionali sinora 
sostenuti. 

CU Italiani avevano comunque la 
possibilità di pareggiare immediata
mente 11 conto con la vittoria del 
medlomasslmo Sentimenti, che rego
lava nettamente al punti l'irlandese 
Martin. U terzo Incontro della serata 
registrata un'altra sorpresa: Dall'Os
so opposto all'irlandese Kelty. a con
clusione di un match combattutlssl-
mo. veniva dichiarato perdente al 
punti. , 

Gli « azzurri » si riportavano In pa
rità con il campione d'Europa Visin
tin. che senza eccessiva fatica bat
teva ai punti 11 coraggioso O'Connel. 
Poi ancora due nette sconfitte: 11 me
dio Burchi veniva piegato al punti 
da Wlggan e U piuma Borraccia eia 
Byrne. U distacco veniva accorcialo 
da Buggeri, facile vincitore di Peudt. 

ma Hilllgan ristabiliva le 
battendo Vernagliene. 

Dopo l'incontro di Varnagllone la 
sconfitta della rappresentativa italia
na sembrava segnata; ma spinti dal 
tifo entusiastico degli italiani presen
ti. sia Mazzinghi che DI Segni riu
scivano a liquidare 1 forti avversari 
assicurando cosi il pareggio. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Mosca: Reddy (Irlanda) b. Pozzall 

(Italia) al punti: mediomassimi: Sen
timenti (It.) b. Martin (Ir.) al punti; 
gallo.- Kelty (Ir.) b. Dall'Osso (It.) 
ai punti; leggeri.- Visintin (It.) bat
te O'Connel (Ir.) al punti; medi: 
Wiggan (Ir.) b. Burchi (It.) al punti; 
piu'"a; Byrne (Ir.) b. Borraccia (It.) 
ai punti: tcelters: Ruggeri (It.) b. 
Peudt (Ir.); welter-leggeri: Hilllgan 
(Ir.) b. Varnagllone (It.) al punti; 
welter» pesanti.- Mazzinghi (It.) bat
te Umpston (Ir.) al punti; mossimi: 
DI Segni (It.) b. Coiman (Ir.) ai 
punti. 

distanze todo, ha conservato fi campionato 
mondiale del pesi mosca. 

L'incontro è d a t o molto violento. 
Alien è andato tre volte al tappeto 
durante la seconda r.'pre&e, dopo 
aver riportato una ferita all'occhio, 
ma non è stato neppure contato dal
l'arbitro. Il verdetto * atato dato 
all'unanimità. 

Dado Hanno batte Terry Alien 
e conserva il titolo mondiale 
HONOLULU. X. — L'havalano Dado 

Marino, battenti* al punti l'ex cam
pione Terry Alien. Inglese, al quale 
un armo mezzo fa aveva tolto 11 t u 

BOXE DI STASERA A ROMA 

Alla Direzione di Artiglieria 
e al CRAI Romana Gas (20,30) 

Stasera alle 21 alla Direzione d'Ar
tiglieria si svolgerà 11 seguente pro
gramma dilettantistico: Lucchettl-
Micalucct (medi); Zotta-Glorgi (ic*l-
ters); Consorti-Calcagni. Domino-
Quaglia. Clucciarelli-Fusco. Lolll-Caa-
sia (tcelters-leoaerO; De Wltt-Scara-
r.o, Chigi-Cristofari (mosca). 

Al CRAL Romana Gas. In Via Gia
como Bove, alle 20,30 si svolger* 11 
seguente programma: piuma: Galva
no-Morelli. Cassetti-Delia Porta. Per-
la-Cau. Rlsl-Giacchè; lecoeri: Pero-
sino-Scilipoti: patto; Del Francese-
Salvatore. Di Porti-Ciani II; '"osca; 
Pientrangeli-Calzetta. 

CINEMA 
-** i .rvài.C.. L a TUt_e t.ixi.,1 *-~mDf •»'.* 

A c ^ u n n o : A a u u s. i i i i l i l i t .•»..i.,\ Lì' 
Aunacine: Furia ai irop.ci 
Aariauu: Normandia 
Alba: Viva Robin Hood 
Alcyone: LKenza pium.o 
Alhaiubra: La lOoa di Washingiou 
Ambasciatori: Fiancts alle coese 
Apollo: 1 filibustieri del le Arma» 
Appio: Le furie 
Aquila: Cenerentola 
Arcobaleno: Le* parente terriblea 

(17.30-20-22) 
Arenala: Ambra 
Arlston: La madre deilo BCKX&O 
Astorla: Licenza premio 
Astra: La vendetta del corsaro 
Atlante: Aquile del pattato 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: L'amante d<i una notu 
Aurora: Jungla di asfalto 
Ausonia: La vendetta del corsaro 
Barberini: La madre de&lo tpcso 
Bernini: Le furie 
Bologna: Le furie 
Brancaccio: Licenza premio 
Capannello: Notte d i nozze 
Capite-I: Nata Ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
Capranlchetta: Sansone e Dalila 
Castello: Okinawa 
Centocelle: Il grande tormento 
Centrale: Vagabondo a cavallo 
Cine-Star: Trancia a l le corse 
Clodlo; Che vita con un cow boy 
Cola di Rienzo: Le furie 
Colonna: L'inafferrabile 
Colosseo: I tre moechettderl 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Voglio ssaere tua 
Delle Terrazze: Portatrice di pana 
Delle Vittorie; Le iurte 
Dei Vascello: Gianni « Pinotto e 

l'assassino misterioso 
Diana: I guerriglieri del le Filippina 
Dorla: I guerriglieri de l le Filippine 
Europa: Sansone e Dalila 
Exceislor: Canzone di primavera ' 
Farnese: Aquila del deserto 
Faro: L'edera 
Fiamma: Poppino e Violetta 
Fiammetta: Al i About Ève (17-

19,30-22) 
Flaminio: Addio signora Minlver 
Fogliano: Okinawa 
Fontana: Il ladro di Venezia 
Galleria: La legge del mare 
Giallo Cesare: I.a vendetta de! 

corsaro 
Golden: La vendetta del corsaro 
Imperlale: Cameriera bella presenta 

offresi 
Impero: La Cora affa 
Tnduno: No' che ci amiamo 
Iris: Anna Karenlna 
Italia: L'amante di una notte 
Massimo: TI grande awerrtnrieto 
Mazzini: Voglio essere tua 
Metropolitan: Sansone e Dalila -
Moderno: Cameriera bella presenta 

off resi 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo; Sala A: Accidenti aV 

le tasse: Sala B: F r a n e » alte corse 
Novoclne: I l Pago 
o i e o n : I! tiranno 
OdescalchI: Peggy la studentessa 
Olympia: Toto terzo uomo 
Orfeo; I moschettieri dell'aria 
Ottaviano: Franch alle corse 
Pale«rtrlna: Licenza premio 
Parloli: I guerriglieri delle Filrpp'ne 
Planetario: Anna Karenlna 
Plaza: Porca miseria 
Frenesie: Bagdad 
Primavera: Nepoll mil ionaria 
Quattro Fontane: L icenz i Drenvlo 
Quirinale: La vendetta del pnr«ar-> 
Qntrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: L'ult imo ricatto 
Re»: Le far le 
Rialto: Canzone di primavera 
Rivoli: Papa diventa nonno 
Roma: B*<ri eel grande 
Rubino: Milano miliardaria 
«'ilari": Sfida alla learge 
Sala Umberto; Ogni dorma ha 11 

suo fascino 
Salone Margherita: TI avrò per 

sempre 
Sant'Ippolito: L'Isola del tesoro 
Savola: La vendetta del corsaro 
imWaMn: Vinello e5.«ere tna 
Splendore: Normandia 
Stafllnm: La Venere di O l i r l e -
•tnnerr'nerr.1; S^nco"» e Dai"-
S»rp<»rea: Angari e fi«11 ma*ch ; 

Tirrena: Frecce avvelenate 
i v e v t : L ' C T Z » n^rrn'o 
Trlanon: Ador?b5!e !ntrri«i 
"Trieste: C->n*on# d' prlmevrr* 
Tn^rolo: MosVea »>er l t o H pr-eil 
Veotnn Aprite; Aon'la fl->! deserto 
V^rbsnO: L'?"i^nte di rma «ot te 
Vittori*: T fll 'on^ler! de"i> AnM'7e 
vittori» C!,»T«!»*«n: La voloe Tr«» 
Volturno; Le t u f e 

^^MMWWVWWWWKWM>A* O » « A A ^ 

Fidanzati. Sposi! 
n Ristorante campestre 

«LA GRTSTINTANA» 
VIA CASSIA anf. via Trionfala 
è 0 locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPCLLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.451 
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— SI, Maestà, ed ecco che vie 

31 Appendici tUir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
arand© romanzo 

d 1 
A L E S S A N D R O JDV9IAS 

Corat consolazione e indennizzo 
dell'onore che gli veniva a man
care, fu deciso che l'ammiraglio 
avrebbe avuto sulla nave il duca 
di Calabria, la famiglia e il »e-
guito. 

Per tutta la giornata fu un 
andirivieni per le scale del pa
lazzo reale, per ammucchiare nel 
passaggio segreto i gioielli, l'ar
genteria, i mobili preziosi, le ope
re d'arte, le statue che si vole
vano trasportare in Sicilia. 

Il re ebbe un momento l'idea 
di far chiamare 11 cardinale Ruf
fo per averlo come compagno e 

fH;^ consigliere durante il viaggio: ma 
£|>tr Pw»d che avrebbe subito sorpre-
jrf*- ao segni di mala intelligenza tra 

w$"- - - - • • # .lui • Nelson. Del resto, si sa che 
' 11 cardinale era odiato dalla re-

-»ì-' 

: t •- '. 

•e 
'ti; "• 

gina, e Ferdinando preferì, come 
fempre, la propria tranquillità al
la delicatezza dell'amicizia e del
la riconoscenza. 

E poi pensava che il cardinale, 
abile com'era, se la sarebbe ca
vata perfettamente da solo. 

L'imbarco era stabilito per le 
dieci e mezzo di seci. Fu quindi 
convenuto che alle dieci tutte le 
persone che dovevano essere, in 
compagnia delle Loro Maestà, 
imbarcate sul Wari Guarà, si sa
rebbero riunite nell'appartamen 
to della regina. 

Alle dieci in punto, il re entrò 
tenendo al guinzaglio il suo cane. 
Entrando, girò gli occhi nell'im
menso salone poco illuminato e 
vide tutti i fuggitivi riniti, o 
piuttosto dispersi in vari gruppi: 

tutti ri alzarono e si volsero dal
la parte sua, ma egli fece segno 
con la mano che ognuno restas
se al suo posto. 

— Non vi scomodate — disse 
- non vi scomodate, non ne vale 

la pena — e sedette in una pol
trona. vicino alla porta dalla qua
le era entrato, facendosi po.*ar 
sulle sinocchia la testa del cane. 

Nella sala si c a diffuso un si
lenzio lugubre: quelli che parla
vano, parlavano sottovoce. 

La pendola, in mezzo a quel 
silenzio, suonò le dieci e mezzo. 
e quasi subito si udì battere alla 
porta di comunicazione tra l'ap
partamento della regina e il par-
saggio segreto. 

La regina trasalì e si alzi, men
tre il re si contentò di guardare, 
non conoscendo le disposizioni 
che erano state prese. 

— E* certamente il conte di 
Thurn — disse Acton. 

— E perchè batte — osservò la 
regina — se gli ho dato la 
chiave? 

— Se Vostra Maestà permette. 
vado a vedere. 

— Andate. 
Acton accese una candela e 

passò nel corridoio, mentre la 
regina lo seguiva ansiosa con gli 
occhi. II silenzio, di lugubre che 
era, divenne mortale. Qualche 
minuto dopo Acton ricomparve. 

— Ebbene? — domandò la re
gina. 

— Probabilmente le porta non 
era stata aperta da molto tempo. 
e la chiave si * spezzata nella 
serratura. Il conte voleva sapere 
se ' V r : i ii" "-t^-'.-ii ri- aor ire 1' > 

porta di d e n t r o . H o t e n t a t o , m a 
n o n è pos s ib i l e . 

— C h e fare , a l lora? • 
— S f o n d a r e . 

- G';r-r>p r>\-t<> f^atr ''. -r''." ** 

Tra la Mvet*. « l'ae**» Ivan* la raaTfek* del venta-, 

ne eseguito. 
Si udivano infatti colpi violenti 

picchiati alla porta, poi lo scric
chiolio della porta stessa che ri 
rompeva. 

Alcuni passi si avvicinarono, la 
porta del salone fu aperta e 11 
conte di Thurn comparve. 

— Chiedo perdono alle Vostre 
•Maestà — disse — del rumore 
j che ho dovuto fare e dei mezzi 
; che sono stato obbligato ad im
piegare, ma la rottura della chia
ve era un accidente non preve
dibile. 

— Andiamo — disse la regina. 
Era Ferdinando che in realtà 

faceva strada a quei partenti not
turni e furtivi. Ed egli andava 
avanti in silenzio, con l'orecchio 
teso e il cuore palpitante. Giunto 
a metà della scala, di fronte a 
una finestra che dava sulla calata 
del Gigante, credette udire qual
che rumore sulla calata, che con
duce per una rapida discesa, dal
la piazza del palazzo Reale alla 
via Chiaramonte. Si fermò, e sic
come lo stesso rumore gli arri
vava di nuovo all'orecchio, egli 
spense la candela • tutti rimase
ro al buio. 

Dovettero allora scendere tasto
ni, un passo dono l'altro, la scala 
stretta e difficile per la quale ri 
erano messi. Finalmente arriva
rono all'ultimo scalino, • allora 

si senti un umido soffio dell'aria 
esterna. 

Si era a pochi passi dall'imbar
cadero. 

Nel porto militare, il mare, im
prigionato tra il molo e il porto 
mercantile, era abbastanza calmo; 
ma si sentiva il vento soffiare con 
violenza e il rumore del!e onde 
che andavano a frangersi furio
samente contro la riva. . 
« Arrivando su quella specie di 

calata che orla le mura del pa
lazzo, Il conte di Thurn dette imo 
sguardo rapido e interrogatore al 
cielo, che era carico di nuvole 
pesanti, basse e rapide: si sarebbe 
detto un mare aereo che rullasse 
al di sopra del mare terrestre e 
si abbattesse per mescolare le sue 
onde a quelle dell'altro, in quello 
stretto intervallo tra le nuvole e 
l'acqua, passavano le raffiche d: 
quel terribile vento di sud-ovest 
che provoca i naufragi e i disa
stri, e di cui il golfo di Napoli 
è spesso testimone nei cattivi 
giorni dell'anno. 

Il re notò l'occhiata inquieta 
del conte. 

— Se il tempo fosse troppo cat
tivo — disse — non dovremmo 
imbarcarci questa notte. 

— E* questo l'ordine di milord 
— rispose il conte: — però se 
Vostra Maestà vi si rifiuta asso
lutamente. 

— L'ordine! l'ordine! — ripetè 
il re impazientito. — Ma e se poi 

vi è pericolo di vita? Orsù, ga
rantite di noi. conte? 

— Farò tutto quanto sarà in 
potere di un uomo che lotta con
tro il vento e il mare per con-
durvi a bordo del Vati Guarà, 

— Perbacco! Questo non è ri
spondere. V'imbarchereste voi con 
una notte come questa? 

— Vostra Maestà vede che io 
non aspetto che lei per condurla 
a bordo del vascello ammiraglio. 

— Voglio dire, se foste al mio 
posto. 

— Al posto di Vostra Maestà, 
e se non avessi altro ordine da 
ricevere se non dalle circostanze 
e da Dio. ci penserei due volte. 

— Ebbene — domandò la re
gina impaziente, ma non osando. 
tanto è potente la legge dell'eti
chetta. scendere nella barca pri
ma del marito — ebbene, che 
aspettiamo? 

— Cre aspeUiamo? _ esclamò 
il re. — Non sentite che cosa dice 
il conte di Thurn? 

— Che dice? 
— Il tempo è cattivo, egli non 

garantisce di noi. e Dio mi dà il 
consiglio di rientrare in palazzo. 

— Rientrateci dunque, signore. 
Quanto a me. preferisco il mare e 
le tempeste anziché Napoli e la 
sua popolazione. 

E. a dispetto dell'etichetta, la 
regina scese per la prima nel 
canot'.o. 

(Continui) 
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*&**. STE 
MENTRE SI ATTENDE LA DECISIONE DELLA CORTE 

Un'intervista di Li Causi 
sul processo di Portello 

Il problema del rinvio e i rapporti tra gli americani e il bandito Giuliano 

TJ quotidiano del pomeriggio 
Papsp Sera, nella sua edizione di 
ieri, ha pubblicato un'intervista con 
il senatore Girolamo L: Causi nel 
la quale 1 parlamentare fa delle 
'ntere :sant: dichiarazioni sul pro
blema del r .nvio del processo di 
" V ' * n * * T \ « C » m l ' n n n n i n . -»l.o " ) , 
. — _ „ -*f, . - . , - t .r>. ».*.— n . . 

P u t / c a n i hanno aa'.o al b«i»ivli..o 
G ul.ano 

A proposito del la prima questio
ne :1 senatore Li Causi ha detto: 
«• Evidentemente non mi e dato 
prevedere se la Corte aderirà alla 
impostazione e al le proposte degli 
avvocati di pai te e i w l e , ma penso 
che queste rispondano al le esigenze 
morali di tutta l 'opinione pubbli
ca w a m e n t c turbata, specie dopo 
le - e i . ccnze del m i n o r o Sceiba, che 
hanno provocato la impressionante 
niriM fé f a n o n e di condanna de l S e 
nato, attraverso l*e.-..to del la v o 
tazione sul bilancio. Come farà la 
Corte a formulare un giudizio sen
za sapere quali sono i mandanti? 
Perchè gli autori materiali avreb
bero inarato? Come si fa a soste
nere che a Viterbo non si debba 
parlare di mandanti , perche non se 
ne parla nell' istruttoria? Perchè 
questa istruttoria non si fa? Sono 
state contraddette forse l e accuse 
di Pu-ciorta, che cost ituiscono una 
vera e propria chiamata di correo? 
Se gli stessi portavoce de l l e perso
ne denunciate dall 'on. Montalbano 
sono costretti a r ipiegare su di una 
te^i che non nega il mandato, ma 
•e'ita di configurarlo in m o d o at te
nuato. come è possibile rifiutarsi 
di andare in fondo? Bast i pensare 
quale sarebbe la sorte di un giudi-
710 di condanna formulato in que
sta fase incompleta del processo, se 
domani risultassero modificate le 
premesse di fatto attraverso la 
identificazione dei mandanti 

E' chiaro c h e la coscienza pub-
bl ra non potrà placarsi lino a 
quando questo fondamentale aspet
to del problema non sta chiarito 
:n modo esaur iente» . 

A proposito della querela sporta 
dal l 'americano Stern contro il no
eti o vice direttore Sergio Scuderi 
e ì giornnl'sti Vito Sansone e Ga
stone Ingrassi il sen. Li Causi ha 
H 'Inarato: « L a querela si riferisce 
.-il la nota lettera che nel lugl io del 
1W7 Giuliano ha indirizzato ol mag
giore Stern, al recapito di via del la 
Mercede 52 in Roma. In tale l e t 
tera H bandito comunicava che il 
cerchio della Polizia si stringeva 
ettorno alla banda e. non essendo 
ivù sufficienti le armi leggere, chie
deva rhe gl : fossero inviate armi 
pesanti. Nel la stessa let tera egli 

dava istruzioni al maggiore ameri 
cano per stabilire dei col legamenti 
più solidi e meno appariscenti . 

Devo l u o i d a r p — ha precisato 
l'on. Li Causi — che sia ne l d i 
scorso da m e pronunziato al Sena
to nel giugno del 1949, sia nel l 'ul
time interne»1'1 HrOla settimana 
-•<LOI.>VÌ, «io cìiiCòio ior:::^iiiiciiic à~> 
ministro Sceiba se egli fosse a c o 
noscenza d; quella lettera, col le
gando ai rapporti fra Giul iano ed 
il maggiore s t e r n da es?a r ivelat i 
il mancato arresto di Sciortino. e 
la presenza a Castelvetrano de l -
l ' i talo-americano Piccione, il cui 
nome è stato fatto anche al proces
so di Viterbo come quel lo di uno 
dei più ìmDortanti tramiti fra il 
gangsterismo americano e i l ban
ditismo in Sici l ia. L'on. Sceiba non 
ha mai smentito di essere a cono
scenza del la lettera, ma la prima 
volta si è l imitato a rispondere che 
comunque l e armi pesanti non era

no state r icevute da Giuliano, e la 
seconda volta ha preferito non rac
cogl iere la mia legitt ima domanda. 

E' da sottol ineare che nella di
scussione del giugno 1949 lo stesso 
on. V. E. Orlando, diede particola
re r i l ievo ai rapporti fra americani 
e fuor. l e^re cYi« erano rì.it; r .vc-

!!.•:; .:..! ,,. .- ù.—urso, cicche il pre
sidente del C o n s i l i o fu obbligato 
a dare in proposito de l le assicura
zioni ». 

LA LOTTA CONTRI) IL TRKRCìRK IN (ÌRKRIA 

Plastiras costretto 
a rilasciare 7 deputati 
Passo sovietico all'ONU per salvare 
il patriota Mavroskotis dalla morte 

PRAGA, 2 — Un primo, impor
tante successo è stato conseguito 
:er: dal le forze democrat iche gre 
che e dal m o v i m e n t o di sol idarie
tà col popolo greco, sviluppatosi 
m tutto il mondo, nel la loro lot-

i~ i . h , - t >à C «Torti! 

Un fulmine uccide un bimbo 
e ustiona sette persone 

VKNEZI.V 2 — Un fulmine abbat
tutosi oggi su di una casa colonica 
a M^olo ha ucciso un tombino e 
u-sttoniito altre sette j>ersone di cui 
due gravemente n temporale è 
scoppiato mentre 1 paesani si avvia
vano in peliegiina^gio al Cimitero. 

» i per :~ ::5t 
lore fascista. 

Il ministro degli interni del go-
\ erno Plastiras ha annunciato in
fatti di aver dato istruzione per 
'' rilascio di sette deputati del la 
Unione de l l e Sinistre ( E D A ) , a 
'.ult'oggi .nternati in una isola de l 
l'Egeo, perchè definiti ui base a 
leggi fasciste «< pericolosi per la 
scurezza pubblica ». Tra i se t te 
deputati che dovrebbero essere r i
lasciati è il generale Sarafis, l'e-
ro'co comandante del l 'eserci to par
tigiano greco (ELAS) durante la 
lotta contro gli hit leriani . 

La vittoria conseguita deve es 
sere ora consolidata con una p iù vento de l fONU 

intensa pressione .sin d i l igent i di 
Atene, se non $1 vuole che essa 
venga annullata da nuove mano
vre di diversione Un ammoni
mento m tal senso è insito nel lo 
stesso comii" o i i j fic; gc.\cij»i» e i e -
LV\ .. :;-.;.. a t n ' . o n - «provv i so 
r io . . il rilascio d» Sarafis e de£ji 
altri democratica ignorando il lo
ro insopprimibile diritto di t ede-
re tra i lappi-csentant: del popolo, 
ir. ba-c i l l ec i to de l 'e e ie / ioni del 
9 sette.nbre. , 

Cont.iuiano intanto m tutta la 
Grecia lo p o e c u z i o i i i e il terrore. 
In dife.->a del patriota Mavroskotis, 
condannato a morte, e di altri pa
trioti uroces-sat! da una Corte 
Marca le , il vice rappi esentante 
de l l 'URSS pre^-o le Nazioni Uni
te. Zonov. ha inviato una lettera 
al Pi esidente del l 'Assemblea cenc
ia ie . Entezam. per ch iedere Pinter-

DI FRONTE AI FATTI E ALLE TESTIMONIANZE 

Fallisce l'ignobile speculazione d. e. 
sulla tragico esplosione di Sestri 
La ''Celere,, senza mandato, invade e perquisisce le case dei pri
vati - Il Comune democratico chiede una rigorosa inchiesta 

L'Egitto spegnerà i fari del Mar Rosso 
se gli inglesi insisteranno nei soprusi 

Il provvedimento interromperebbe praticamente la navigazione notturna - Le operazioni 
di sbarco britanniche paralizzate a Porto Said per lo sciopero dei lavoratori egiziani 

I L C A I R O , 2. — S e c o n d o n o t i 
zie d i b u o n a f o n t e , il .governo 
e g i z i a n o s a r e b b e d e c i s o a fare 
s p e g n e r e tut t i i fari de l M a r 
R o s s o 5e g l i ing l e s i p e r s i s t e r a n 
n o ne l l ' in terru7z ione d e l traffico 
fra l a zona d e l C a n a l e d i S u e z e 
il res to d e l t err i tor io e g i z i a n o , 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r q u a n t o c o n 
c e r n e i c a r b u r a n t i . S i tratta d i 
dod ic i fan", s c a g l i o n a t i l u n g o la 
cos ta de l S u d a n fino a S u e z , c h e 
s e g n a l a n o a l l e nav i l e s cog l i ere 
p i ù per i co lo se d e l M a r R o s s o , tra 
il 26° e i l 28" g r a d o d i l a t i tud ine . 
Il m a n c a t o f u n z i o n a m e n t o d e i f a 
ri r e n d e r e b b e l a n a v i g a z i o n e 
e s t r e m a m e n t e per i co lo sa , s p e c i e 
a l l ' ingresso d e go l fo di S u e z , a 
c a u s a d e l l e i so l e e d e g l i s cog l i 
d i s s e m i n a t i i n g r a n n u m e r o f ra la 
cos ta a fr icana e l a p u n t a m e r i d i o 
n a l e de l la p e n i s o l a d e l S i n a i . Q u e 
s to s a r e b b e u n g r a v e c o l p o p e r il 

Sciopero di 48 ore nel Sonoro 
contro il monopolio S. M. E. 

1 Sindaci iii 40 comuni In dnlRijnzinnn a Roma 

CASTEL DI SANGRO. 2. — D o 
mani . 2400 lavoratori della Val di 
Sangro incroceranno l e braccia per 
43 ore in eegno di protesta o e r la 
pos.zione intransigente e provoca
toria assunta dalia SME contro gli 
impegni eottoscritt: all'atto delia 
concess ione governat iva per lo 
Firuttamento idroelettrico del fiu
m e Sangro. 

Gli artigiani e 1 commercianti 
abbasseranno l e saracinesche de i 
negozi , mentre le popolazioni con i 
braccianti ed i disoccupati , occu 
peranno s imbol icamente il terr i to
rio di Controne o v e dovrebbe «or
ge re la centrale idroelettrica ch« la 
SME si rifiuta di costruire. 

Intanto una delegazione cost i tui 
ta dai sindaci di 43 comuni — com
presi nel le province di Aquila, 
Chieti . Campobasso e Pescara — 
tara ricevuta da! ministro de i L a 
vori pubblici cui prospetterà l e 
es igenze delle popolazioni 

Duri mesi di lotta degli operai, 
l'urgenza e la precarietà de l la s i 

tuazione determinata dalla SME, 
hanno originato un vasto schiera
mento per la rinascita dei Sangro 
e della regione cui hanno aderito 
senatori, ministri , presidenti di de* 
putazioni provincial i — tra 1 quali 
il s indaco di Pescara, di Aquila, di 
Sulmona ecc . — eenza distinzione 
di Partito. 

Le agitazioni che i lavoratori 
della Valle del Sangro vanno con
ducendo contro la SME si inseri
scono così su! piano del la lotta na
zionale rivo'ta verfo la rottura dei 
monopoli che controllano la produ
z ione dell 'energia elettrica 

traffico c o l o n i a l e e s t r a t e g i c o d e l 
le p o t e n z e i m p e r i a l i s t e . 

1 p r e p a r a t i v i a p e r t a m e n t e a g 
g r e s s i v i d e g l i ing l e s i h a n n o a v u t o 
ogg i u n a n u o v a c o n f e r m a c o n lo 
a n n u n c i o c h e a i l p i ù g r a n d e 
p o n t e a e r e o c h e s ia m a i s t a t o s t a 
b i l i to in t e m p o d i p a c e n e l M e d i o 
O r i e n t e » f u n z i o n a d a s t a m a n e 
p e r il t rasporto d i i m p o r t a n t i r i n 
forzi , tra l ' Ingh i l t erra , la L i b i a e 
C i p r o d a u n la to e l a z o n a d i S u e z 
da l l 'a l tro . 150 a u t o b l i n d o s o n o già 
s t a t e s b a r c a t e ieri a P o r t o S a i d . 

M a q u e s t e o p e r a z i o n i n o n si 
e v o l g o n o s e n z a n o t e v o l i diff icoltà, 
m a n c a n d o q u a s i t o t a l m e n t e la 
c o l l a b o r a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e g i 
z ian i . U n p o r t a v o c e m i l i t a r e b r i 
t a n n i c o è s t a t o c o s t r e t t o ad a m 
m e t t e r e ogg i c h e l u n g o l e b a n c h i 
n e d i P o r t o S a i d l e o p e r a z i o n i d i 
c a r i c o e s c a r i c o d e l l e n a v i 6ono 
s t a t e c o m p l e t a m e n t e p a r a l i z z a t e 
d a l l ' a s t e n s i o n e d e i p o r t u a l i e g i z i a 
ni . I l p o r t a v o c e ha a g g i u n t o c h a 
a n c h e il traff ico a e r e o è s ta to f o r 
t e m e n t e c o l p i t o . 

Celebrazioni commemorative 
di Vincenzo Bellini 

CATANIA, J. — Domani avranno 
inizio le celebrazioni del 150" anni
versario della nascita di Vincenzo 
Bellini a cura dell'Amministrarione 
Comunale e alle quali presenzeran
no le piti alte personalità isolane e 
varie autorità nazionali. 

Dichiarazioni all'Unità 
dei delegati egiziani 
E ' passata per Roma, diretta a 

V i e n n a dove p a r t e c i p e r à a i t a u o -
ri d e l C o n s i g l i o M o n d i a l e de i 
p a r t i g i a n i della pace, una dele
gazione di p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
e g i z i a n i . Abbiamo approfittato 
dell'occasione che c i s i è offerta 
per i ncontrarc i c o n q u e s t e p e r s o 
nal i tà e interrogarle sulla situa
zione in Egitto. 

La delegazione è capeggiata 
dall'avv. Yussef H i l m i , segreta
rio g e n e r a l e d e l m o v i m e n t o egi
ziano, dei p a r t i g i a n i d e l l a pace , 

A b b i a m o c h i e s t o anzitutto 
quaVè l'atteggiamento dei parti
giani della pace e g i z i a n i d i fron
te alla s i t u a z i o n e a t t u a l e . 

«• Non è da oggi, c i è stato ri
sposto, che i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
egiziani s i battono per la denun
cia del trattato anglo-egiziano 
d e l 1936 e l ' e s p u l s i o n e d e l l e t r u p 
pe i n g l e s i dalla zona del Canal e 
di Suez. Abbiamo sempre soste
nuto questa necessità perchè ve
devamo i n q u e l trattato, che per
metteva l a presenza di forze ar
mate ricll'imperialismo aggressi
vo in un punto vitale del g l o b o 
terrestre, una grave m i n a c c i a a l 

la p a c e n o n s o l o de l M e d i o O r i e n 
te ma del mondo. Oggi, i fatti 
ci h a n n o dato p i e n a m e n t e ragio
ne e non vi è più nessuno in E-
gittu il quale non riconosca la 
giustezza della n o s t r a afferma
zione. 

« Per queste ragioni noi . a b 
b iamo ajypoggiato fin dal primo 
giorno il governo Nahas P a s c i à 
q u a n d o esso ha d e n u n c i a t o il 
trattato ed ha respinto le ingan
natoli proposte degli a t l a n t i c i . 
Contemporaneamente a b b i a m o 
chiesto che n e s s u n trattato op
pressivo venga i n c l u s o con Vini-
penalismo e che, invece, venga 
firmato un patto dt non aggres
sione e di commercio con l ' U n i o 
ne S o v i e t i c a 

« D e l r e s t o , h a n n o prosegu i to i 
nostri in ter locutor i , s i a m o lung i 
dall'essere soli a chiedere que
sto accordo con l'URSS. Tutto il 
popolo egiziano, tutta la stampa, 
tutte le organizzazioni sono con-

vinti della s u a ut i l i tà e lo u c c n -
dicat io a gran n o c e ». 

Ad una nostra domanda sul
l'influenza del m o v i m e n t o dei 
partigiani della pace m Egitto, t 
nostr i in ter locutor i hanno così 
risposto: 

•r 11 nostro movimento godeva 
già una notevole influenza in 
tutto il paese Ma questa influen
za ha conosciuto dopo la denun
cia del trattato, per le ragioni 
sopraci tate , uno s v i l u p p o d a n n e r ò 
meravinlioso Basti dire che nella 
sola citta del Cairo a b b i a m o ogg i 
q u a r a n t a comitati della pace che 
lavorano intensamente e sono in 
continuo contatto con la popola
zione. La tiratura del nostro gior
nale -. El K i t a b » è fortemente 
aumentala, mentre i c o m i z i dei 
nostr i d ir igent i r a c c o l g o n o una 
folla sempre più grande ed en
tusiasta ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SESTRI LEVANTE. 2. — Sotto 

la luce v iv ida dei riflettori duran
te una notte di do lore e di ans-ia 

ueiic- macer ie dtìui «.aìe ci e..mie d' 
Scstri Levante per recupeiare i 
corpi de l le altre v i t t ime. Era a p 
pena spuntata l'alba, verso le {.et
te del mattino, che una donna dal-
hi finestra di una casa cacciava un 
m i o . Su l tetto de l la chiesa che si 
affaccia sul cratere dove è a v v e 
nuto lo scoppio, era il rorpo di 
un uomo: la salma di Pietro La-
\agg i di 43 aniv La te ir ib i le esplo
s o n e lo a v e \ a lanciato in alto c o 
me un bolide. Giaceva con le brac
c a ape i te . il capo bianco r ive i so . 

Nel pomeriggio a l le 15.30 p iec i se 
di sotto un cumulo dt macerie v e 
niva estratto il cadavere sfigurato 
del vecchio pescato le Antonio Mi-
lante. La iua salma non era a n 
cora giunta all'obitorio che arriva-
\ a , portato dalla mamma, il n ipo
tino Giorgio m quattro anni che 
tutt. ci e d i t a n o sepolto nel tragico 
ci olio Per una fortunata circostan
za il bimbo che mai *i era al lon
tanato dalla ca*n ciolhitn er.*i stato 
por.ato propi io quel «ionio a San
ta Margherita 

Occhi rossi di pianto, di fatica: 
pei tutta la nolte il ponnlo rii S e -
Mn Levanti- ha vegliato intorno 
alle sue salme o al luogo del di-
Na^tro La solidarietà popolare si 
è manifestata spontanea e potente 
nel le prime opere di soccorro, nel 
la sottoscrizione per dai e un aiuto 
alle v i t t ime, nell'opera di mobil i 
tazione esercitata dal comune pei 
tiare «nibito un tetto a coloro che 
t'hanno perduto 

Ma i celerini non hanno voluto 
date ai ic'rtresi il tempo <li pian-
LL-.I; nulle v i t t ime, hanno tentato 
di soffocare subito il piofoiulo cor
doglio di Seslri con un'azione che 
ha trasformato una città in lutto 
.il una città terrorizzata Già d u 
rante la notte di ieri erano stati 
effettuati d e fermi Sono continuati 
questa mattina. Ma nel le prime 
i re del pomeriggio .si è avuto uno 
•-pettaeolo inconsueto per le st iade 
di Sestri . Camionette della celere, 
pattimi o di polizia circolavano per 
la cittadina, si inerpicavano perfi
no Tulle fra7iont di montagna. Pat-
timlie ri, pnlt/ia entravano nel le 
ca^e Perquis ivano ovunque, butta
mmo all'aria tutto nel la ricerca di 
chi .̂ a clie co-a Non avevano nes
sun mandato d" comparizione. 

A dec ine sono state perquisite le 
ca'*» ii comunisti , uomini di sini
stra. 'i: democr?tici . di partigiani, 

mentre la popolazione continua a 
piangere le sue vitt ime. Nul la è 
stato Covato . Ma che cosa si d o 
veva trovare? Il perché del la m a -
"o«:« è c*^t= evidente: ^aìieie i l | 
.r.avci.ic cieiio scoppio: si e vo luto 
montare una indegna speculazione 
politica su una grave sciagura. 

Ieri ?era. mentre g iungevano le 
prime squadre di s o c c o r ^ e il c ie 
lo ardeva ancora del l ' incendio, già 
alcuni esponenti democristiani d i e 
dero la prima versione; un arsena
le di armi! Uno sciagurato corri
spondente de l l 'ANSA lanciava la 
notizia, certa stampa la montava; 
i>e non fos*e una tragedia co>i gra
ve ci --arebbe =1ato ria pen>a re a 
una farsa grottesca. 

Durante la notte il v icepretore 
di Se^tri. il d e. Bo, estraeva di tra 
le macer ie una vecchia e contorta 
canna di bronzo: « E c c o una canna 
di mitragl iatrice!» esclamava trion
fante Ma il capitano dei carabi
nieri accorso, dopo aver osservato 
il rottame riconosceva che non po
teva ti attardi di una canna di mi -
iragl' itrt^e. 

L'unica cosa seria che finora si 
sa per voce comune, e che dove è 
avvenuto lo scoppio esisteva de l -
Tesplos-ivo adoperato d a taluni per 
la pesca di frodo. 

E* d'altronde accertato che, in 
uno d e due edifici crollati per lo 
M'oppio, eir. un deposito di bom
bole di pibigas In questo senso an
davano e vanno indirizzate le ri
cerche de l l e ìe iponsabi l i tn per 
scoprire i detentori de l l 'csplo- ivo 

IL KAPPOKTO DI SILVANO PKKUZZI AL C.C. 

La FGCI conquisti migliaia di giovani 
con iniziative ricreative e culturali 
La diffusione di "Pattuglia,, • Gli interventi di Pecchioli e Marisa Musu 

L'autorità locale sapeva deH'e<i- |Comune. 
utenza di depositi di esplosivo per 

la pe c ca di fredo Perché non ha 
mai agito'' Perché non ha mai pre
so Drovvedimenti? 

Qu"sto è nuarln ^ fh'Pd.-' Trip--

gìnì svolgersi ir senso fazioso e 
settario. Appare fin troppo ev iden
te il tentat ivo de l l e a u t o n ' à di co
lare la piopria re?ponsabilttà ten
tativo confermato dal c o l p e - o l e 
siler.zio fin qui os ser \a to . L'un co 
comunicato ufficiale finora emesso 
è quel lo del Comune democrat .co 
di S e s ; r ] . in i ,n o d g la Giur ia 
comunale, dopo aver espresso il 
cordoglio della cittadinanza p"r 
le vi t t ime, deplora l 'atteggiamen'o 
di certa stampa che ha preso po
sizione s e m a che ancora nessuv ' 
e lemento di giudizio f e s a cono
sciuto. L'o d g. chiede un'inchiesta 
sollecita e rigorosa, condotta con 
la partecipazione del Comune, per
ché vengano appurate le respon
sabilità e annuncia l'apertura di 
una sottoscrizione. 

Quest'oggi è giunto a Sec tn Le
vante il compagno on. Secondo 
Pessi, segretario regionale del 
P.C.I., che ha portato l 'espressione 
di dolore di tutti i comunist i l i 
guri e ha versato a nome d e l l a 
Federazione genovese 50 mila lire 
per le v i t t ime. 50 mila lire sono 
state versate dal la C d . L . dì G e 
nova. 40 mila dalla FlOM, 25 m i 
la dal l 'Unita mentre continuano a 
giungere offerte da ogni parte. 

Domenica avranno luogo in for
ma so lenne i funerali a spese de l 

ENRICO ARDU* 

Attesa fra gli alluvionati 
per H Convegno di Reggio 

Aggressione poliziesca contro i sinistrati calabresi 

Durante '.utta la giornata di i er i , r i e scono a stabil ire con le masse . 
sono continuati ì lavori del C.C. 
della FGCI. Conclusa la discussio
ne sul rapporto di Enrico B e r 
l inguer. il compagno Si lvano Pe-
ruzzi ha svolto la relazione sul se
condo punto al l 'ordine del gior
no: la campagna per il tessera
mento 1952 

Peruzzi ha fatto subito un esa
me critico del lavoro per il tes
seramento svolto dalla FGCI nel 
corso di quest 'anno r i levando co 
me il mancato raggiungimento de 
gli ob.ettiv; prefis e i non dipenda 
dalla situazione obiett iva Ma qua
le anzi offre prospett ive es trema
mente favorevoli al prosel i t ismo 
tra i giovani) ma dal la s c a r ^ ra
pacità di iniziativa de l l e cel lule e 
del le "aerir.ni e dagli msuf f i cent i 
l e sami rhe ì g.ovani comunisti 

CONTRADDIZIONI E INCEBTKZZE AL PROCESSO GR A N D E 

Uno fratturo vertebrale e un foro allo nuca 
che appaiono e scompaiono sul cadavere di Nino 
DJU. MOSTRO INVIATO SPECIALE , Periti d'ufficio e conmlcnt» tec -
B O L O G N A , 2 . Nel lontano '3Sin»'ci di Parte Civile hanno con-

Hn medico italiano, ti dr. G a i e t t i , I c i i uo » lo ro studi con un verdetto 
abitava a poche centinaia di m e - j d i omicidio. Fin qui è giunto la 
t r- di distanza dal n l l m o d e i Gran-,scienza: al di là, cioè nel campo 
de, nella Rajadamri Road di Bang-jconfuso delle passioni, degli istin

ti, d*gli impeti, dovranno andare 
gli uomini in toga. Ma la scienza 
ha c o m p i u t o a n c h e un'altra strada, 
quella dei periti e dei consulenti 
tecnici di difesa: e al termine di 
questa seconda e i a , se non è staio 
provato in modo definitivo ti su i 
c id io (del resto neppure l'accusa 
può matematicamente provare lo 
uxoricidio) è stato però negato che 
il foro alla nuca rilevato sul ca
davere di Vmcenzma Virando s ta 
il foro d'entrata d i u n proiett i le . 

Dobbiamo ancora trasportarci 
idealmente a Bangkok, se voglia
mo, com'è necessario, rifare la sto
ria di ovetto importante e contro
verso foro alla nuca. Eccoci due o 
tre ore circa dopo il fatto. Vin-
cenzina giace nel tuo letto di mor
te ancora bagnato di sangue. JI m e 
dico tedesco chiamato dal Grande, 
il dr. Goldschlich, ha visitato la 
donna concludendo Per l ' ipotes i 
del suicidio; egli non ha r iscon-
trfto alcuna ferita al la nuca. Il 

kok. Quando d dr. Gaietti seppe 
ciò che era avvenuto all'alba del 
23 norembre manifestò la propria 
sorpresa * il proprio disappunto: 
perchè non Io a c e c a n o chiamato al 
capezzale della porera Vicenzma? 
E forse anche ti dr. Gaietti vide 
in questa sua dittromissior.e Qual
cosa di voluto, qualcosa di poco 
chuiro. Quanti, da allora, hanno vi
tto « qualcosa di poeo chiaro » ne l 
la Jtsngumosa c icenda che da un
dici anni tiene rinchiuso rxel car
cere un giovane diplomatico i t a 
l i ano? Potremmo contcrti a m i 
g l i a i a (e te dicessimo milioni?), c i t 
tadini d'ogni nazionalità, uomini a : 
cultura, «omini semplici , uomrni 
di scienza. 

•Anche n e l l e perizie v'è chi ha 
ravvitato ~ qualcosa ài poco chia
ro - : l a sentenza che a Novara 
mandava assolto Ettore Grande per 
insufficienza di prove p o t r e b b e es
sere, di ciò, autorevole conferma 
Indubbiamente mol te sono l e cir
costanze che inducono i giudici a j ministro Umil tà , cui GoldfcMich si 
pronunciare un verdetto, ma nel •è rivolto, concede il benestare per-
processo Grande le perizie medico che la polizia siamese venga sul 
legnìi e balìttiche hanno una im- luogo e conduca la propria mchte -
portanza preponderante. L'intera sta (solo la Legazione godeva del 
arringa di uno degli a c r o c n t i d i - d i r i f ' o de l l a extraterritorialità, ia 
tensori (a quanto apprendiamo) abitazione del Grande no). Un me-

•verrà anzi dedicata rceltinvamente dico della polizia siamese r i s i t i 
ad e»ie. anch'esso la salma di Vincenzma 

Improvvisamente fa « n c e n n o d t 
sorpresa: ha scorto una ferita clic 
pare dovuta ad arma da taglio. La 
ris i la st fa quindi p iù che mai mi
nuziosa. il medico siamese sospet
ta di trovarsi di fronte ad un as
sassinio. Ma anche il medico s ia
m e s e (nel suo referto, infatti, non 
c'è traccia ri» ciò) non scorge a lcu
na ferita alla nuca. II console Boro 
che accudisce alla toelette della 
salma, non scorge alcun foro alla 
nuca. rVessuno, a Bangkok, parla di 
foro ella nuca. 

Quando Vautontà giuàiziiria di 
T o r i n o ordina la prima perizia ne
croscopica, affidandone il compito 
al prof. Busalto si comincia a par
lare di foro alla nuca subito dopo 
la prima r icognizione compiuta su. 
c a d a c e r e . Ma ecco il dilemma: poi
ché non è possibile ricostruire il 
tramite del proiet t i le f e ioè il per
corso) attraverso i muscol i del la 
p o r e r a Vincenzina, rimane per le 
meno problematico stabi l ire s e il 
foro — o la ferita, come d irebbe 
la difesa — fu doouta al l 'uscita di 
un proiettile, o fu provocato dopo 
il decesso della Virando (durante 
il t r a s p o r t o de l l a salma, ad esem
pio) da u n qualunque corpo c o n 
tundente . 

«H prof. Busatto asportò H tratto 
di cute segnato dal foro, ne fece 
a lcune fotografie, quindi l o dis trus
se. Sucees i i rament» , esaminando 
la colonna certebrale , scopri vn 
proiettile fra la quinta e la sesta 
vertebra In 'al modo «enza rico
struire il tramite d t l proiett i la s ta . 

bil i che un p r o t e n d e , entralo dal
la nuca, st rra conficcato )ra la 5* 
e la 6 vertebra: anzi, ne' suo m'or
lale camrr.mo ;1 p r o t e t t o a r e c a 
scheggiata la 4 vertebra. Ma la di
fesa r.iisci a dimostrar*- n Novara, 
che un proiettile cai. 6,35 (il ca 
libro della pistola del Grande) non 
aveva poluln lanciare tracce $,int 
h. Ed anche ver qiifto renne la 
assoluzione. 

L/'ultima perizia, eseguita dai Associazione Pionieri 

11 relatore ha quindi analizzato le 
esperienze di lavoro del le varie 
organizzazioni m e t t e n d o in «uce 
l'opportunità d i sv i luppare una in
tensa azione di rec lutamento nelle 
fabbriche nel m o m e n t o in cui ini
zia la battaglia per l 'aumento dei 
salari e tra gli studenti , con par
t icolare r i fer imento agli alunni 
de l l e scuole medie . 

Per portare nuovi iscritti alla 
FGCI. ho proseguito il compagno 
Peruzzi, è necessario allargare il 
carattere d i massa de l l e organiz
zazioni giovanil i comuniste che 
oggi, nel la maggior parte dei ca
si. sono d e l l e piccole •succursali 
de l le sezioni del Part i to , usano lo 
•nesso l inguaggio pol i t ico del Par
tito e lavorano nel la s i e^a sede. 
Dopo aver m e s s o m ri l ievo l'ur
genza di operare una larga azio
ne di prosel i t i smo tra le ragazze. 
il compagno Peruzzi ha afferma
to che la FGCI d e v e or:en*are la 
sua att ività soprattutto verso i 
giovaniss imi, adeguando le sue 
iniziat ive a l l e e s igente degli ado
lescenti e de i ragazzi. A questo 
'copo è necessario dare un lar
ghissimo impulso all 'att .vi 'à spor
tiva. r icreativa e culturale, che 
conser te di avvic inare st-at; dif
f ici lmente conqu;stab.h con una 
azione esc lus ivamente politica o 
Sindacale. Per raggiunSere questo 
obiet t ivo occorre trasformare la 
- sera»a della g ioventù • in una 

assemblea c e n t r a l e degli iscritti 
alla "ezione de l la FGCI. a p e n a a 
tutti i giovani, orear.iz/aro v a m -

l', pannate, ente. c o n . balletti . 

31. anniversario delia fondazione 
della FGCI. tutt. s!i attuali iscrit
ti per s u p e r a l e poi Questa cifra 
nel corso dH 1952 Ciò significa 
reclutare altri 100-150 mila g io
vani, 

Nel corso della giornata di ieri 
«ono intervenuti i compagni P e n 
sati «"Tonno), S c u t a n (Basi l icata) , 
Riccaldone (Milano) , Romano 
(Bresc ia) , Rossi (Reggto C ) , D e 
iosa (Chiet i ) , Tesei <CGIL>. Ros
si «Torino). Magnanmi (Reggio E.) 
Modica «Veneto) , Durazzo (Ro
ma) , Stefani (Bologna) . Di Tondo 
(Comm. culturale) , Marguati (Li 
guri3> e D'Auria (Napo l i ) . 

Un importante intervento sul la -
voro educat ivo e culturale è sta
to svoj'o dal compagno Ugo P c e -

nazionale. chioh, del la Segreteria 

Sfruttamento delle ragazze 

Pecchi"! i ha richiamato i diri
genti del la FGCI all ' importanza 
fondamentale che acquista oggi la 
propaganda a favore del scciali-
-mo e de l l 'Unione Soviet ica per 
conquistare ideologicamente i g io 
vani che non sanno ancora spie
garsi perchè soffrono la fame 
perchè non hanno prospett ive, 
perchè non possono sposarsi, per
chè non trovano Un lavoro. Una 
attività particolare d e v e essere 
s \o l ta ne l l e sruole d o v e si è in 
staurato un terrorismo conless iona-
e e l ' insegnamento è ispirato al 

ronfiirm-simi. al capovolg imento 
del la verità, al soffocamento d: 
ogni r.cerca critica. Vi sono libri 
d: te.-to. ha detto Pecchiol i , nei 
quali si afferma che i capi de l la 
Rivoluzione francese erano - v i o -

proff. Olivo, Form e Maecagai per 
conto della Corte d'Assise d i Bo
logna (inverno del 1949) ha però 
stabilito che la 4' vertebra appare 
fratturata dal passaggio del protet
tile incastratosi poi fra la 5* e la 
6*. Ma dunque, sottiene la difesa, 
perchè nessuno a Nocara r ide que-
sia frattura? E se frattura non ci 
era, come poteva e «serr i pattalo 
un proiettile? 

Come si vede, il processo Grande 
è anche il processo delle - cose non 
pis te >: non visto a Bangkok ti foro 
alla nuca, non vista fino al 19IJ 
la frattura della 4* r e r t e b r a Si ag 
giunga: distrutto (ne r e s t a n o solo 
a l c u n e fotografie) il tratto di cute 
sul quale era segnato il famoso fo 
ro alla nuca. 

Ed a l l o ra? Ecco, alla domanda, 
la risposta naturalmente interessa 
ta di uno dei difensori dell'impu
tato: - F r a l e due ipotesi , quella 
del l 'uxoricidio senza • causale e 
quella del suicidio, quest'ultima ap
pare la più attendibile -, Ma 
porrne? 

GIOVANNI f A N O Z Z O 

L'importanza dei Pionieri 
„ , ,. tent .^ imi v. .pazz i sanguinari dal -

°^ %V£r r , c ' ? , , a n i a t o l a i » f e r . z i o - . r a , u a t o r , p u 3 n a n t c - . - f r e d d i , . 
ne de l C C « i l l ' i m p o r t a r . » del la ,„ c ; : , i c i „ e , a R l v o i U 2 l o n e s ; e 5 .ca 

e "u M «PP"r-1 „ „n indegno schiamazzo di una 
t un ita di contribuire in modo a o - | p , e b e ^„7a c o s c i e n z a - Occorre 
stanziale a l lo sv i luppo d: questa i r n u „ c i a : e quc^i falsi. 
organizzazione facendovi lavorare 
anche e lement i anziani cnpaci. 
Peruzzi ha affermato che la dif
fusione de l la stampa giovan.Ie de
mocratica e dei giornali comuni
sti d e v e esser considerata c o m t 
uno dei compiti più importanti 
nel l 'attuale momento , soprattutto 
:n vista de l la campagna per il tes
seramento . E" necessario — egli ha 
det to creare in ogn: provincia 
cent inaia di diffusori di - P a t t u 
glia » per raggiungere entro la fi
ne d i gennaio una vendita d i 130 
mila copie . 

La propaganda per il rec luta
mento , ha proseguito Peruzzi , d e v e 
essere s trettamente legata ' alla 
propaganda per il social ismi, e 
p e r la pace . Per Questi mot iv i la 
segreteria del la FGCI ha deciso di 
iniziare la campagna per il tesse* 
ramento nel la giornata d e l 7 n o 
vembre 34. anniversar io de l la ri 
voluzione socialista II n o n r o 
obiettivo, ha concluso Pernzr, . è 
d: tesserare «nt io il 2d gennaio, 

annunciare 
Pecchioli ha dedicato la parte 

conclusiva de l suo intervento alla 
ùenuncia de l la propaganda reazio
naria dei fi lm americani e dei 
giorrali a fumetti 

La compagna M a r i » Musu, d e l 
la Segreteria nazionale , ha parla
to in part icolare d e l l o s fruttamen
to in cui sono sottoposte l e ragazze 
lavoratrici e spec ia lmente le tess i 
li. le lavoranti a domic i l i o e l e 
sartine ed ha r ichiamato l 'atten
zione d e l l a FGCI sul la necessità 
di intensif icare la lotta per l 'ap
pl icazione dei contratti e special 
mente per 11 rispetto d e l l e leggi 
ig ienico-san ita ri e. La compagna 
Musu ha affermato quindi che oc 
corre sv i luppare il m o v i m e n t o per 
ottenere i corsi professionali ed 
ha cri t icato con f o n a il progetto 
di l egge d.c. per le bottegre art i
giane che tende a legal izzare lo 
.«fruttamento del lavoro minori le 
autnrirrar.do i padroni a non pa
care gli apprendist i . 

RECiGIO CALABRIA, 2 — Vivissi
mi! è. tra le popolazioni colpite dui 
recente spaventoso nubifrutjio, 1 at
tesa per 11 convegno indetto per do
li enieii 4 dalla CGIL per esaminare 
la situazione creatasi nelle zone col
pite della C'alabrm e della Sicilia e 
pei proporre concreti provvedimenti 
che uvviino queste regioni alla vita 
e ulla rlnuscila II convegno, del 
quale è tempre pnì chiaro ormai ti 
profondo lignificato nazionale, aurù 
presieduto dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio 

I costruttix'i risultati del c o m e -
uno nono ettetu con giustificata spe
ranza dalle popolazioni alluvionate 
'.•he tuttoru ventuno In disperate con-
di7loni e che non vedono nessun 
u'Uto concreto venir loro incontro 
da parte governativa Due gravi epi-
bndi avvenuti in questi giorni qui 
in Culubriu mostrano anzi come il 
governo tenda a risolvere I più gra-
M problemi con la coiibueta bruta
lità poliziesca. Intatti Ieri a San
t'Andrea Jonio (Catanzaro) le forze 
dt polizia hanno affrontato brutal
mente un corteo di cittadini, tra I 
quali erano circa 30 danneggiati dal
la recente alluvione, che rivendica
vano a grnn voce aiuti concreti e 
rado/ione di un provvedimento le
gislativo speciale. La polizia, decisa 
u disperdere a tutti I costi I dimo
stranti. ha esploso in aria a scopo 
Intimidatorio tre colpi oi moschetto 
e ha colpito con gli sfollagente nu
merosi cittadini; contemporaneamen 
te sono state sbarrate le porte del 
'.'edificio scolastico nel quale sono 
alloggiate parecchie famiglie alluvio
nate Anche mercoledì scorso a Ba
ttolato la polizia aveva aggredito con 
gli sfollagente la popolazione che 
protestava per chiedere migliori Ba
iar! per la raccolta delle olive e mi
sure per far fronte al danni del tem
porale Tre lavoratori erano etatt ar-
re«tati. ma uno di ess i veniva su
bito rilasciato In seguito alte pres
sioni esercitate dalla popolazione 

II compagno Magliett*. che da pa
recchi giorni si trova In Calabria 
Inviato dalla COIL. per renderai con
to dell'entità del disastro, ha tatto 
al nostro giornale alcuna dichiara
zioni precisando nel ««suenti punti 
quelli che sono a «uo parere. I pro
blemi più urgenti che oggi el pon
gono per affrontare 1» s i tuazione: 

1 ) promuovere un plano organico 
di assistenza ora che la fase di Im
provvisazione deve considerarsi ter
mi rata e che appaiono 'e vaste la
cune e le debolezze di quello che * 
stato finora fatto: 3 ) promuovere 
un'azione coordinata, perchè non è 
g iusto disperdere util i energie né 
consentire che o g n u r o proceda per 
conto suo o corslderl l'assistenza 
una cosa di sua esclusiva competen
za scartando il contributo di alcuni 
ed II controllo di tutt i ; 3 ) promuo
vere la formulazione di u n piano rtaa 
deve stare alla base della rico^tru-
z.one e del'.a rinascita delle zone al
luvionate. dove non si tratta aolo 
di riparare, ma di b o n i M e a r e 
dì trasformare e mlglJorare la 
produzione di accelerare lappl ica 
7.o:.e della tesse stralcio. 4) moW-
:itare gli Interessati, gli enti , le or
ganizzazioni perchè, consape'^oli del-
fe recensita e de: bisogni, compren
dano che solo l'iniziativa popolare 
ed 11 vigile controllo de;:e popola
zioni * garanzia di successo 

Per quanto riguarda ta legge epe-
da'.e il compagno Maglietta si è di
chiarato d'accordo con la proposta 
del nostro giornale ed h a espresao 
l'opinione cha questa aera anche la 
opinione del convegno. Ma la legga 
speda le — egli h a aggiunto — al-
gniflca che nel frattempo devono es
tere messe In cantiere tut ta quelle 
opere di estrema UTgensa che ai Im
pongono per la aalvaguardla delle 
peraon*. delle cose e delia prodtutfo-
ne- SI dia denaro aufflciente agli uf
fici provinciali perché possano epe-
rara — ha concluao Maglietta — ai 
dia al valorosi funzionari dello Stato j 
« diritto di operare con ta mass imi 
Iniziativa e al forniscano loro col.a-
boratort e m e n i di locomozione. 

I gravi problemi po->ti all'ordine 
de! giorno della Nazione dal recente 
nubifragio eolio affrontati anche dal 
compagno Giorgio Amendola. In u n 
Importante articolo che apparirà nel 
prossimo numero del sett imanale 
« La voce del Mezzogiorno » Dopo 
essersi dichiarato favorevole alla 
proposta dell'Unità per una legga 
speciale. « assolutamente necessaria 
per avviare un'efficace opera di ri
costruzione e per approntare 1 mezzi 
che dovrebbero rendere impossibile 
11 rinnovarci periodico di simili ca
lamità >. egli ha auspicato che 11 
Parlamento la approvi rapidamente, 
appena ripresi i lavori, in modo da 
« autorizzare la spesa delle decina 
di miliardi che saranno necessari, 
precisando 1 vari provvedimenti che 
6'impongono nel vari campi: finan
ze. agricoltura, industria, lavori pub
blici. assistenza, scuole, sanità. Prov
veduto cosi alla prime necessità del
le zone devastate — prosegue l'arti
colo — converrà allora affrontare it 
problema che 1 disastri degli ult imi 
anni pongono ormai in modo Impro
rogabile a tut to il Mez70glorno: sal
vare la terra meridionale che se ne 
va al mare, salvare la condiziona 
stessa della vita delle nostre popo
lazioni Rimboschimento, sistemazio
ni montane e Idrologiche, arginatura 
e miglioramento dei torrenti e corsi 
di acqua, bonifiche e. condizione 
prima, una vera riforma agraria » 
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r fltvuiL 
-• A lcun i deputat i h a n n o d o m a n 
d a t o not iz ie a l l ' onorevo le min i s t ro 
Fan fan i del d i s e g n o di l egge in
t i to lato < N o n n e - d i r i forma dei 
contra t t i agrari >. Il Fu t i foni , c h e 
s ta nel g o v e r n o — c o m ' e g l i d i r e b 
b e — « per s tab i l i r e il p r i n c i p i o 
e l 'equi l ibrio d e l l e p r o p o r z i o n i d e 
finite >, ha r i spos to c h e lu legge 
è d i n a n z i a l S e n a t o , c h e « il S e 
n a t o è s o v r a n o ne l la sua a z i o n e 
di r i e same del p r o g e t t o >, e c h e 
di fronte a l l e p r o p o s t e di e m e n 
d a m e n t o del S e n a t o e il g o v e r n o 
si pronunc ierù c o n «ensu di e q u i 
tà, ne l la v i s i o n e deg l i interess i c o 
m u n i >. E il F a n f a n i ha a g g i u n 
to: « Per r i spet to a l S e n a t o , d i 
n a n z i a l l a C a m e r a non d e v o a g 
g i u n g e r e di p iù >. l o , u l t i m o se 
n a t o r e de l la R e p u b b l i c a , vorrei 
r i n g r a z i a r e l 'onorevo le m i n i s t r o 
F a n f a n ì per il s u o s q u i s i t o s enso 

si prepara, nella SIM m a g g i o r a n 
za, a l la l i q u i d a / i o n e del la legge 
sui contrat t i , n m argoment i e co 
nomici e n a t u r a l m e n t e g iur id ic i . 

I g iurNti del Senato , c o n s i d e 
rano quel l i c h e s i e d o n o a l la C a 
mera degl i as ini ca lzat i e vestit i . 
lo non ho In '•tnff.i del l 'arbitro 
in unti contesa del genere , m a non 
riesco a enp ire perchè i giurist i 
sul serio s i cderehbcro al Senato , 
mentre que l l i da s t r a p a z z o s ie
derebbe™ al la C a m e r a . 1 miei 
col legl l i g iur i s t i del S e n a t o sono , 
senza d u b b i o , dei presuntuos i . Lo 
h a n n o a v v e r t i t o , a q e u n t o pure, 
a n c h e ì c o n t a d i n i , c h e pur non 
a v e n d o s t u d i a t o il dir i t to e tante 
altre c o s e h a n n o una cosc i enza 
g iur id ica p r i m i t i v a , ma operante . 
C h e i membr i del governo e l 'ono-
rexole F a n f a n i e i senatori del la 
m a g g i o r a n z a medi t ino , ad e s e m -

it»iiiiii.'inii/iM\ Hinprffwi'nie n »)•!(— MM'II *»tiììi- lìi^'isiiui! pu-^e dal C o 
sti c h i a r i di l u n a ; ma non vorrei 
egli e s a g e r a s s e in z e l o verso il S c -

• nato , al p u n t o da recare u n o s g a r 
b o a l la C a m e r a dei D e p u t a t i , d e l 
la q u a l e è pure un a u t o r e v o l e 
m e m b r o . Se ho ben c o m p r e s o , i 
d e p u t u t i c h e gl i r iva lsero In d o 
m a n d a , nel c o r s o de l la d i s c u s s i o 
ne sul b i l a n c i o de l l 'Agr ico l tura , 
v o l e v a n o snpere dal min i s t ro se i' 
g o v e r n o si c o n s i d e r a s s e — o no — 
i m p e g n a t o a d i f e n d e r e d a v a n t i al 
S e n a t o il d i s e g n o di l egge su i c o n 
tratti agrar i , c h e è un d i s e g n o di 
l e g g e g o v e r n a t i v o , a p p r o v a t o d a l 
la m a g g i o r a n z a de l la C a m e r a d o 
po una d i s c u s s i o n e in C o m m i s s i o 
ne ed in a u l a d u r a t a d u e ann i . 
R i s p o n d e r e a questa d o m a n d a non 
c o s t i t u i v a m a n c a n z a di r i spet to 
verso il S e n a t o ; m e n t r e il non 
averv i r i spos to c o s t i t u i s c e , s e non 
una «era e propriu irr ispettos i tà 
verso la C a m e r a , una ret icenza 
grave . 

Cer to , il S e n a t o 6 s o v r a n o nella 
sua a z i o n e di r i e s a m e di qua l s ias i 
d i s e g n o o proge t to di l e g g e c h e 
gli v e n g a t r a s m e s s o dal l 'a l tra C a 
mera . Afa non è di q u e s t o c h e si 
tratta. S i tratta del fat to c h e il 
g o v e r n o sta e l a b o r a n d o un nitro 
d i s e g n o di l egge , diverso dn que l 
lo t rasmesso a l S e n a t o da l la C a 
m e r a d e i D e p u t a t i ; e q u e s t o d i 
verso d i s e g n o di l e g g e lo farà 
presentare da l l a sua m a g g i o r a n z a 
s ena tor ia l e , c o m e u n a a f f e r m a z i o 
n e del d i r i t to s o v r a n o del S e n a t o 
dì r i e s a m i n a r e ed e m e n d a r e i testi 
d e l l e l egg i a p p r o v a t i da l la C a 
mera , d ir i t to c h e n e s s u n o p u ò 
c o n t e s t a r e e c h e è a l la base del 
s i s t e m a p a r l a m e n t a r e b i camera le . 
La prere laz ione del l 'on. R. S a l o 
m o n e a l l a C o m m i s s i o n e di A g r i 
c o l t u r a del S e n a t o , p u b b l i c a t a i n 
t e g r a l m e n t e in u n o degl i organ i 
n a z i o n a l i de l la C o n f a g r i c o l t u r n , 
è s ta ta combinala (è la paro la da 
adoperare ) nel «.-orso di o t t o mes i 
d i oscur i traf f ic i e x t r a - p a r l a m e n 
tari. S u l l a b a s e d i q u e s t a pre -
re laz ione , l iqu idntr i ce de l la l eg 
g e su i contra t t i , ei p r e p a r a n o n e 
g l i uff ic i del p a r t i t o d e m o c r i s t i a 
no , da a l c u n i g iorn i , g l i e m e n d a 
m e n t i a l testo d e l l a C a m e r a , e-
m e n d n m e n t i c h e c o s t i t u i s c o n o , nel 
loro in s i eme , un n u o v o e d i v e r 
so e forse i n u t i l e e d a n n o s o p r o 
ge t to d i l egge . Q u e s t o l a v o r o d i 
< r i e same >, c o m e d i r e b b e il m i 
nis tro F a n f a n i , è f a t t o sotto la 
tiirazione dello stesso Fanfani, c o 
m e p u r e de l l 'on . G o n e l l a , s e g r e t a 
rio del_ p a r t i t o d e t t o de l la D . C . 
In a l tr i t ermini , il m i n i s t r o F a n 
fani ( c o m e il G o n e l l a e a l tr i c h e 
n o n n o m i n o e c h e n o n s o n o n e p 
p u r e p a r l a m e n t a r i ) regola , a t t r a 
verso i senator i d e m o c r i s t i a n i , i1 

m e c c a n i s m o d e l l a s o v r a n i t à del 
S e n a t o , per ge t tare a m a r e i l d i 
s e g n o di l e g g e in t i to la to « N o r m e 
di r i forma de i c o n t r a t t i a g r a r i >, 
a p p r o v a t o d a l l a C a m e r a ne l n o 
v e m b r e scorso con il poto dello 
stesso Fanfani e del Gonella. 

C h i s e g u e g i o r n o p e r g i o r n o il 
d i b a t t i t o i n t o r n o a i p r o b l e m i e c o 
n o m i e ] e s o c i a l i de l l ' agr ico l tura , 
c h e w s v o l g e n e l l a s t a m p a , ne i 
c o n g r e s s i , nei c o n v e g n i e in a l tr i 
l u o g h i e m o d i , n o n i g n o r a c h e le 
pos i z ion i s o s t e n u t e ne l la pre 
re laz ione del'.'on. S a l o m o n e s o n o 
le s tesse s o s t e n u t e d a g l i a g r a r i p iù 
retr ivi , p i ù i n c a r o g n i t i ne l l ' ab i 
t u d i n e a l l a d o m i n a z i o n e , e d a i l o 
ro t ecn ic i i n t i m a m e n t e fasc i s t i o, 
c o m e s i d i c e o g g i c o n p e r f i d a 
a s t u z i a . « corporaf iv i s t i d e m o c r a 
tici », i n o p p o s i z i o n e a g l i s tess i 
m o d e r a t i p r i n c i p i a f f e r m a t i nel 
d i s e g n o d i l egge , qua l i que l l i s u l 
la « g i u s t a c a u s a > p e r l e d i s d e t 
te, s u l l e m i g ' i o r i e o b b l i g a t o r i e e 
faco l ta t ive , su l d i r i t to d i p r e l a 
z ione , su l r ipar to n e l l a m e z z a 
dr ia . s u l l a d e t e r m i n a z i o n e d e l 
l 'equo c a n o n e , e cc . N e d e r i v a c h e 
la s o v r a n i t à de l S e n a t o è m a n o 
vrata d a forze retr ive e s t erne a l 
P a r l a m e n t o (sia p u r e d e g n a m e n t e 
r a p p r e s e n t a t e ne l l e d u e C a m e r e ) 
e s o n o q u e s t e forze c h e h a n n o 
p e r s u a s o il g o v e r n o a far m a c 
c h i n a i n d i e t r o ( « a c o r r e g g e r e gl i 
errori », prec i sa il D e G a s p e r i ) , 
a d arre trare a n c h e d a i p o c h i p a s 
s i a v a n t i d a e s s o c o m p i a t i , c o n 
t a n t e d i f f i co l tà e t a n t a p e n a , nel 
c a m p o d e l l e l egg i agrar i e . 

C h e q u e s t o nos tro g i u d i z i o non 
è a r b i t r a r i o l o c o n f e r m a il fa t to 
c h e n e s s u n s e n a t o r e de l la m a g 
g i o r a n z a d e l l a C o m m i s s i o n e d e l 
l 'Agr i co l tura . fa t ta e c c e z i o n e del 
d . c . o n . C a r b o n a r i d i T r e n t o e 
d e l l ' o n . C o n t i , i n d i p e n d e n t e (non 

un'Iato D i r e t t i v o del la Kedermez-
zadri nella sua ult ima r iunione . 
e L 'approvaz ione dj tale l egge — 
del lo legge sui contrat t i — è la 
c o n d i z i o n e per non turbare u l te 
r iormente la pace nelle c a m p a 
gne, po iché i mezzadr i i ta l iani 
non permet teranno mai c h e le loro 
conqu i s t e v e n g a n o c o m p r o m e s s e >. 
Così c o n c l u d e l'ordine del g i o r n o 
del la mass ima o r g a n i z z a z i o n e 
mezzadr i l e del nostro Paese . 

Le t e s t imonianze di a n t i c h e par 
rucche, qunle Monsictir Robert 
Joseph Pothier. g iurista del re 
Luigi XV, sono d e c i s a m e n t e fuori 
del tempo Q u e s t o è il t empo del la 
Cos t i tuz ione repubbl i cana , e i 
gnor i ! 

RUGGERO CRICCO 

l'Unità NOTI 
DOPO LE GENEROSE OFFERTE COREANE 

Giornate dec i s ive 
per la pace i H Corea 
Soltanto l'assurda pretesa degli invasori di occupare Kaesong si oppone alla tregua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 2. — Gli americani 
si sono sentiti dire ieri dai de
legati cinesi e coreani che alla 
conferenza di oggi essi avrebbero 
U ' ^ U ' M H . t j j u j m m t i i i a i n i i i v i i i i . L U I I 

un « si » o con un « no », alla nuova 
d e c l i v a proposta che è stata fat
ta loro a proposito della linea di 
demarcazione. Essi si sono sentiti 
dire, con un tono di grande fer
mezza, che insistendo nel recla
mare Kaesong per impeci,re un ra
pido accordo sul punto due dc l -
l'o.d.g., essi avrebbero fatto na
scere gravi dubbi sulla s.ncerità 
del loro desiderio di concludere 
un armistizio. E' stato chiesto !</ 
ro di riconsiderare con attenzione 
il loro atteggiamento e di portare 
que.ita mattina una risposta chiara. 

Il principale pretesto di cui si 
servono adesto gli americani per 
tirare in lungo le trattative con
cerne la città di Kaesong, che es 
si rivendicano sulla base di argo
menti falsi e perfino contradditori. 

I /o t tava armata americana, esii 

I BELLICISTI 
A L L A P R O V A 

/ cino-coreani hanno rimosso dalla strada della pace 

tutti gli ostacoli. Essi hanno proposto che l'armistizio 

avvenga sulla stessa linea indicata dagli americani. 

Nonostante i tre mesi di provocazioni e di sabotag

gio americani 

l . t TIC Ki; li 4 l \ r O R E i i 
E9 r o « * i it i i. i: 
Insisterà il generale Ridgivay nel negare il suo as

senso alVaccorda? Rinnegherà le sue stesse richieste? 

Tenterà nuore provocazioni per mandare a monte i 

negoziati? , » 

G L I A G G R E S S O R I N O N P O S S O N O S F U G G I R E 

A L L A R I C H I E S T A U N A N I M E D E I P O P O L I 

C H E V O G L I O N O P A C E P E R L A C O R E A ! 

dichiarano, 5i è impadronita di 
Kaesong nel luglio scorso, ma non 
è rima.-ta nella città. Il loro ar
gomento principale però consiste 

ci d u e che essi vogl iono occu
pi! re Kae-ong perchè si tratta di 
„.,., „-,=.,, ..r,n rj, importanza ca
p t a l e per la difesa di Seul. Se ne 
deve dedurre che nel mese di lu-
yl.o la difesa di Seul non aveva 
ai loro occhj alcuna importanza 
« Kai'sonij — essi dicono pure — 
e ia situata nella terra dì nessu
no quando voi la proponeste co
me sene per la conferenza di ar
mistizio quattro mesi fa », mentre 
è pioprio perchè Kaesong ai tro
vava nelle mani de l le forze popo
lari che gli americani hanno con
tinuamente richiesto di cambiare 
la sede delle trattative e di tro
varne una .. in cui le due parti 
avessero uguale d ir i t to» . 

fii capisce con sempre maggiore 
evidenza che la rivendicazione di 
Kac-ong va aggiunta alla lista del 
le richieste inaccettabili che gli 
americani hanno presentato in più 
occasioni per s i lurare la confe-
irnza. Queita volta essi sanno tan
to metrlio che la loro esigenza à 
inaccettabile perchè i soldati ci-
i.'.si e coreani hanno difeso aspra
mente Kaesong contro tutti gli at
tacchi dell'ottava armata. 

Quando, all' inizio de l mese scor
so. gli americani mettevano In 
gjoco tutti i loro mezzi per im
padronirsi di Kaesong. agenti di 
Si Man--! facevano correre la v o 
ce che un quarto del la popolazio
ne almeno sarebbe stata fucilata 
quando la città fosse stata ripre
sa dagli americani. Fatti del gene
ro sono accaduti troppo spesso in 
altre città e vi l laggi per non pren
dere sul serio questa minaccia. 

Dall'inizio de l l e trattative di ar
mistizio, gli americani hanno sem
pre dichiarato pubbl icamente di 
desiderare che la l inea di demar
cazione fosse fissata lungo Vattuale 
tracciato del fronte. In realtà alla 
conferenza essi hanno sempre ri-
chie.'»to ben altro e c ioè la cessio-
re di larghe porzioni del territo
rio delTà Repubblica Popolare di 
Corea. Ma adesso essi sono con 
le spalle al muro. Viene loro of
ferto proprio ciò che essi presen
tavano agli occhi del l 'opinione 
pubblica come le principali r iven
dicazioni. 

Il capo della missione di col le
gamento emo-coreana. colonnel lo 
Ciang. è stato costretto questa sera 
a denunciare presso la delegazione 
americana, nuovi fatti che non sono 
certamente indizio di buona volon
tà da parte degli invasori. Ciang 
ha attirato l'attenzione dei delegati 
sul ' fatto che negli • ultimi giorni 
truppe di Ridgway hanno attaccato 
e bombardato costantemente le re
gioni situate ad ovest de l 

Shachuan, presso Pan Mun Jon e 
che, senza preoccuparsi della vici
nanza della sede de'la conferenza, 
le t iuppe sudiste s, sono abbando
nate a provocazioni nelle zone a-
diacenti al camnn 

WILFRKD HUIiCHL'ì i 

Churchill incontrerà 
Truntan in dicembre 

Pressante appello del premier conservatore 
ad H or ri man per sostanziati aiuti economici 

Continuano gli appelli 
dei criminali atomici 
WASHINGTON. 2 — Il .senatore 

icpubblicnno Harry Caln. membro 
della Commissione senatoriale per 
le For?e Amiate ha re^o noto che 
ne] cor.so del ìvfese di novembre as
sisterà nel N'evada u nuovi esperi
menti di anni atomiche, al fine di 
rendersi personalmente con'o delle 
pasitlìilttà di impiego m Corea di 
alcune fra queste armi. Caln ha 
detto di aver Iniziato da oltre un 
anno una campagna per ottenere che 
il generale Ridgway venga i m e s t u o 
del poteri di impiegare contro 11 pò 
polo coreano la 
sterminio. 

bestiale arma di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — Il rappresentan

te speciale di Truman, Averel l 
Harnman, tornando da Washington 
a Parigi, ha toccato oggi Lor.dra 
e vi ha sodato cinque ore nei ìn-

I,.-.T-'.-,T>-Ì f>*..-..»,••"_ F , Ì . ; : I L j . i jj-,;, 

nistro del Tesoro del nuovo go
verno inglese, R. A. Butler. 

Per il posto preminente che Har
n m a n occupa nella diplomazia a-
mer.cana ed atlantica come diret
tore del l 'organismo che il Congres
so ha incaricato di amministrare i 
7 miliardi e 329 m.lioni d; dollari 

di aiuti militari ai satelliti e come 
prò?.dente del Comitato creato ad 
Ottawa per studiare un riparo al lo 
sfacelo economico che il riarmo 
determina nell'Europa occidentale. 
La sua visita a Londra ha avuto 
l'importanza di un primo scambio 
di vedute generali fra Washington 
ed il governo conservatore. 

Essa è stata un preludio ed 
una preparazione dell ' incontro fra 
Churchill e Truman, che, se non 
ancora ufficialmente annunciato, è 

PKR L,'APK11,E DEL 1952 

20 divisioni europee 
chieste da Eisenhower 

L'improvvisa convocazione del generale a Washington in re
lazione con le resistenze occidentali alle pretese americane 

WASHINGTON, 2. — L'improv
visa convocazione a Washington 
del generale Eisenhower, il quale 
giungerà negli Stati Uniti doma
ni e andrà a colloquip da Truman 
lunedì, ha suscitato un'ondata di 
commenti negl i ambienti politici 
statunitensi. 

Il portavoce ufficiale del la Ca
sa Bianca, Short, ha dichiarato ohe 
Eisenhower dovrà discutere que
stioni relative all'organizzazione 
del patto atlantico, ma l'informa
zione è sembrata troppo generica 
ai giornalisti, i quali hanno tenta
to di esplorare più a fondo l e cau
se della inattesa convocazione. SI 
è appreso cosi che nessun orga
nismo de l governo americano era 
Etato informato del la decisione di 
Truman, il quale ha emanato il 
comunicato re lat ivo alla convoca
zione del generale dopo un lungo 
colloquio con George Alien, il qua
le è recentemente tornato ria Pa
rigi dopo aver conferito con Ei -

flume senhower. 

LA GRANDE LOTTA DELLA GERMANIA CONTRO I PIANI DI SCISSIONE E DI GUERRA 

Una legge per le elezioni unitarie 
elaborata dalia Camera del Popolo tedesco 

Grnffiwohl riolinrma la vnlnnlà rinlla lÌKrmnnin rinmnnralina di riisnulRrn inlln lo proposto pnr runilicnzinne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 2. — Su proposta del 

governo del la Repubblica D e m o 
cratica tedesca, la Camera del P o 
polo ha votato oggi pomeriggio in 
una seduta straordinaria, la cost i 
tuzione di una commissione che 
elabori u n progetto legge per e l e 
zioni democratiche in tutta la Ger
mania e per la formazione di una 
assemblea cost i tuente unitaria. 

Il progetto di legge, una volta 
approvato dalla Camera, verrà pre 
sentato poi in discussione comune 
alla conferenza unitaria pantede
sca che Grotewohl , nel suo discorso 
odierno, ha nuovamente sollecitata. 
Non più tardi di ieri sera il g o 
verno di Bonn aveva reso noto i 
termini di un progetto legge per 
le elezioni pangermaniche elaborato 
da l l e tre potenze occidental i . 
Grotewohl ha avuto parole molto 
chiare per questo nuovo diktat 
americano, r iaffermando che ai t e 
deschi e non già al lo s traniero. 
spetta il diritto ed il dovere di 
affrontare la v i ta le quest ione 

Grotewohl ha fatto la storia de l 
le offerte avanzate dalla Germania 
democratica e dei s istematici rifiuti 

di Bonn: dalla proposta di un'azio
ne comune per le elezioni ed il 
trattato di pace avanzata il 15 se t 
tembre e respinta da Bonn il 27. 
alla richiesta di un'immediata con
ferenza che discuta tutte le que
stioni in sospeso avanzata il 10 
ottobre e rifiutata da Bonn il 17. 
Ha ricordato le contro manovre 
occidentali , intese a dilazionare e 
sabotare questo decis ivo incontro 
fino a questa grottesca legge elet
torale. formulata senza la min.ma 
consultazione popolare, ignorando 
brutalmente i rappresentanti di 18 
milioni di tedeschi , in intesa sol
tanto con Io straniero 

Il Premier ha confermato la de
cisione della Repubblica democra
tica di discutere nella conferenza 
unitaria tutte le questioni compre
sa quel la del controllo internazio
nale ed ha ricordato — controbat
tendo una del le t ipiche provoca
zioni di Adenauer — (« si pronunci 
ora l 'Unione Soviet ica su questo 
nostro progetto di legge ») le ripe
tute prese di posizione soviet iche a 
favore de l l e l ibere elezioni unitarie 

L'odierna nomina della commis
sione che elabori un progetto di 

PER UNA INTERVISTA REGISTRATA 

I calciatori Hansen e Praest 
dallo smemorato di Collegno 

TORINO, 2. — N e l tardo p o m e 
riggio di oggi i l giornalista d a 
nese, s ignor Paul Westphael ed lì 

„ . . . . . .noto radiocronista Gunnar Hansen 
r i e s c o a c o l l o c a r e i l «*>cia«riemo-id | r a d l f > Copenaghen, ass ieme ai 
c r a t t c o o n . R o c c o ne l la m a g g i o 
r a n z a ) , h a a s s u n t o la d i f e sa d e i 

. vot i u n a n i m i e spres s i da tutte le 
organizzazioni d e i c o n t a d i n i c h e 

- l a v o r a n o a c o n t r a t t o , - p e r c h e la 
l l e g g e s a i c o n t r a t t i a g r a r i fosse 
;" a p p r o v a t a s n b i t o d a l S e n a t o , nel 
\-~ t e s to t r a s m e s s o d a l l a C a m e r a dei 

D e p u t a l i , «senza c a m b i a m e n t i (il 
* ' c h e v o l e v a d i r e , in s o s t a n z a , s e n z a 
r * c a m b i a m e n t i p e g g i o r a t i v i ) . 
V - E* t o c c a t o a n o i a v a n z a r e q u e -
'C* s t a p r o p o s t a in C o m m i s s i o n e , c o n 
&-\ un p r e c i s o o r d i n e de l g i o r n o . 
^K L 'ordine d e l g i o r n o n o n è p a s s a t o 
5jrj per un noto e n o n a g r a n d e m a g -
Ti g ioranza . c o m e s c r i v e g i o i o s a m e n -
aff - te nn g i o r n a l e d e l l a C o n f a g r i c o l -
ì ? « tura. Del resto, s e fos«e pa«sa to . 
^T. c i ò non a v r e b b e c o s t i t u i t o un ì m -
tSg". p e g n o per l ' a s s e m b l e a . L a q u a l e 

giocatori Jon e Karl Hansen e 
Praest, raggiunti success ivamente 
dal console d i Danimarca dottor 
Birger Breyen , si sono recati a 
Col legno per intervistare il s ignor 
Moller, i l d iplomatico che, come 
è noto, è r icoverato nel l 'Ospedale 
Psichiatrico d i Col legno perché non 
ricorda nulla de l la sua vita 

Finora, purtroppo, tutti i tenta
tivi di cura si sono dimostrati 
inuti l i . S o l o d i tanto in tanto il 
Moller ha qualche breve sprazzo 
di memoria , m a sono sol tanto r i 
cordi vaghi ed imprecis i . 

Prima ùél l ' intervista è stata oggi 
praticata al paz iente una in iez io
ne di « N s r c o v e r e », e sotto l'effetto 
del la iniezione il Mol ler ha inciso 
sul disco a lcune dichiarazioni a l le 
quali hanno fatto seguito poche 
parole di circostanza del console 
di Danimarca . 

legge, offre al popolo tedesco una 
più avanzata base d'azione nella 
sua lotta per u'unità. A tutto que
sto Adenauer non ha contrapposto. 
fino ad oggi, che manovre diversive 
e provocatorie, non preoccupandosi 
di cadere nelle contraddizioni più 
patenti. Dopo il diktat di ieri. 
nuova prova della sua consu
mata politica di asservimento agli 
Stati Uniti, egli ha del resto 
completato proprio oggi, nel setti
mo colloquio con gli Alti Commis
sari. la elaborazione del trattato di 
occupazione permanente. 

Ufficialmente, tra i commissari e 
Bonn, non sono state finora con
cordate che le l inee generali della 
« revis ione » del lo statuto di occu
pazione. dovendo questa armoniz
zarsi in particolare con i risultati 
della conferenza di Parigi. In real
tà esistono, tra i monopoli ameri
cani da una parte e quelli inglesi 
e francesi dall'altra, alcuni impor
tanti punti controversi: quello de! 
pagamento del riarmo tedesco in
nanzi tutto, che Bonn e Washington 
vorrebbero ripartito in uguale mi
sura. ma che Londra e particolar
mente Parigi non si sono ancora 
piegati ad accettare e quello del 
limiti della produzione tedesca. 

C'è poi un'altra questione dova 
per essi è più faticoso concordare: 
quella degli impianti atomici ch« 
gli americani hanno deciso di sv i 
luppare nella repubblica di Bonn 
ma ai quali i circoli francesi ed 
ing'esi guardano con apprensione 
come ad un e lemento che signifi
cherebbe il tota'e. definitivo tra
monto della loro ultima speranza 
di egemonia in Europa. 

Ma i! punto più interessante de l 
l'accordo prel iminare che è stato 
così largamente elaborato è forse 
il trucco ignobile che Adenauer e 
Mac C!oy hanno organizzato al!e 
spal le de! popolo tedesco. Com'è 
noto era stato disposto a Washing
ton la costituzione di un'armata 

mente armata, non è compresa nel 
computo, s i avrà una idea della 
forza aggressiva c h e va sorgendo 

E. R 

Dne motociclisti morti 
per gravi incidenti 

TORINO, 2. — N e l pomeriggio 
di ieri mentre il lattoniere A n 
gelo Origlia, d i 46 anni, percor
reva in motocicletta la strada per 
Torino, nell 'abbordare a forte an
datura la curva nei pressi del pon
te sul Chisola. precipitava per la 
scarpata. A • mezzo di una mac
china di passaggio, veniva tra
sportato al l 'ospedale senonehè de 
cedeva lungo il tragitto. 

Inoltre nei dintorni di Casale 
Monferrato sulla strada che con
duce al Comune di Castelnuovo. è 
deceduto l'operaio Oreste Perfet
to di anni 23. 

Il giovane che percorreva in 
motocicletta la statale andava a 
sbattere v io lentemente contro una 

Mentre In alcuni ambienti si 
tende a mettere in relazione la d e 
cisione di Truman con la campa
gna iniziata da numerose organiz
zazioni del partito repubblicano 
in favore di una candidatura 
Eisenhower alla presidenza degl i 
Stati Uniti, la maggior parte dei 
commentatori ritiene che i proble
mi principali che verranno discus
si tra i due uomini saranno quel 
li riguardanti l 'acceleramento d e i -
Io sforzo bell ico che gli Stati Un i 
ti intendono imporre ai paesi sa
telliti dell'Europa occidentale. -

11 New York Times riferisce og 
gi che i comandi americani hanno 
modificato i programmi di riarmo 
relativi ai paesi europei e inten
dono chiedere a questi un i m m e 
diato sforzo tendente a creare, e n 
tro 1 primi mesi de l '52 vent i d i 
visioni completamente equipaggia
te . Questa sarà, si rit iene, la pro
posta che verrà fatte ufficialmente 
da Harriman nella sessione roma
na del consigl io atlantico. Tale 
proposta si scontra tuttavia con
tro v ive resistenze da parte dei 
satelliti europei i quali si rendono 
conto de l mostruoso acceleramento 
dei piani di riarmo che tale ri
chiesta americana comporta. Com
pito di Eisenhower sarebbe ap
punto quel lo di riferire al Pres i 
dente sugli ostacoli che l e r ichie
ste di Harriman dovranno affron
tare. 

« A Washington si dà per certo 
— scrive l'A.P. — che la scarsa 
sollecitudine con cui il programma 
del NATO v i e n e realizzato in E u 
ropa abbia costituito per Eisen
h o w e r una fonte di delusioni . E i 
senhower non mancherà di ri levare 
che il governo americano ha smes 
so di fare, sufficiente pressione sui 
governi europei ». 

In sostanza il carattere contrad
ditorio del le es igenze che Eisen
hower porterà a Washington è t i 
pico della politica dell ' imperialismo 
americano: da una parte la volontà 
d'imprimere un violento moto d'i 
accelerazione al riarmo europeo e 
dall'altra l'impossibilità di far ac
cettare le proprie pretese al le già 
«tremate economie europee. 

Gli altri problemi che. secondo 
ogni probabilità. Truman intende 
discutere con Eisenhower sono il 
riarmo della Germania occidenta
le e l ' invìo di nuove divisioni a m e 
ricane in Europa. 

tuttavia previsto come sicuro per 
dicembre dopo l'assemblea del le 
Nazioni Unite . 

Questioni particolari di carattere 
immediato, come la crisi egiziana, 
le difficolta che si f r a w i i B ^ o 2I 
•tr, c-ì* ,:,f.2:zr.£ ùcl coiuanao dei 
Medio Oriente, la possibilità di una 
riapertura di negoziati fra Londra 
e il governo persiano attraverso 
la «med iaz ione , , degli Stati Uniti, 
sono 5tate certo esaminate da Har
riman e da Eden, ma al centro del 
colloquio fra il rappresentante di 
Truman. Churchill ed il suo mini
stro degli Esteri, sono state le que
stioni più ampie e fondamentali 
della politica anglo-americana in 
Europa. 

La partecipazione al colloquio 
del cancell iere del lo scacchiere, 
Butler. indica che, in primo piano 
fra tali questioni è stata trattata 
la situazione finanziaria dell'Inghil
terra. Churchill, ha ereditato da 
Attlee un bilancio in cui le riser
ve britanniche di oro e di dollari, 
si vanno rapidamente assottiglian
do (il terzo trimestre di quel l 'an
no si è chiuso con la perdila di 
638 milioni di dollari) e va au
mentando il passivo de l bilancio 
generale dei pagamenti (nel giu
gno di quest'anno il passivo era di 
122 milioni di s ter l ine) . E' un dis
sesto che. a meno di rallentare il 
riarmo ed espandere il commercio 
con l'Oriente, può essere fronteg
giato solo mediante un più drasti
co giro di vi te a l le importazioni. 
un ulteriore riduzione dei consumi 
ir . t tmi e quindi una limitazione 
dei salari per ritardare la infla
zione. 

La grande speranza dell 'America 
era che Churchill ottenesse una 
vittoria elettorale di tale portata, 
da avere tutta la autorità di con
durre senza timidezza una simile 
politica. Ma l e elezioni hanno dato 
ai conservatori una maggiorarza 
ristretta, più della metà dei votan
ti si è pronunciata contro di loro, 
anche se il sistema elettorale ha 
accordato loro la maggioranza dei 
seggi . E in queste circostanze — 
scrive preoccupato il Financial Ti
mes — ci sa ia certo un possente 
riflusso verso il socialismo se nel 
periodo iniziale de l governo con
servatore si dovesse verificare un 
qualsiasi peggioramento del le con
dizioni economiche, così come le 
intendono le classi lavoratrici . Per 
attuare il programma del riarmo 
britannico, non resta dunque a 
Churchill se non fare affidamento 
sopra un maggior aiuto economico 
e finanziario americano 

Washington sembra già essere 
rassegnata a contribuire al riarmo 
dell'Inghilterra in misura molto 
superiore a quella che un anno 
fa era stata prevista, in conside 
razione de l fatto che il governo 
conservatore offre al l 'America la 
garanzia — come scriveva giorni 
fa il Neu> York Times — di un 
«« raggiustamento del la politica e-
stera britannica a quella americana 
in Estremo Oriente e dovunque al
t rove» . Ma le risorse statunitensi 
non sono i l l imitate e l e proporzio
ni che il problema del la « assisten
za >» all'Inghilterra ha assunto in 
viste dell'insufficiente affermazione 
elettorale di Churchill , complicano 
ancora più per l 'America * proble
mi generali de l l '«ass i s te i !za» ai 
satelliti europei. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il discorso di Boulier 
(contlnuaz. della 1. pag.) 

in America, l'opinione — di natura 
economica e non strategica — se
condo la quale la cessazione del la 
politica di diarmo significherebbe 
l'apertura di una crisi spaventosa. 
I] riarmo è una pura i l lusione, co 
me fattore di risoluzione dei pro
blemi economici interni, ma noi 
dobbiamo tener conto di questa i l 
lusione, e dobbiamo porre In ter 
mini concreti l 'alternativa econo
mica al riarmo che esiste già ed 
è data dall 'esigenza di una parte
cipazione mondiale al le industria
lizzazioni de paesi ad economia 
arretrata di Asia e d'Africa. 

Occorre che il vecchio mondo 
accetti la liberazione de ! popoli 
oppressi, aiutandoli nell 'ascesa ver 
so il progresso, aiutando in tal 
modo anche s e stesso; occorre che 
gli Stati Uniti s i convincano che 
non vi è altro sbocco, per il man
tenimento della loro economia ed 
li l ivel lo di vita interno, che nel la 
collaborazione pacifica con i no-
t>uìi OJIC iiOìì ài nOIiu l ibci« l i e l̂n» 

6i l ibereranno da ogni soggezione. 
Il grande scrittore soviet ico Jlia 

Ehrenburg, con la sua profonda 
umanità e con la elevatezza de i 
suoi sentimenti ha portato nel la 
assemblea ancora una volta un sen
so di viva commozione . 

Ehrenburg si è riferito al le spe
ranze di tutti i popoli che at ten
dono che siano scacciate « le n e b 
bie di questo autunno, e perchè non 
vi siano temporali di estate ». 

Quelli che preparano una nuova 
guerra, seminano la paura, l'odio, 
la dispeiazione nel cuore de^'H 
uomini; si predica lo sterminio m 
massa e si arriva ad accusale la 
scienza di essere con l e sue sco
perte, la causa dei nostri mali . Ma 
alla testa de l movimento del la 
nace vi è un grande scien?iato, 
Joliot Curie, che lotta affinchè le 
grandi scoperte siano e lemento di 
progresso e non di distruzione per 
il mondo 

Ehrenburg ha denunciato la con
tinua propaganda sull'uso del l 'ar
ma atomica, che v iene perseguita 
dal le radio e dal la stampa ameri 
cana. propaganda che non si è ar
restala neanche dinanzi alla l i m 
pida coscienza dei fanciul l i . 

« N o i rappresentanti democratiol 
al Consiglio mondiale de l la pace 
— ha detto l'oratore — sosteniamo 
la interdizione de l l e armi atomi
che non perchè siamo deboli, o 
perchè temiamo l e bombe ameri
cane, ma perchè noi vog l iamo p r o 
teggere dalla distruzione tutte le 
città, e soviet iche e cinesi e a m e 
ricane. Noi des ideriamo un patta 
di pace fra l e c inque grandi p o 
tenze, basato sui negoziati , sulla 
ricerca di una forma di coesistenza 
amichevole accettabi le da tutti ». 

Ehrenburg ha terminato l a n 
ciando un appel lo a tutti gli u o 
mini ancora lontani dal m o v i m e n 
to de l la pace, di ogni concezione 
filosofica, pacifisti, obiettori di c o 
scienza. neutralisti , mondialist i , 
partigiani di Gandhi, affinchè tut
ti si incontrino per uno stesso 
compito: impedire la guerra. 

Alla seduta, ripresa dopo u n * 
breve sosta a l le 14,30, si sono visti 
succedersi alla tribuna nel l 'ordine: 
lo spagnolo Sancez Arcaz. il noto 
fisico britannico J. G. Crowther. il 
leader dei sindacati del l 'America 
latina Vicente Lombardo Toledano, 
il professore di diritto ecclesiastico 
dell 'Università di Vienna Heinrich 
Brancfweiner. lo scrittore fran
cese D e Vil leforces. Infine la 
giornata odierna si è chiusa con 
un caloroso intervento di madame 
Cotton. Verso l e 5 del pomeriggio 
è inoltre arrivato alla sessione de l 
Congresso il Pres idente de l l 'Assem
blea del Guatemala. 

Sciopero generale per licenziamenti 
in m comune pressi Reggio Emilia 

Casey ammette l'invio 
di italiani in Corea 

Ieri 11 Ministro degli Esteri austra
liano Richard Casey ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso de'..a 
quale ha manifestato la sua soddisfa
zione per la vittoria di Churchill. In
terrogato dai giornalisti egli non ha 
saputo rispondere sulla questione del
l'emigrazione italiana in Australia. 
ma non ha escluso che in Corea pos
sano essere stati inviati, dall'Austra
lia. degli Italiani. 

Scvernik riceve 
l'ambasciatore inglese 
MOSCA, 2. — Il presidente del 

Praesidium dei Soviet Supremo 
del l 'URSS, N ico las Scvernik ha ri
cevuto al le 13 di oggi, ora l o 
cale, al Cremlino il nuovo amba
sciatore britannico a Mosca, sir 
Alvary Gascoigne. 

La suggestiva cerimonia si è 
svolta secondo l'abituale cer imo
niale, in una atmosfera di cordia
lità. Dopo il rituale scambio ài 
allocuzioni l 'ambasciatore ha a v u 
to un breve colloquio privato col 
capo de l lo Stato Soviet ico. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
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REGGIO EMILIA. 2 — A No\eJ-
lara di Regalo Emilia uno sciopero 
generale dell'intero comune è stato 

I
proclamato stamane dalla locale C 
d.L.. in seguito al IScenzlamento di 

i« uc«i« I M T ,_.<,...va, po dipendenti 

IN UN COLLEGIO DI PRETI A SULMONA 

Le dichiarazioni, subito trasmes
se in Danimarca, verranno in mat
tinata ritrasmesse da radio Cope
naghen, Verso le 18. durante l ' in
tervista, è giunto, indirizzato al 
Moller, un te legramma firmalo 
« P a p a mamma e Greta ». Nel 
prenderne vis ione il malato si e a d e s c a di 12 dlviTonK ch^'avrebbe 

Bambini bastonati 
con verghe chiodate 

rianimato esprimendo la speranza 
c i essere proprio lui il fortunato 
che può gioire de l premuroso af
fetto dei genitori; ha però tenuto 
a precisare di non saper nulla d e i 
genitori e tanto meno di « G r e t a » . 

l i COIIM KCisi da n Manie 
dirute n latrare a Pnteieri 

PONTKDERA. 2. — Durante l'Im
perversare di un violento temporale 
scatenatosi nel pomeriggio di oggi 
nella zona di Orclano Pisano-Santa 
Luce, u n fulmine, penetrato in una 
casa colonica in localitA « La Pieve ». 
colpiva in pieno ti colono Pel Vita 
Francesco fu Pietro di anni 54 il (Divisioni 
quale ti abbatteva al suolo 

avuto quali centri di guarnigione 
Amburgo. Hannover. Monaco. Kas-
Kel, Stoccarda. Francoforte sul Me
no. Muenster. La forza dì queste 
divisioni doveva essere di quìndi
cimila uomini e la nuova Wchr~ 
macht, compresi ì settantamila uo 
mini della r iserva. *vr€bbe cosi 
inquadrati duecentocinquantamila 
solda'ti. In realtà le Divisioni sa 
ranno forti di trentamila uomini 
s icché la Wehrmacht che , col r i 
chiamo della c lasse 1932, comin
cerà a costituirsi dal gennaio, sarà 
forte di circa quattrocentocinquan
tamila uomini. 

"Se si t iene presente che KU ame
ricani cominciano a parlare di 15 

e non più di 12 e che 
l« la polizia di front iera* moderna-

S U L M O N A . 2 . — U n fat to c h e 
i l l u m i n a di v e r a l u c e i m e t o d i d i 
e d u c a z i o n e in u s o in cert i c r i 
s t ian i s s imi i s t i tut i di pret i , è a v 
v e n u t o ne l la nos tra c i t :à . Xe l 
c o l l e g i o S . A n t o n i o i b i m b i v e n 
g o n o p icch ia t i , a scopo. . . e d u c a 
t ivo . con d e l l e v e r g h e a r m a t e d i 
aguzz i ch iodi ! 

U n o de i prece t tor i d e l co l l eg io . 
t a l e D i J a n n i , è s t a t o p e r q u e s t o 
g r a v e fatto c o n d a n n a t o i n P r e 
tura a vent i g iorn i di rec lus ione . 

Il b a m b i n o c h e e b b e i l c o r a g 
g i o d i d e n u n c i a r e l ' inqual i f i cabi le 
a b u s o , in i s truttoria c o m e n e l d i 
bat t i to . r i ferì c h e il g i o r n o ne l 
q u a l e fu p i c c h i a t o n o n a v e v a i m 
para to b e n e la l e z i o n e e d a v e v a 
p e r t a n t o r i spos to a l l e i n t e r r o g a 
z ion i d e l prece t tore D i J a n n i in 
m o d o n o n s o d d i s f a c e n t e . N e l l a 
m e d e s i m a s u a p o s i z i o n e erana 
v e n u t i a trovars i que l g iorno a n 
che gli altri convi t tor i Rama 
Giorg io , Nat t i co l i E n n i o e Mal ie 

i B r u n o . Il P r e c e t t o r e a s e r a ne 

riferi a l p a d r e ret tore c h e r i m 
p r o v e r ò i ragazz i . Ma il l oro c a l 
v a r i o n o n d o v e v a f in ire q u i . I n 
fatti d u r a n t e la cena il r i m p r o 
v e r o fu r ipreso e d il prece t tore 
i m p o s e ai p icc in i dì presentare 
le m a n i p e r c h è fossero percos se 
c o n la b a c c h e t t a a r m a t a di c h i o 
d i . G l i a l tr i s i r a s s e g n a r o n o « d 
e b b e r o l e m a n i n e fer i te a s a n g u e . 
P i ù r e n i t e n t e il G i a m m a r c o c h e 
a v e v a v i s to q u e l l o spe t taco lo n o n 
v o l l e p r e s e n t a r e l e m a n i in c o n 
s e g u e n z a di c h e la bacchet ta la 
r i c e v e t t e in t e s t a . 
" D a l proces so e m a l g r a d o l e t a r 

d i v e r e t i c e n z e d e l d e n u n c i e n 
t e o p p o r t u n a m e n t e i n t i m o r i t o è 
r i su l ta to p e r d e p o s i z i o n e d e g l i 
altri conv i t tor i c h e q u e s t i m e t o 
di e d u c a t i v i e cr i s t ian i s s imi s o n o 
in u s o ne l c o n v e n t o o v e i r a g a z 
zi v e n g o n o pun i t i v a r i a m e n t e o 
col d ig iuno p e r 24 o r e o con il 
d o v e r s tare p e r l u n g h e ore In 
g i n o c c h i o o in f ine con l ' impiego 
de l la b a c c h e t t a ch iodata . 

— V i d e v o f a r e u n a c o n f i d e n z a . . . H o s a p u t o o g g i r n e 

i l D e n t i f r i c i o D u r b a n ' s , q u e l l o c h e d o n a u n o s p l e n d i d o 

s o r r i s o , c o s t a s o l o 2 0 0 l i r e il t u b e t t o . V e l o d i o p e r 

chè . f o r s e a n c h e v o i , c o m e m e , c r e d e v a t e c h e f o s ? e 

p i ù c a r o e c o n t i n u a v a t e a d a d o p e r a r e d e i d e n t i f r i c i 

o r d i n a r i . . . 

I due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio 

Durban's T O w e r f a x e le S t e r a m i n e 1951, u ì garanti' 

scono denti bianchissimi, alito profumata e massima 

protezione contro la carie, 
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